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Sll'accordo navale 
Mi Quello terrestre. 

i fgprimo annuncio  dell’accordo 
pe anglo-franco-italiano fu ac- 
“i fon vivissima simpatia da tut- 

Miioro — è sono i più — che an- 
No alla pace europea la più al- 

litportanza. E il compiacimento 
si i ‘àccordo intervenuto fu tanto 

fbrofondamente sentito in quan- 

© l'accordo ‘era. presentato in 
MMINONE di preparazione alla Con: 
MES? pel disarmo che avrà luogo a 

Vila nel febbraio del prossimo 

(Va un'atmosfera nuova di sim: 
Che predispone ad ulteriori in- 
Ma sorge la questione se tra il 

AMO navale e quello terrestre 
io Un addentellato. strettissimo 
Meno virtualmente fissato, ov- 

MR c'è posto per un largo di- 
UO terrestre che potrà venire con 

sto l'anno prossimo a Ginevra. 
Questione delicata non si diede 

i ti Ja stessa risposta nel ‘mon- 
“Tmanico. Così la Germania or- 
Videl Centro, che secondo alcuni 

Ode sempre riflettere il pensie- 
(MI conc. Bruning, cercò în 

jfimo tempo di alimentare i vec- 
di ‘dissapori tra Parigi e Roma; 
(Me il ministro degli esteri del 

d Curtius portò una nota più 

pa cattività MIS ; 
ggi c0 disse. «La diplomazia te- 

if Ron vede ancora ben chiaro 
rent (Sta. questione, ma. essa crede 

am NS che non sonosstati stabiliti 

Micol tra il disarmo Mmavale e 
“tmo terrestre a Roma e a Pa. 

i” Lo riteniamo noi pure, Cùr- 
Che s’intrattenne con Hender- 
i Questo argomento, crede di 
affermare che il compromesso 
italiano non s'è realizzato a 

* del disarmo terrestre; poichè 
Wssto fosse, ci troveremmo di 
ad un aggravamento della si- 

(Je in Europa. Stando alla 
Teie Presse Curtius avrebbe 

ìo:. « Si deve anche. tener 
del fatto che l'America non 

èPpartarsi nella questione del 
4.0. Gli Stati Uniti, che'riòn so- 
vati risparmiati dalla crisi eco: 
N°. sono’ obbligati d’interessar- 
‘agli affari europei più che 

ato, Non è probabile che DA. 

designi il presidente della 
Stza del disarmo ‘ma è fuori. 
dio che non sarà passiva in 
Questione ». 
Questi elementi di fatto che 

"la loro importanza ed impe- 
> che si assumano atteggia- 

* affrettati e sommari, come 

5° suggeriti da parte naziona- 
\xosì ad esempio la. Kreuzzei- 
Re si ispira alle direttive di 

Tg, crede o vuol far credere 

‘accordo navale c'è già im- 
cente tutta la questione del 

“e consiglia al. governo te- 
li non partecipare alla. confe- 
li Ginevra che dovrebbe ne- 

up Rente terminare con un 
MW alla Versailles ». Un pen- 

WMalogo affiora nel Figaro ciò 
lintostra che i nazionalisti si 
4 Sliano un po’ in tutti i paesi. 

| ‘oglio Conlerardier parigino 
| Che l'accordo navale in sè 
n dice nulla. L'essenziale è 

Ste se v'ha un addentellato 
colla Conferenza del disar- 

Manti alla quale la Francia 
Mparire come un’accusata». 
‘* ha ottenuto la. garanzia 
hilterra e l’Italia formeran- 

Onte comune colla Francia 
rivendicazioni tedesche? 

° — sono ancora parole del 
© noi non potremmo dimen- 

e fin qui l'Inghilterra, l'T- 
la Germania hanno sempre 

” dopo l’avvento al. potere 

QW'isti, un fronte comune con. 
«ancia, Noi non domandere- 

‘n Meno. se, in'cambio di que- 
*ssioni il governo italiano: 

Ottenuto dal gabinetto Mac- 
a promessa, segreta di con- 
Questo fronte ». Non occor- 
“.a1 corrente delle segrete 
©omprendere che i 2 gior- 
Oalisti di Berlino e di Pa- 
Strano. La questione del di- 

4 Più che mai all'ordine del 

'me navale non è stato che] 
2 oNe, A Ginevra si farà il 
di. Socialisti della seconda in- 

Re ele hanno ribadito la loro 
è revisionista per bocca di 
andervelde, 
ha “letto: « La revisione è 

‘0 da un pezzo e nulla po- 
Sdirla, So bene che in-Fran- he li 

Mildo si sente parlare di que- 
litoriali, si dichiara che .i 

Mo intangibili e che, oc- 
\ &ssi saranno difesi colla 

" berchè d’altra parte im- 
ha Germania un esercito di 

Nn, Che costituisce una perpe- 
‘°tia? Perchè imporle delle 
©he sono una sorgente co- 
conflitti dalla parte del- 

l’Est? Perchè mantenere un trattato 
che considera i tedeschi non come 

vinti mà come colpevoli? Qual'è l'uo- 
mo: che oggi osa sostenere che la 

Germania sia la soia responsabile?» 
Come si vede, la seduta continua. 

Ciò che nell’accordo navale rappre- 

senta effettivamente un felice risul 

tato è che è subentrato uno spirito 

nuovo che. permetterà di superare 

la questione del disarmo terrestre 

in uno spirito di equità progressiva, 

Si afferma. che Henderson ci tenga 

assai acchè il suo partito rimanga 

al potere sino alla Conferenza del 

disarmo, avendo egli delle idee da 

difendere. Non è concepibile ch'egli 
desideri restare al Foreign Office 

[solo per. rinnovare a Ginevra il 
«Dikat di Versailles» come pre- 
tenderebbero per ragioni opposte la 

Kreuzzeitung e il Figaro. 

GIORGIO. VARENNE 

Il linistro Acerbo inaugura 
la quinta Fiera Campionaria di Tripoli 

TRIPOLI, 9 matt. 
Ieri è stata solennemente inaugura- 

ta la quinta Fiera campionaria, 

Hanno presenziato alla cerimonia 

S. E. Acerbo, Ministro per l’Agricoltu- 
l'a il governatore S. E. Badoglio, S. E. 
D'Amelio in rappresentanza del Sena- 
to-e l’on. Bianchi in rappresentanza 
della Camera dei Deputati, il comm. 

Demartino in rappresentanza del P.N, 

F. e l’on.. medaglia d’oro > Amilcare 
Rossi, rappresentante il Governatore 
di Roma. 
Erano anche presenti Vellani per ‘il 

Ministero. delle Colonie, Napolitani 
per il Ministero delle: Corporazioni, 
l’on. Cencelli. per. l'Opera nazionale 
combattenti, l’on. Racheli per la Con- 

federazione nazionale. fascista dei 

commercianti, l'on. De Marsanich per 

Preoccupazini di Gandh 
per gli ulteriori svilup 

o della sfampa londinese 
dell'accordo. anglo-indiano 

La partenza del Mahatma per la sua città natale e la' 

costituzione d’un gruppo d’opposizione nel Congresso 

: LONDRA, 9 pom. 
. Gandhi 'ha avuto ieri un altro col 
loquio con Lord Hirwing a Falazzo 

reale, ; 
I due personaggi sì sono trattenuti 

a un lungo colloquio che si dice es- 

sere stato anche molto cordiale, Nel 
pomeriggio il mahàtma ha presieduto 
un meeting al quale ha partecipato 
una folla entusiasta. Fra l'altro! Gan- 
dhi ha dichiarato ‘al popolo che, se il 

patto testè concluso a Nuova Delhi sa- 

rà applicato con lealtà, l'’amnistia sa- 
rà concessa anche ai detenuti per rea: 

ti di violenza, % 
Si segnala però che. il patto affer- 

ma espressamente che l’amnistia non 

sarà concessa ai soldati e agenti. di 

polizia che abbiano irasgredito 0. si 
siano: rifiutati di eseguire ‘gli ordini, 
Gandhi ha concluso dicendo che 

« nessuno potrà mai èssere autorizza 

to .a dubitare della parola. data da. un 
Indiano. La nostra parola deve esseré 
la nostra garanzia e questa garanzia 

voi dovrete rispettarla ». 
Tutto ieri piccoli gruppi di popola- 

ni preceduti da suonatori di primiti- 

vi. strumenti haùno percorso Chan: 
din: Chowk e le principali ‘arterie del 

la ;città. vecchia, portando in. trionfo 
i prigionieri liberati dal. carcere. 

In: serata migliaia. di. seguaci hanno 
accompagnato il. Mahatma Gandhi che 
partiva in pellegrinaggio per la sua 
città natale, dove conta. di fermarsi 

per un po’ di tempo per ricevere i 

propri figli. Egli intraprenderà poi il 
nuovo lavoro per l'accordo «circa l'in 

dipendenza ‘ dell’India, Nella. prossi- 

ma settimana il. Mahatma prenderà 
parte ‘alla riunione annuale del con- 
gresso nazionale di Jerachi. Gandhi 
ed.-il suo segretario sono saliti su di 
un vagone di terza classe viaggiando 
insieme ai contadini de] suo paese. 

Gli estremisti del congresso pare 10 
gliano attaccare il Mahatma fieramen- 
te, sostenendo che egli ha capitolato 

di fronte all’Inghilterra. - 
Intanto. la stampa londinese conti- 

Nua ad occuparsi ampiamente è non 

senza una puntina di diffidenza ‘e di 
scetticismo, degli avvenimenti india- 
ni. 

Sereno è. #editoriale ‘dell’Observer 
nel quale, pur non’ risparmiando cri 
tiche. al Governo, sì esprime la spe- 
ranza che la tregua di Nuova Delhi 

valga nd assicurare la collaborazione 

di Gandhi ‘alla successiva cpera di 
completa pacificazione. Dopo aver af- 

fermato che le prossime settimane e 
i prossimi mesi varranno a smorzare 
gli entusiasmi 0 a fare sboMire le ire. 
stabilendo alla prova dei fatti il reale 
valore del patto’ concluso, testa, il 

giornale. dice che in ogni modo la 
settimana scorsa ha segnato il trion- 

fo di Gandhi. 
« Più che mai, — prosegue Îl gior- 

nale, — questo idolo delle folle. ha 
spiegato una potenza tale da mettere 

in ombra ogni altra persona! e ogni 
altra.autorità. Quello che egli concede 
non è nulla in confronto a quello, che 

guadagna, Meno di un anno fa egli fu 
imprigionato in seguito alla campa- 

gna. per la produzione illegale del sa- 
le-e.a quella per la disobbedienza ci- 

vile. Poche settimane or sono egli ha 
inîziato da pari a pari i negoziati col 
vicerè, senza ritirare gli ordini di 

disobbedienza. Questa è una. prima 
vittoria, in confronto alla quale Vint- 
prigionamento subito a Poona è ben 
poca cosa ». 
Dopo essersi dichiarato scettico su) 

contributo che il « mathama » ‘darà 
alla ripresa della Conferenza. della 
Tavola. Rotonda, il. giornalé avverte 
noi dell’errore in cui cadrebbe chi si 
ostinasse a credere che tutta l'India 
sia fanatica per Gandhi, C'è una mi- 
noranza di 70 milioni di maomettani 
e sarebbe imprudente quel Governo o 
quel vicerè che ne ignorasse l’esisteni 
za, A tal proposito l'Observer trova 
che quella comunità ha già comincia- 
to a staccarsi dal vicerè’ poichè du- 
rante le recenti conversazioni di! Del- 
hi i maomettani hanno sentito di es- 
Sere dimenticati. L'organo domenicale 
conclude affermando che occorrerà 
presentarsi alla successiva fase dei 
negoziati senza esagerati entusiasmi, 
ma nello stesso tempo con uno spiri 
to di sincera simpatia... ; 

Il Sunday Times dubita che 4 ne- 
goziati siano stati condotti nel modo 
migliore. e che il risultato sia vera- 
mente il più felice, 

« Se .la lunga ‘campagna di disob- 
bedienza e di disordine, — prosegue 
il giornale, — fosse per sempre fini: 
ta: se Gandhi si presentasse ai lavori 
della. Tavola Rotonda animato da n- 
no spirito. veramente conciliativo,. al- 
lora..il. patto. di. Nuova. Delhi. avrebbe 
dato dei frutti ottimi. Ma vî sono an- 
cora molti punti che devono essere 

chiariti prima che ia Gran Breiagna 
possa congratulare Se stessa per ésse- 

re riuscita .a dare una pace duratura 
all’India. Quale sarà l'atteggiamento 
dei nazionalisti alla nuova Conferen- 

za? Certo non si possono fare ulte- 
riori concessioni: in questo senso: tut- 

to quello che poteva farsi è stato fat- 
to. Ma i capi indiani parlano ancora 

di separazione. Se Gandhi: considera 
i} patto di Nuova Delhi come un pre: 
ludio'a maggiori conquiste, possiamo 

Stare sicuri, — conclude il giornale, 
— che i disordini nell'India sono tut- 

t’altro che finiti ». 

Malgrado la tregua conti- 
nuano gli incidenti in India 

BOMBAY, 9 pom. 
Un gruppo di volontari del congres- 

so ha tentato di impedire ad am ne: 
goziante ‘di stoffe straniere di ritirare 
alcune balle di stoffa. Ne è seguita 
una zuffa durante la quale cinque vo- 
lontari sono stati feriti ed hanno do- 
Vuto essere ‘ricoverati all'ospedale, 

La Principessa di Piemonte 
assiste alla premiazione 

dei domestici fedeli 
a é TORINO, 9 matt. 
I vasto salone del teatro Vittoria 

SÌ è gremito ieri mattina di pubblico 
per dla premiazione delle persone di 
Servizio che si sono distinte per lun- 
go e fedele lavora: suggestiva ceri 
monia che si svolge ogni anno mella 
nostra città’ pet iniziativa dell’associa- 
zione « Pietro Micca ‘» e che questo 
anno- è stata onorata delia presenza 
della. Principessa di Piemonte. 
Dopo un fervido discorso dell'on. 

Bertacchi che ha .inneggiato alla tra- 
dizionale forza ‘della nostra razza, si 
è- proceduto all'appello. e alla :premia- 
zione dei domestici fedelissimi, AL 
cuni di. questi non hanno voluto pre- 
sentarsi e. hanno delegato  paren- 
ti o amici: così la vecchia. do- 
mestica . di Garibaldi, Filomena  Na- 
tali, che. si. trova a Caprera e, per 
quanto allettata dal premio, non ha 
voluto esporre la. sua tarda età alla 
fatica. del-viaggio, Particolari applau- 
si ha riscosso la. « serva delle mario- 
nette ». Chiarina Pignata. 

I volontari di guerra 
a S. E. Giuriati 

ROMA, 9 pom. 
L’Ufficiò stampa del P.N.F. comuni 

ca: Sk E. il Segretario del Partito ha 
ricevuto il Direttorio nazionale della 
Associazione volontari di guerra, riu- 
nito a Roma per i lavoti della prima 
sessione dell'anno IX, presenti il pre 
sidente Colseischi, il segretario gene- 
rale Pescosolido e i membri del diret- 
torio Sani, .Vaglia, ‘ Mazzoni, . Pepe, 
Corrado, Scristolfini, Martini, Spizzi- 
chino .e Timeus. Il Presidente dell’As- 
sociazione, cn. :Colselschi ha ‘espresso 
a S. E. Giuriati, il fervido ‘e devoto 
saluto del direttotio e gli ha conse- 
gnato il ‘diploma. della medaglia di 
benemerenza. . intitolata: «. Fulceri 
Paolucci de’ SCalboli » conferita. all 
Segretario del: Partito per voto unani- 
me ‘del. direttorio, Ha inoltre. rimesso 
a S..E, Giuriati gli ordini del giorno 
e. i voti.approvati dal direttorio nelle 
due laboriose e conclusive sedute d: 
convegno. .S., E. Giuriati,. mostrando 
dì gradire vivamente la simbolica di- 
stinzione rispose al saluto con parole 
di fede e di incitamento ». 

Nuovo aiutante di campo 
del Re 

ROMA, 9 matt. . 
Il « Foglio d’Ordini » del Mini- 

stero della Marina pubblica che con 
la data dél 15 marzo p. v. il con- 
trammiraglio Luigi Miraglia lascia 
il comando militare marittimo di 
Messina, in attesa di sostituire lo 
ammiraglio - di divisione Italo Mo- 
reno nell’incaricò di aiutante di cam 
po generale di S. M. ij Re. 

| Le richieste del P. M. 
al processo della Banca 

Immobiliare 
ROMA, 9 matt. 

E’ terminata stasera al processo 
per il «crack» della Banca Immo- 
biliare, la requisitoria del P..G., 
comm. Ferrando, Il rappresentante 
della pubblica accusa ha richiesto 
per il comm. Marinelli 20: anni e 
10 mesi di reclusione e L, 10.000 di 
multa; per il Migliorino 16 anni e 
10 mesi e 8000 lire di multa; per 
il Meriggioli 14 anni, 4 mesi e 7000 
lire di mula; per il Paris 11 anni 
e 6000 lire di multa; per la De Fazi 
6 anni e sei mesi, 

la Confederazione nazionale dei sinda- 
cati del commercio, l’on. Giunti per la 
Confederazione .dell’agricoltura, Gra- 
velli per la Confederazione sindacati 

fascisti dell'agricoltura, 
‘Alla cerimonia sono anche interve- 

nuti il dott. Arnaldo Mussolini e il 

dott, Alessandro Chiavolini. 

La-‘città festante 
La città presentava un festosissimo 

aspetto, Tutti gli edifici pubblici c 
privati avevano ‘esposto ìl tricolore ; 
ovunque‘. grandissima animazione. 

Lungo il tratto da Piazza d’ Italia al 
corso Sicilia erano stati issati pennoni 

con tricolori e stesi reparti di truppa 
dietro cui si assiègpava una folla enor- 

me. In corso sicilia-erano anche schie 
rate le rappresentanze. delle scuole ‘e 

delle istituzioni musulmane. 
Il vasto piazzale prospiciente il mo- 

numentale padiglione Roma, entro cui 

si doveva svolgere la cerimonia inau- 

gurale, presentava. um aspetto sugge- 
stivo ed era circondato da alti penno- 
ni con ‘bandiere dai colori italiani, 
del comune di Roma e delle nazioni 
straniere partecipanti alla fiera. 

Di fronte al.padiglione era schierata 
una compagnia d’onore con bandiera 

e musica, 
Quando S. E. il Minisiro Acerbo 

giunse in automobile, scortato.’ da 

zaptié a cavallo, presso il padiglione 
di Roma, gli sì fanno incontro il go- 
vernatore S.--E. Badoglio, il vice go- 

vernatore Rava, il podestà di Tripoli 
Perugini e le altre. autorità, mentre le 

truppe presentano le armi e la musica 
suona la marcia reale è Vinno Giovi- 
nezza. 

S. E. Acerbo, dopo.aver ricevuto gli 
omaggi delle. autorità e delle persona- 

lità che lo atténdevano si avvia, insie- 
me col governatore, ed accompagnato 

dal rappresentante generale dell’ Ente 

autonomo, colonnelio Rodolfo Giorgi, 
nel padiglione di Roma che è ricca. 
mente adobbato e affollato di autorità 
e notabilità della colonia. Il mare- 
sciallo Badoglio pronuncia un breve 
discorso per rilevare il significato del- 

la presenza di SE. Acerbo alla ceri- 
monia inaugurale riaffermando la 

completa tranquillità, della colonia e 
bene augurando all’immancabile  avve- 

nire agricolo. della ‘Tripolitania, Il di- 
scorso di S. E. Badoglio è vivamente 
applaudito. 

Il discorso del Ministro 
Si alza quindi a parlare S, E. il mi- 

nistro. Acerbo, il quale pronuncia a- 

scoltatissima.-il discorro inmuagurale: 

Il Ministro dopd. aver detto che que: 
ste colonie anpartengono più alla Eu- 
ropa meridionale, cui sono congiunte 

dallo specchio del. Mediterraneo, che 
al’ continente africano: da cui sono 
separate dalle solitudini desertiche; ri. 
corda che poche terre furono roma- 

nizzate come l'Africa e divennero più 
ricche e più popolate, e mentre le po- 
nolazioni autonome e i. nuclei punici 
‘a greci si adattavano ‘con’ facilita allo 
nuova. vita. j legionari di cerchio în 
cerchiò ‘si spingevano fino ‘al deserto 
a guardia estrema della pace roma- 
na. 

« Non sarà. inutile riaffermare — 
prosegue Jon. Acerbo —. che come 
allora. ‘anche oggi il nrosramma del 

la italianizzazione della Libia e della 
trasformazione della Tripolitania .é 
Cirenaica in provincie italiane escli- 
fle da Sè ogni concetto di brutale an- 

nientamenta: od. assorbimento .. delle 

nonolaziani indigene, alle mmali la.no. 
stra. patria lascia la possibilità di svi 
lupparsi. secondo le Tinee- tradiziona: 

li. Come aj tempi della Roma impe: 
riale, il: processo di assimilazione si 
va operando per mezzo della forza 
irresistibile .di italianità. che irradia 
dai nuclei cittadini metropolitani in 
nestatisi nel tessuto della società Jo 
cale. î quali con 1a superiorità delle 
cultura. della forza organizzativa 
della tecnica, finiranno per formare 
una nuova ossatura da. sostituire 2 
mella indigena; da. secoli di oscurità 
resa. Corrosa e cadenie, 

In breve volgere di annî un grande 
cammino è stato. percorso, Mentre le 
Eritrea va sempre ‘più svilunpande 
la sita funzione economica in rapnor- 
to all'Impero Etionico ed al traffiro 
det Mar Rosso, e va ogni giorno me- 
elio. valorizzando le. sue cospicne ri- 
sorse. naturali, la. Somalia, ove ap 
paiono sicuri i segni del prossimo av- 
vento di ‘una. nuova è vivace econo- 
mila, Vede .il nostro diretto dominio e 
la nostra organizzazione. amministra 
tiva ‘estendersi «a: territori, nei. quali 
la sovranità "italiana, attraverso. la 
Vasa formula del protettorato; era re- 
stata puramente nominale. Ma è in 
Libia! e particolarmente in Tripolita- 
nia. dove lo Sforzo colonizzatore del- 
lo Stato Italiano, appare in più vivi- 
da luce, E' appena cessato il fragor 
delle armi, è appena di ieri integrale 
occupazione. del'. territorio libico, 
già. regna dovunque la tranquillità e 
la pace operosa. 4 
Una organizzazione amministrativa 

Semplice e robusta, che avvicina le po- 
polazioni al governo, un ordinamento 
delle magistrature, che rende la giu- 
Stizia pratica e snella; un assetto sco- 
lastico che, senza ferire le  caratteri- 
stiche etniche e religiose degli indige- 
Ni, rappresenta tuttavia un poderoso 
Strumento di italianità, un’ esemplare 
assistenza igienico Sanitaria delle po- 

.|polazioni; un regime militare che re- 
siste ad ogni più ardua prova. 
Protetta e difesa da-un. così sapiente 

Sistema di. garanzie civili, l’opera di 

colonizzazione procede calma e sicura 

attraverso. l'equilibrio; costantemente 
mantenuto fra l’attività. dei coloni e 
quella del governo. 

La colonizzazione 
e l’agricoltura libica 

La presenza del Ministro di Agricol- 
tura del Regno d’Italia alla. cerimonia 
costituisce la più recisa negazione del 
preteso antagonismo tra. l’agricoltura 

della Tripolitania e, in generale, della 

Libia, e quella metropolitana, In li- 
‘nea preliminare e pregiudiziale non si 

deve tralasciare il rilievo che la Tri- 

politania va ormai sempre più assu- 
mendo. l'aspetto di colonia: di. popola- 

mento. Sicchè il mercato locale finirà 
ber assorbire in gran parte le derrate 
agricole qui prodotte, per necessario 
riverbero del parallelismo che. non 

Duò mancare fra incremento produtti- 
vo e incremento demografico. Ma a 
parte ciò, neanche al più superficiale 
osservatore può sfuggire, che l’intero 

sistema. dell’agricoltura libica, lungi 
dall'orieniarsi in direzione aniagoni- 
stica. rispetto. alle produzioni agricole 
della madre patria, va. al contrario 

atteggiandosi e componendosi. in mo- 

do da costituirne come un fattore .inte- 

grativo e. complementare. Ed in vero, 
oltre. che sopra colture efbacee, arbo- 
res ed arbustive, che non vegetano nel 
suolo nazionale, l'agricoltura. tripoli- 
tana si basa innanzi tutto .sopra.la 

produzione di primizie. ortofrutticole, 
le quali, realizzandosi. con. notevole 

anticipo. sulle colture regnicole  simi- 
lari, non-sono in grado di gpirare con 
queste in concorrenza. sui. mercati di 
spaccio. E poichè una delle condizioni 
prime di successo del commercio orto- 
frutticolo europeo, sta nella tempesti- 

va affluenza, delle derrate. alla vendi. 

ta, la Tripolitania sarà in grado di 
investire determinati mercati, quando 
ancora le regioni esportatrici più fa- 
vorite della madre Patria, non sono in 
condizioni. di farlo. È 

Altra coltura caratteristica. del suolo 

libico è quella dell'olivo. L’olivicoltu- 
ra «italiana non è tale normalmente 

da saturare. integralmente il mercato 
interno, sicchè l'ulteriore incremento 
dell'olivicoltura libica potrà essere di- 
retto alla funzione integratrice attual- 

mente esercitata dall’olio di. semi, € 
in pari tempo, alimentare la nostra 
fiorente industria di raffineria, al po- 
sto dei rilevanti quantitativi. di olio 
straniero che a tal fine siamo oggi 

costretti ad importare, 
E per quanto riguarda la-vite, non 

bisogna dimenticare, che la viticoltu- 
ra libica va considerata in rapporto a 
quella di tutto il bacino mediterraneo, 
in cui il vino italiano rappresenta un 

fattore. cospicuo ma non l'unico ac- 
canto ai' vini francesi, greci, siriaci, 

spagnoli, 
La Libia va segnalata sopratutto per 

alcune varietà di uva precoci, ‘e per 
una organizzazione razionale, volta 
alla preparazione di derivati speciali 
ed industriali della vite, che non sono 

punto concorrenti dei prodotti vinicoli 
metropolitani, 

Al contrario una importantissima 

funzione-integratrice le «colonie libiche 

soho chiamate ad ‘adempiere coll'al- 

levamento del bestiame specialmenie 
bovino ed ovino, che potrà colmare le 
non lievi lacune che nella madre pa- 
tria. presenta, rispetto alle esigenze 
del consumo, la produzionea zootecni- 

ca. 

Da Giugurta ad oggi 

Sallustio descrivendo nella. narra- 
zione. della guerra Giugurtina l'Africa! 

settentrionale qual’ era ai primordi 
della colonizzazione romana, ebbe la 

stessa impressione protava poi dai pri- 
mi colonizzatori italiani allora che 20 
anni fa posero piede nella Libia: 
«Coelo terraque penuria acquarum». 

Eppure sei secoli dopo, la immensa di- 
Stesa degli oliveti, che si estendeva 
ininterrottamente dalla Cirenaica al 
l'Atlantico strappava allo invasore a} 

rabo la frase di ammirazione, che si 
poteva attraversare questo paese per- 

correndolo a cavallo sino a Gibilterra 
sempre sotto ;l'’ombra degli oliveti. 

Tutto questo fu opera della coloniz- 

zazione degli italici, i quali. allorchè 
posero piede stabilmente in Africa, co- 
me gli italiani d’oggi, si trovarono di 
fronte allo svolgimento di due grandi 
fenomeni: quello degli uomini in cer- 

ca delle fonti di vita e quello della 
natura avanzantesi con gli enormi 
scheletri di disgregazione verso il 
mare, 
Ebbene i colonizzatori. latini ferma- 

rono gli uomini e la natura; altrettan- 
to vogliono fare gli italiani d’oggi. 

« E’ servita e servirà meglio da un 
lato a far conoscere la. graduale in- 
cessante evoluzione economica e civi- 

le delle nostre colonia,‘ dall'altro ‘a 
fornire alla popolazione di queste, i- 
taliana ed indigena, la possibilità di 

rifornimenti di materie ed utensili 
prodotti nel regno. Essa d'altronde 
costituisce di fronte a tutto il mon- 
do mediterraneo la più chiara ed in- 
controvertibile ‘documentazione del 
successo della politica italiana d'oltre 
mare e dei sempre crescenti legami 

complessi, che uniscono le opposte 

sponde in un fervore di sentimenti € 
di attività, In nome di S. M. il Re io 
ho l’onore di inaugurare la quinta 
fiera campionaria di Tripoli, auspi- 
cando ad essa, in nome del Governo 
e di tutto il popolo. italiano, le mi- 
gliori fortune anche per l'avvenire ». 

Cessati gli applausi. si procede al 
simbolico taglio del nastro tricolore 
mentre vengono Sparati trenta colpi 
di cannone! 

La S. Messa in Cattedrale 
S. EF. ‘Acerbo, insieme con il Gover- 

natore, guidato dal rappresentante. ge 

nerale e dal direttore della Fiera, ini- 
zia la visita dei padiglioni, soffer- 

mandosi per primo in quello del R. 
Corpo delle truppe coloniali, che con- 
tiene un’interessante documentazione 
di tutti i servizi. Visita quindi i padi- 

glioni dell’Istituto nazionale delle As- 
sicurazioni, dell'Opera. nazionale dei 
combattenti, le mostre del consorzio 
nazionale dei combattenti, le» mostre 
del consorzio nazionale dj credito a- 
grario di miglioramento e dell’asso- 
ciazione. nazionale fra i consorzi di 

bonifica. S. E. Acerbo sî sofferma po- 
scia nei. padiglioni dell’Eritrea, della 

Somalia, ‘della Cirenaica e della Tri- 
politania, contenenti, specie questi 
due ‘ultimi, la vasta’ dimostrazione 

delle possibilità agrarie delle: due. co- 
lonie, nonchè una importante mostra 
del. Consorzio agrario. fascista della 
Libia e della locale Camera di com- 
mercio che raccoglie prodotti delle in- 
dustrie.: tripoline. Il. Ministro visita 
anche la mostra della Milizia Volon- 

taria, e molti altri padiglioni. Duran- 
te la visita, S. F. Acerbo si è intratte- 

i(Nuto . spesso a osservare vari tipi di 
macchine agricole in uso in Tripoli- 
tania, apparecchi per il sollevamento 

dell’acqua e automezzi, fra i quali 
l'autocarro che compì recentemente e 

per la prima volta il viaggio automo- 
bilistico .Ghat-Gadames. 

Terminata la visita il Ministro A- 
cerbo, riattraversato il padiglione di 
Roma, si recava sul piazzale dove os- 

sequiato dal governatore e dalle ‘alte 
autorità, e fatto segno a deferenti ma- 
nifestazioni di omaggio da parte del- 
la popolazione; risaliva in automobi- 
le, mentre un reparto di marinai ren- 
deva ‘gli onori. a 

Alle 11,30 S. E. 
nella cattedrale. dove è stàta celebra- 
ta una messa solenne; alla-quale han- 

In occasione della inaugurazione 
della quinta fiera campionaria sono 
stati inviati ji seguenti telegrammi: 

« Primo aiutante di campo di S. M. il Re. 
per la Sua Maestà — Nel nome augusto di 
Vostra Maestà Tripoli ha oggi inaugurato 
la quinta Fiera campionaria, che costituisce 
una notevole tappa in avanti nella realizza- 
zione del suo avvenire economico,’ Piaccia 
a Vostra Maestà accogliere l'omaggio di de- 
vozione nostra, antorità e cittadini metro- 
politani e libici che in questa battaglia del 
lavoro come già in quella delle armi trag- 
gono dalla fede in Vostra Maestà e nella 
Patria forza e certezza di vittoria. — Mini 
sd Agricoltura Acerbo, Governatore Bado- 
glio. ». 

« Sua Eccellenza Mussolini, Capo del Go- 
verno, Roma — Tripoli inaugura oggi Fiera 
campionaria che V. E. ha recentemente di- 
chiarata permanente donde sanzione di cer- 
tezza alle più ardite speranze suo avvenire 

Bserbo si è recatojdi questa Colonia. Pensiero nostro, autorità 
presenti e cittadinanza metropolitana e li- 
bica_ si svolge grato e devoto. a. V. E. per 
cui volere in otto anni di governo fascista 

no assistito anche ir ‘Governatore; le|Tripolitania da trascurato deserto è dive- 

rappresentanze, il vice governatore. 

gli.alti funzionari della colonia e wf- 
ficiali delle varie armi, le autorità; le 

notabilita cittadine, 
Nel pomeriggio, S. F. Acerbo, il Go- 

vernatore Badoglio, le rappresentan- 
ze e le autorità hanno assistito nel 
pittoresco. ippodromo .di Bussetta a 
una giornata di corse ippiche, cui è 
intervenuta numerosa folla. 

fervido saluto, 
che ritmo da te impresso continua immu- . 
tato e risultati finora ottenuti costituiscono | 

nuta fertile campo. attività. economica. na- 
zionale ‘e splendida realtà di promesse. — 
Ministro Acerbo, governatore Badoglio », 

« Eccellenza, Ministro De Bono .- Roma — 
inaugurando questa Fiera da te decisa gua- 
le affermazione ardita di fede avvenire eco- 
nomico- della. Tripolitania, ti rivolgiamo 

lieti di poterti confermare 

già magnifica affermazione presente, sicuro 
affidamento avvenire. — Ministro Acerbo, 
governatore Badoglio ». (Stefani). . 

iolentissime scosse di terremoto 
hanno nuovamente devastato la Macedonia 

BELGRADO, 9 matt. 
Nella notte da sabato a domenica un 

nuovo terribile terremoto ha devasta- 
lo, spargendovi il terrore e la morte, 
quetla regione della Macedonia in cui 
già nella notte precedente erano siate 
uvvertite scosse telluriche di notevole 
importanza ed entità; 
L'epicemtro ‘sembra in territorio gre- 

co, fra Drama e Gavala, ma la zona 
più colpita è il triangolo al confine ju- 
gostavo-bulgaro-greco,. compreso ira 
strumiza, Ghievghieli e Stip. 

Il terribile fenomeno s'è iniziato al- 
le 2.55 con una scossa fortissima alla 
quale sono seguite altre più deboli ma 
tutte. sensibilissime ‘e pericolose, in 
numero di dieci fino a mezzogiorno di 
ieri. ; 
Alcune città e numerosi villaggi sem 

bra siano letteralmente distrutti; 4 
Skbplje, dove la popolazione sorpresa 

da altre quattro, di: cui la più: forte 
alle ore 5.4. 

NAPOLI, 9 pom. 
L'istituto. di. fisica. terrestre comu 

nica. Alla scossa registrata ieri alle 
ore 1,18 ha fatto seguito una più for- 
ie registrata dagli ‘apparecchi oggi 
alle ore 2,53. La. distanza dell’epicen- 
tro è calcolata a. circa -700 km, 

COSE PERUVIAN 

Sanchez Cerro acclamato 

alla partenza 
LIMA, 9 pom. 

Il Presidente provvisorio del Perù 
Sanchez Cerro è stato. acclamato e 
portato in trionfo. allorchè \.è partito 
per imbararsi con. destinazione per 
l'Europa. ; 

nel sonno. si è data alla fuga. ed ha I diversi capi rivoluzionari 
passato il resto della notte all aperto, 
non sì. deplorano vittime e anche i 
danni non sembrano notevoli, A Dra- 
ma invece nessun edificio è rimasto in 
piedi. In quell’abitato, 19 persone sono 
rimaste uccise è finora si ha notizia di 
28 feriti gravi e 70 leggeri. 
—Nei dintorni di Ghievghieti molti vil: 
laggi sono andati distrutti. ma fortu- 
natamenie non ve. ono segnalaii che 
cinque morti e 20 feriti. Le numerose 
‘interruzioni. dì linee telegrafiche e te: 
lefoniche impediscono peraltro di rac- 
cogliere notizie esattissime, ma si sa 
che a Ghievghieli sono crollati nume- 
rosîì edificì-pubblici e privati, e anche 
parecchie case costruite di recente con. 
îriteri Moderni. 
Valandovo, gia mollo. danneggiata 

dalla scossa precedente, è tutta în ro- 
vina e uguale sorte è toccata alle sta- 
zioni che sorgevano lungo la linea fer- 
roviaria. Demir-Kapu e Ghievghieli. 7 
binari. sono. sconvolti e molti ponti 
erollati. il traffico per Salonicco ha 
dovuto essere sospeso, Ma anche le 
sirade' sono inutilizzabili essendo o- 
struite dai ‘blocchi di pietra franati dai 
monti. La popolazione della zona. col- 
Dita è accampala all’ averto. e. chiede 
ansiosamente soccorso mancando di 
viveri, di indumenti e di medicinali. 
Le trunpe ‘inviate. sul posto hanno 
provveduto alla distribuzione delle ten- 
de che avevano a disposizione. 
Da Sképlje e da Belgrado sono mar- 

fiti treni speciali con personale milita- 
re del Genio, con materiale sanitario 
e con viveri. IL Bano di Sképlje è già 
sul luogo della catastrofe ove si sono 
recati stamane anche Re Alessandro € 
il Presidente del Consiglio generale 
Zivcovie. 3 ; 
Le condizioni degli abitanti della z0- 

na colpita sono aggravate dar fatto 
che le spaccature del terreno e le fra- 
ne hanno ostruito le sorgenti che ali- 
meniavano l'acquedotto. Anche le con- 
dutture . si sono spezzate e Vacqua 
manca, tanto che da Skòplie nanno 
dovuto. essere inviati vagoni-cisterna. 
Infine una tempesta di neve infuria 
nella Macedonia e rende ancor più pe. 
nosa:la situazione dei dannegagati. 
L'impressione a Belgrado è grandis- 

sima, giacchè si fanno ascendere î mor 
ti riconosciuti a 150; e si .dice che a 
Ghievghieli e a Nemir-Kapu soltanto, 
ri siano almeno 500 feriti. 

Il Re ha ordînato di inviare. imme- 
dialamente «in licenza iutti i soldati 
che:hanno te loro case nella zona de- 
vastata. 

Ir Governo ha îÎmmediatamente deci- 
so di stanziare una somma ingente 
ner l'assistenza ai colpiti; Anche ì gior- 
nali belgradesi hanno. aperto sottoseri. 
zioni. i Ù 

La scossa avvertita a Sofia 

La SOFIA, 9 matt. 
Alle 2.50 della notte tra sabato e do- 

menica ‘una forte scossa di terremoto 
ha gettato îl panico e lo scompiglio in 
mezzo alla popolazione della capitale. 
Pochî minuti dopo una violentissi- 

ma scossa ondulatoria ha provocato 
danni notevoli, pur senza causare vit- 
time. 

Nel Villaggio di Reski, nella provin- 
cia dì Nevrokop, una casa è crollata 
seppellendo quattro persone- du: bam- 
bini sono stati estratti morti dalle ma- 
cerie, menire #l padre e la madre ci 
essì son) stati trasportati in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Le scosse registrate inItalia 
- TARANTO, 9 pom. 

Stamane alle ore :2,51730”, tutti i si- 
smografi dell’osservatorio hanno se- 
gnalato una forte scossa di terremoto 
di carattere disastroso avvenuto entro 
il raggio di 350 km. in direzione nord 

si mettono d’accordo per fare 
la rivoluzione in cooperativa 

SANTIAGO DEL CILE, 9 pom. 
Si. precisa +n po’ meglio presente- 

mente il corso degli avvenimenti ri- 
voluzionari, quaniunvile la situazione 
non .sia. ancora interamente chiariîta. 
Il. Colonnello Imenez che si trovava 
sulla’ via. di Arequipa | a. cano delle 

ta, apprese le dimissioni ‘del colonnel- 
lo Sanchez Cerro, fece front indietro 

governativa. provvisoria stabilendo un 
governo ai propri ordini e ciò fino a 
tanto che il paese non ritorni ad un 
regime costituzionale. Tanto. per la 
cronaca è qui. :) il quarantesimo go- 
verno rivoluzionario costituitosì nella 
capitale del Perù. Le ultime notizie 

una giunta di governo unica per tutto 
il paese. ì 

La libertà dei mari soste- 

lamentare laburista 
LONDRA, 9 pom. 

In un discorso diffuso a mezzo del. 
la Radio e destinato' agli Stati Uniti 
a cui è stato ritrasmesso, il deputato 
labourista Kemworthy ha sostenuta la 
libertà dei marì e l'abolizione del bloc 
co marittimo. Kemworthp ha dichia- 
rato tra l’altro che un grandissimo 
contributo al successo della conferen- 

rebbe dato da un accordo finora, re- 
lativo alla politica della libertà dei 
mari, da includere nel trattato del di- 
sarmo navale. Diversamente non si 

conseguenza nessuna riduzione degli 
armamenti terrestri ed aerei. 

sovietico per il disarmo navale 
ANKARA, 8 pom. 

Oggi è stato firmato ad Ankara il 
protocollo turco-sovietico relativo al 
disarmo navale. 

Un nuovo partito politico 
in Grecia 

È :ATENE, 9 pom, 
A proposito della prossima fonda. 

zione del nuovo partito demeratico 
sociale greco, il Capo del Governo 
Venizelos interrogato dalla stampa, 
ha dichiarato che egli ritiene la fon- 
dazione di questo partito prematuro 
pur ammettendo che nulla di contra» 
rio ha il Governo al proposito. Circa 
il suo pensiero personale, Venizelos, 

tori ‘del nuovo partito. siano uomini 
coscienti della loro responsabilità, 

Diminuzione delle entrate 
nel bilancio francese 

ROMA, 9 matt. 
Anche il bilancio statale francese. 

risente degli ‘effetti della generale 
depressione economica finanziaria. 
Nei primi dieci mesi dell’attuale 
esercizio esso presenta infatti rispet- 

precedente un minor introito di due 
miliardi 583 milioni e 720.000 fran- 
chi. La diminuzione delle entrate è 
dovuta a una contrazione di Fran- 
chi 270.213.500 nel gettito delle im- 
poste dirette, di 639.438.000 di quel- 

lo; di 452630.000 Fr. di quello sulle 
tasse di lusso, di 3,197.638.000 di 
quello delle imposte sui consumi; di 
33.225.500 nei redditi del Demanio. 
‘L’introito delle imposte e tasse sui 

za segna solo un aumento di Frans 
chi 10.406.000, est ed est. La scossa è stata seguita 
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forze dirette a fronteggiare la rivol- o 

con le sue truppe, rovesciò la giunta © 

informanò che i capì rivoluzionari si. 
sono messi d’accordo per organizzare . 

nuta alla radio da un par- 

za mondiale del disarmo del 1932 sa- 

potrebbe avere. alcuna riduzione ef- - 
fettiva ‘degli armamenti navali e per 0 

La firma del protocollo turco» — 

ha espressa la speranza che i fonda- 0 

to allo stesso periodo dell'esercizio: 

lo sulla proprietà e sui diritti di bol. | 

generi non indispensabili all’esisten.. 
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. Il filiale omaggio di Torino a mons. Fossati 
- L’entusiastico saluto della folla e la partecipazione dei Principi di Piemonte - Il pittoresco 

corteo = L'allocuzione del Pastore = La solenne ostensione ‘della S, Sindone in maggio 

tando più ifsistenti verremo; AS 
plausi e le voci reclamanti la Mili 
tanto sospirata ?del Presule €008 tr| BI] 

minarsi le finestre: una sraDrO na © 

Dietro: i cordoni della truppa»sono 
andati assiepandosi gruppi numerosi 
di. sodalizi, rappresentanze di paesi 
dell'Archidiocesi, popolo anonimo non 
raggruppato sotto nessuna insegna, 

ma contento con eguale fervore a tri- 
butare un entusiastico piauso al. desi- 

deratissimo Veniente. . 

Dall'alto. della gradinati il quadro 
che è ammassamento della folla. pre- 

sente” è davvero imponentissimo, Pure 
suggestivo è il ‘pavesamento degli edi- 

lor kaki. Notiamo ancora il P. Bia- 
gioni dei PP. Rosminiani, preside 
dell’Istituto Rosmini, Fl. Aquilino 
dei F.lli delle scuole Cristiane, il 
Teol. . Bianchetta dell’Associazione 
Parroci, il P. Pechenino Superiore 
degli Oblati di M>V.; il Provinciale 
dei. PP. Passionisti, il P. Provin- 
ciale dei Preti della Missione, il P. 
Provinciale dei PP. Gesuiti, nume- 
rosi sacerdoti e moltissime signore 

varco appare la simpatica D® 
gura di Mons. Fossati. | 

Subito! si fa un silenzi. PIOSI 
e Yavv. Trabuicco,. presidente 
dale a: nome: dei «giovari EMA 
suo dire a Sua Eccellenza. ne 7 
‘come’ grande sia "sempre staio 190 

dei giovani per i Pastori; che 

Îtemetto cl 

Colori di popolo 
Il mezzodì domenicale impigri- 

sce. Un:sole zecchino brilla su case 
e-damaschi.. Passano i reparti di 
truppa e le fanfare — oil, olè — 
mettono in cuore le smanie dei ven- 
Panni, 
«Si respira un'aria di sagra che 

consola. Oggi la città ha mangiato 
in fretta. Il suburbio ha. mangiato 
prima. C° è poi in giro un odore sot- 
tile di. marzo, un respiro di primi- 
zie, un’allegria di scoperte senti 
mentali che ‘pare si debba trovar la 
viola sotto gli.archi di via Po. Cer- 
tamente anche la primavera piemon- 
tese s'è destata prima per vedere il 
suo Arcivescovo. Il cuore lD’avverte 
trata folla, nel lume di questo gior- 
no cost ricco di promesse e di dont. 

‘Già un candido. boschetto. di ves-! 
silli fa ombra ai cancelli della Reg- 
gia e î due cavalli di bronzo che do-| £.510. 
minano il fastoso accesso, sono 1m- 
pennati per quelle fanfare che, usci- 
te al-sole di piazza Castello, sternu- 
tiscono l'inno viù sgargiante, 

Atmiracolo delle musiche le case 
aprono le persiane come rose che si 
sfogliano. 

La gioventù cattolica è tutta fuo- 
ri. lo mi sto già pigiato tra’ gente 
e odori. gravi; nè mt muovo, chè di 
qui si vede scendere via Po fino al- 
la Gran Madre tra due siepi di u- 
mantià ben vestita, pacifica e beata 
tra marcie contente e barbagli d’ ot- 
toni e di stendardi. i o 
Ai balconi ‘de’ piani nobili» fari 

Festa i bianchi cappelloni delle suo- 
re di San Vincenzo; angeli di ca- 
rità fermati a mezz altezza, 

Ora. piazza Castello. è. tutto un 
quadro di milizie schierate, dispo- 

ste su largi spazi, comandate a di- 
stanza: Non mancano che le casac- 
che bianche e i chedì a tronco di 
cono e è pomellati bizzarri dei ge- 
nerali bugianen ‘allora parrebbe di 
attendere un duca in parrucca come 
su certe vecchie stampe perdute. 
«L'attesa accresce la vivacità della 

folla che difende strenuamente una 
posizione di agiata visuale 0 tenta 
di conquistarsela. Anche intorno a 

Il solenni 
È i TORINO. 9 pom. | 
La. città di S. Carlo Boromeo, af-; 

facciata sulle suggestive: sponde: del 
Verbano,. si .è svegliata stamane di 
buòn mattino, Nella chiesa di San; 
ta Maria, il Presule ha celebrata la 
S! Messa alle ore 7,30, alla ‘quale ha 
assistito devotamente la gran folla 
delle Associazioni cattoliche aronesi 
e molto popolo. La funzione ha toc- 
cato il cuore di «tutti ‘gli astanti 
quando mons. Fossati ha distribuito 
la Santa Comunione, che è stata ve. 
ramente' generale. Quali soavi ricor- 
di agitassero in quel momento il 
cuore del: novello Pastore torinese 
è facile immaginare, quando-si sap- 
pia che in quello stesso tempio mon- 
signor Fossati vi ha ricevuto il bat- 
tesimo e. vi ha studiato le prime pa: 
gine di quel Catechismo, che doveva 
poi insegnare dalla cattedra episco- 

pale. 
Alle ore-10-giungono da Torino le 

Autorità e il Comitato alle quali S. 
E. I*Arcivescovò offre um lunch. 
Esattamente all’ ora fissata, le 

10,30, il corteo formato da una quin- 
dicina di potenti macchine si mette 
in. moto alla. volta di Borgomanero. 
S. E. occupa. la prima vettura, mes- 
sa a disposizione dal comune di A- 
‘mona, che è. rappresentato dal com 
missario prefettizio dott. Negri. Sul. 
.la stessa macchina «prendono posta 
l’on.: Ponti e mons. Rondini; segue 
la «seconda vettura che ospita l’in 
gegner : Sclopis;  consultore -mumici+ 
pale di Torino. Seguono le altre tre: 
dici: vetture. con a bordo il canonico 

Imberti e mons, Busca ner il Capito- 
lo nonchè» personalità «del Comitato 
‘ed altri. IE | 

:A; Borgomanero avviene. la. prima 

sosta, Molti ricordano l'Arcivescovo 

quando nel.-popoloso comune esplicò 

la sua prima attività sacerdotale co- 

me viceparrocò. In Municipio la: s0- 

sta è brevissima. La. corsa riprende 

poi per Romagnano Sesia, dove la 

fermata è anche più breve. In tutti 
i paesi; in tutti i Borghi; la popola} 

zioné ‘isa. del’-passaggio dell’illustre 
Prelato e gli manifesta il suo omag- 

gio, reverente. 

Nella terra di S. Massimo 
A Brandizzo i 

$ul limitare dell’ antica provincia 

sabuada, nel cui cerchio si chiudé 

tutt'ora il tetritorio diell’Archidio- 

‘ cesì. torinese, il grosso comune di 

Brandizzo estende le sue modeste ca- 

se ed erge la sua chiesa secentiesca, 
ché oggi -ha l’onore di aprire, per 

prima, le porte al Presule che, viene, 
Salve novello Pastore, dice ii 

grafe sul:frontone della Chiesa, del 

la patria di S. Carlo decoro — ar sue 

virtù erede — benedici Autorito Cle- 

| fo Popolo — che giubilunii ti accla- 

fanuno: è 15 mA 

E veramente autorità, ciero e po- 

polo sono convocate sul breve sagrar 

to..e la via, per cui giungerà il cor- 

tèo, appare nereggiante di folla. 1ì 

pievano teol. Febraro, con i vicecu- 

rati Barberis e Masa, di-concerto coi 

giovane. podestà cav. Giacomo An- 

dorno, hanno predisposto un ricevi 

mento grandioso, Dai paesi della 

plaga, chiamati dalla Federaz. gi0- 

vamile, qui rappresentata dal vice- 

presidente rag. Erminio Miletto € 

dal consigliere dott. Arcozzi-Masino, 

sono convenuti i Circoli maschili e 

femminili di Volpiano Legni e Ma. 

langhero che uniti a quelli di Bran- 

dizzo, formano un bel gruppo di 

giovinezze, festanti, strette attorno 

ai bianchi vessilli. | 

Sulla piazzeta notiamo il teol. Dé- 

bernardi, parroco di Volpiano, il 

\ teol, Cotella, prevosto di Merzi Gas- 

sino, il can. Grosso di L*nema, il 

# 

gomito, un brantolio; un levarsi di 
oct risentite. 

Finalmente dalla gran piazza 
Vittorio si leva un clamore feste- 
vole, che dilaga, s’ avvicina, prende 
tutti, anima le cose’ più ferme. I 
balconi su di noi si gremiscono. Gli 
ottoni delle bande fremono, Gli 
applausi si rovesciano come le noci 
dal sacco di fra Galdino. » Passa 
un'automobile di funzionari in tu- 
ba'e falde che «guardano la folla 
come se l'avessero inventata loro, 
così ardente, così devota, così alli- 
neata. Un lungo fremito attraversa. 
le due ali di popolo. Gli uomini si. 
scoprono. Chi è piccolo monta sui 
piedi e sul dispetto del vicino. Un, 
drappello di guBrdie civiche si ca- 
racolla su biciclette fammanti. Ec- 
cò la berlina: un cocchiere e due 
valletti nelle gialle livree del co- 
mune, 

me. è tutto un agitarsi, un dar di Sulla macchina dell’avv. cav. Pre- 
va precediamo ‘la colongyg. 

A Settimo tutto il popolo è per le 
vie e sulla piazza, trattenuto da cor: 

doni di milizia, al comando del ca- 
pomanipolo Fisso, Il podestà: gen.le 
Lanza e il parroco mons. Gobetto, si 
fanno iricontro al Pastore, che è ac- 
colto dalle note dell’Inno reale. A 
Lui i rappresentanti» dell’ industre 
cittadina agprimono i sentimenti af- 
fettuosi della popolazione, che si 
manifesta intanto con alti’ osanna e 
con i rintocchi festosi dei sacri bron 
zi.'Mons. Fussati si dirige alla chie- 
sa, ove sosta in breve preghiera. ‘Le 
personalità che son venute iticontro 
al corteo sono numerose e s'unisco-, 
no a quelle provenienti ‘da Arona. 
Parecchi minuti otcorrono al: Pre. 
sule, ‘che passa ‘benedicente fra i 
bimbetti dell’Asilo, le schiére degli 
alunni e delle‘ alunne che gl’infiora 
no il cammino, e delle associazioni 
cattoliche della ‘parrocchia, per rag- 
giungere. lautomobile. Il saluto di 
Settimo, così cordiale, si ripete ad 

L’applauso diventa grida d’af- 

Ecco Angelo vestito di famma : 
Viva l'Arcivescovo! Viva il Pasto- 
rel Viva l’Ambasciatore di pace! 
L’Arcivescovo è finalmente ‘no- 

str0. i 
C'è una vecchina che non l'ha vi 

sto e vuole ad ogni costo benedirsi 
gli occhi in quel lume. Allora-la 
sollevo reggendola sotto le aselle. 
Non pesa più dei dolori che, porta, 
— Eccolo, eccolo — grida, comg 

se non lo vedesse che lei. Che Did 
ti benedica! T'abbiamo aspettato 
tanto! 
L'Arcivescovo si volta a benedirei 
»-La voce dell'’umiltà anche que- 

sta volta ha vinto quella delle mol 
} 47 07%/40.} VROROA a 

‘Le automobili che vengon dépo 
in interminabile corteggio mon con- 
tano più nulla. La folla si.cerca u- 
na strada verso.la ‘cattedrale. Io la 
trovo ‘placidamente, Un womo sta 
dappertutto. psi 

I bronzi della diocesi dicono cer- 
ti\loro sermoni festivi che rintrona- 
no giù giù tra il popolo mosso d 
dolce e segreto. wianto. S' aspetta 
che dalla Casa della Sindone, Cri- 
sto, sia portato dalle mani dellA- 

postolo.a camminare tra di not. 

% Renzo Pezzani 

da Rosta guardiano dei 
chivassesi; 

Da' Novara sono giunti il presi: 
dente della Giùnta diocesana mons, 
Cupia, il presidente dei parroci 
mons. Pellagato, mons. Gemelli, 
prevosto di Galliate, il comm. Ba- 
lossini e il cav. rag. Réstagno, per- 
sonalità dell’Azione cattolica nova- 
resè. La banda ‘comuniale di Bran- 
dizzo è schierata ‘a fianco dei Balil- 
la e delle Piccole italiane, guidate 
dalle gentili insegnanti; le bambine 
e i maschietti dell’Oratorio formano, 
con gli scolari, un gaio sciame so- 
noro. Sono pure presenti i congiunti 
del Presule:'la signora Luigia De 
Silvestri Fossati, con il consorte ing. 
comm, Roberto e le figlie Ida, Maria 
e Pia. Ed écco che, mentre l’attesa 
si fa più ansiosa, giungono da To; 
rino, in due capaci autodus i goliardi 
del ‘Circolo universitario cattolico 
Cesare Balbo e le socie del Circolo 
Gaetana Agnesi, con la loro presi. 
dente prof.ssa Prever. Il domenicano 
padre Ibertis accompagna il :rumo; 
roso stuolo dei fucinî. Per recare 
il saluto del‘nostro giornale è a 
Brandizzo il prot. Reinerì. i Ì 

Le case sono agghindate da festo- 
ni di vetzura e drappi multicolori; 

cento bandiere © sventolanti “darino 
una fisionomia festosa» allla scena; 
sulla quale si posa, finalmente, un 
vivido raggio di sole. ! 

‘ Ale 13,20 il lieto. Scampanio dà 
lanriuncio che il corteo automobili: 
stico è in vista: Preceduta dai gio. 
vani ‘cattolici ciclisti, la matchina 
prelatizia, assiepata dai fuciîni giun: 
ge‘dagiò, fra la folla plaudente. | 
Nella gran ressa, trattenuta dai ca; 
rabinieri del ‘bravo maresciallo cav, 
Torri, appare il viso' sotridente del 
Pastore: ‘evviva! Scendono con lui 
il commissario ‘prefettizio di Arona 

dotti cav. uff. Luigi Negri, l'on. Pon 
ti, mons. Rondini, arciprete di A- 
toria: an i 

Il podestà ‘di Brandizzo, con vocé 
che tiema, porge ‘all’Arcivescovo; il 

primo saluto; il pievano teol. Febra- 

ro, accogliendolo nel tempio, lo rin- 
gtazia per il grande onore tributato 
al paese, ‘chie si era doluto di non 

aver potuto accogliere il card. Gam- 

ba, nel ‘giorno del “suo » arrivo. ill 

Diocesi. Mons, Fossati; baciato il Cro- 

cifisso; entra ‘nella chiesa tutta: pa- 

rata a festa e sale all'altare, mentré 
dalla cantoria ‘scende il saluto litut- 
‘gio... Ecce Sacerdos :magnus, canta 

to dalla Schola Cantorum del Circolò 

locale; a nome del'quale il' giovane 

segretario Matta ha espresso sériti- 
menti di omaggio. La funzione pro- 

cede tapida. Dopo il canto-del Tan- 
ium ergo accompagnato all’ organo 

dal M.0 cav; Rosso, il Presule im- 

parte la. benedizione: con. il SS. e 

pronuncia quindi poche parole. Mi 

avete ricordato che vengo dalla ter- 

ra di S., Carlo; egli dice, e vi do- 

mando -%n carità d'una preghiera, per 

essere un Santo Arcivescovo. Ora mi 

affretto verso ‘Torino che m' attende 

e lascio a voi la mia benedizione e 

l’espressione del mio cuore .com- 

MOSSO Livin + Ni 

Applausi. e ovazioni salutano il 

passaggio del Presule sorridente il 

quale sale ora sulla machina messa 

A disposizione dalla città di Torino, 

che ha inviato a rappresentarlo il 

suo consuùltore ing. Sclopis.. |». 

Sono le 13,48 quando il:lungo cor- 

teo automobilistico si rimette in mo- 

to alla volta di Settimo. 3 

‘ Verso «Settimo e S. Mauro 

Un centinaio di macchine s’imeolon- 
nano sul bianco, stradone, lungo il 

quale il segno d’omaggio delle po- 
polazioni ‘rurali si manifesta vivis- 
simo. . 

cappuccini 

:|ticolori. 

il.delia; Madonna .. del 

ogni incrocio di strada, ad ogni cai 
scinale, lì sonò gruppi di contadine, 
negli ‘abiti festivi, che si inginoc- 
chiano al pa Veloce della mac. 
china arcivescovile, ‘e si’ segnano 
piamente. Le macchine dei turisti, i 
ciclisti isolati, si fermano sul ciglio 
dello stradone e fanno segni di sa 
luto. Il corteo attraversa rapidamen- 
te l’abit&to di Abbadia di Stura; 
scende in regione Rocca, quindi vol 
ge a sinistra e ‘per Bertoulla; si diri- 
go a S. Mauro. 

Sono le 14.30 quamdo la’ macchina; 
recante l'Arcivescovo, ‘sosta davanti 
al palco. sul quale attendono le au: 
torità. Vediamo il parroco can. Da: 
vide Corino che veste la capva der; 
mellino, il podestà cav. Giuseppe 
Paletto, il teol. Pissanchi, ‘il segre. 
tario politico Terzolo. La fèrmata. è 
brevissima; ‘il tempo incalza e'Tori- 
nio attende. Fendiamo la folla e se: 
quiamo .la macchina municipale: 
che procede ormai scorta dai civici 
agenti Gialisti é da un folto gruppa 
di. giovani cattolici, che hanno le 
biciclette adorne di bandierine muli 

Ssar 

:. Verso: Torino 

Mentre corriamo. verso. Torino .il 
nostro .cortese compagno. teol, prof. 
Carpano,. camerata di mons. Fossa- 
ti durante la vita militare, ci narra 

i| alcuni episodi dell’apostolato del fu- 
ilturo -Arcivescovo fra il. grigioverde. 
i[Sulla.-strada.si succedono lé manife- 
‘isfazioni d’omaggio. Sono .i Maristi 
ile le famiglie abitanti attorno .a. Vil: 

ssimo ingresso la. S. Croce schierate.con padre, Ri- 
ghini, , péi,.a Sani; .i;bambini...del 
collegio salesiano. degli. Orfani,di 
guerra. Alle. 14.40 l'Arcivescovo ri: 
ceve l'omaggio . della : popolazione 

Pilone, tutta 
schierata davanti all’antico Santua- 
rio, poi quello «dei. parrocchiani di 
N..S. del Sacramento, che salutano 
col.loro parroco, ted. Griffa. Il col; 
lesio delle Figlie dei Militari, le a- 
lutme «dell'Istituto Protette. di Sani 
Giuseppe fanno «ala sul corso: Casa! 
le. Ecco da-massa nereggiante sul 
quais; ‘ecco la folta siepe di piazza 
Vittorio Veneto. 

Le. campane della chiesa della 
Gran Madre di Dio battono a festa. 
T'Arcivescovo: è, finalmente, a. To- 
rino! i È 

Alla Gran Madre di Dio 

La, piazza Vittorio Veneto che ha 
per sfondo, suggestivo la, collina in: 
corniciante la chiesa della Gran Ma- 
dre di Dio, sacra ai Torinesi per s0; 
lenni circostanze della vita. cittadi. 
na, incomincia ad. animarsi. verso 
le .13, Nella località devono schie; 
rarsi le rappresentanze, degli istitu: 
ti. di-educazione maschili e femmini; 
li. Il ponte napoleonico. è . tenuto 
sgombro, da. un..cordone di .carabi: 
nieri. Oltre il. ponte.la piazzetta del 
la Gran Madre è inquadrata dalla 
‘Milizia universitaria al comando del 
capo manipolo Boetti. Dietro i cordo; 
nisi schierano mano: a mano le Pic: 
cole. Italiane e i’ Balilla .del. rione 
dell’oltre -Po. Sono le; tenere. giovi: 
nezze. che nelle scuole .Fontana,. A» 
porti, Vittorio . Amedeo III, Monti; 
Beato Don Bosco, La Salle, D’Aze; 
glio, Gozzi e-nell’istituto IMarro im: 

‘|parano ad-amare .la religione, e .la 
Patria. Le duefitte.ali si svingono 
sulla scalea che conduce. all’ingres- 
so «del tempio. Più in su sulle, ter- 
razze e di fianco al Pronao vi. sonò 
le: Figlie dei Militari. e il, Collegio 
«Carlo Alberto» di Moncalieri. Que- 
ato ‘suolo-di siovinezze è il vivo or; 
namento. della ‘chiesa le cui line 
classiche non’ sono alterate. da, inu- 
tili paramenti, Una-sola verde. ghir- 

landa alla sommità delle colonne ag- 
giunge grazia alla severità. dell’ar- 
chitrave. ‘Il: colpo d’occhio che. di 
qui. si ha sulla piazza Vittorio, ora 

quasi gremita dagli seolari, è bel 
lissimò.: Poche ‘volte abbiamo assi- 
stito a ‘così imponente adunata. di 
popolo ‘é non è forse ‘senza signifi- 
cato clie qui ‘dove il nuovo Arcivesro- 
vo riceverà. il primo saluto di To- 
‘rino siano în tanta copia adunanti i 
«prediletti ‘del. Maestro Divino. ‘La le. 
tizia generale'a cui da risalto e vi- 
vezzà ‘un tiepîdissimo- ed. invitante 
sole, «va aumentando,» }: 

Alle 14,10, arrivano în gruppo le 
prime. autorità. Sono i Consultori 
Mumicipali e i più ‘autorevoli ment. 

bri del Comitato ‘esecutivo .pei. fe- 
steggiamenti, Notiamo in particola- 
re mons. Benna vicario . capitolare, 
i vice podestà prof. Silvestri e avvo- 

cato: Gianoglio, il segretario del Cd- 
mune. avv.' Gay. e l’infaticabile Par. 
roco Canonico: Bertola. che. ha sor- 
vegliato. personalmente . gli allesti. 
menti per il ricevimento. Poco dopo. 
accompagnato dal Cano di Gabinetto 
avv. comm. Gualco giunge il Pode- 
stà inchinato da quanti si trovano 
sul posto. Il servizio d’ordine è di- 

simpegnato dai vigili municipali di- 
retti personalmente dal. Comandan- 

te Valvassori. Appaio ‘i vigili di 
scorta ed'il suono delle campane e 

della barida degli ‘Angeli Custodi, 
saluta finalmente l’arrivo di S. E. 
mons. Fossati. La folla. assiepata 
applaude . entusiasticamente, Parec- 
chie automobili gremite compongo- 
no la scorta d'onore che l’ha ac- 
compagnato a Torino. Sono i Suoi 
parenti, gli amici e i fedeli arone- 

teol Villa di Leyni, padre Filippo si e una rappresentanza dei dioce- 

i| piazza, Vittorio Veneto .scatta in. un 
i[applauso fragoroso e le truppe ché 

‘doppi cordoni di truppa tutt'all’in: 

notiamo: S. E. il Prefetto Ricci, 

sani di Sassari ‘in'persona d’un de- 
legato. della Curia Arcivescovile e 
d’un altro dell'autorità  civ.le. Ma 
con essi c'è anche la primizia del 
suo-nuovo gregge-che impaziente gli 
è .corsa incontro insofferente di al- 
tra‘attesa. Sono'i «Fucini» e la pre 
sidenza della Gioventù ‘Cattolica in 
persona dell'avv. Trabucco ‘e -Milet- 
ti: il lievito dell’Azione Cattolica 
della-.Diocesi, ; n 

Al sommo della gradindta dove è 
salito benedicendo, viene accolto da 
S. E. Paolo Thaon di Revel che pro- 
cede alle presentazioni; 
Mons. .Fossati entra ‘per una bre- 

ve adorazione nel tempio sotto il 
fuoco di fila ‘degli obbiettivi chel 
scattano. ; 

Quindi nelle poltrone di rosso da- 
masco allineate nel pronao prendo- 
no. posto le autorità ed il Podestà 
porge il saluto della città al novello 
Pastore, Egli dice che è lietissimo 
auspicio questa sosta. nel tempio sa- 
cro alla. fede in. Dio:,ed alla fedeltà 
al Re della cittadinanza torinese, 
Torino resale, culla delle onere sa- 

lesiane e di .quella:. meravigliosa del 

Cottolengo afferma per mezzo suo la 
volontà di corrispondere con ogni 
sollecitudine al cristiano. governo 
dell’Archidiocesi ché sarà compito 
del degno, novello.-Pastore. La cit: 
tà .della, Consolata.-sarà così unita 
fervidamente al Vescovo atteso con 
ansia filiale ed al affuale è lieta di 
porgere il più cordiale benvenuto: 
L’Arcivescovo risponde brevemente 
ringraziando . per le. gentili espres- 
sioni. a suo riguardo e, benedicendo 
alla città ed ai suoi Jreggitori, 

La cerimonia qui è finita, SSU1 
L'Arcivescovo scendo la scalea e 

prende. posto a fianco del Podestà 
nella berlina municipale scortata 
dai, valletti in livrea. Questa riesu- 
mazione. di costumi settecenteschi, 
sia pure limitata,.questa apparizio. 
ne di tricorni e di ‘parrucche paiono 
dare una solennità inusitata a que. 
sto. ricevimento. . 

La berlina di gala è seguita da 
una trentina di’ automobili in cuj 
trovano posto tutte le autorità. La 

segnano il percorso presentano lé 
armi, Un gruppo. di cavalleggeri, al. 
l’angolo di via Po irrigiditi sui ca. 

valli colla spada in alto è veramen- 
te imponente, 
«In via Po vi sorio le varie asso; 

ciazioni dopolavoristiche coi labari 
e poi.le associazioni cattoliche ma- 
schili. Come ridire l’accoglienza en: 
tusiastica di questi prediletti al 
cuore del padre. Gli evviva e gli 
sventolamenti raggiungono il colmo. 
E l'Arcivescovo procede benedicendo 
e benedicendo. i ; 

Principi-e Autorità 
in Piazza Castello 

Piazza :Castello -presenta  dal-lato 

della prefettura, un-magnifico colpo. 

d’occhio, È —s 

“Giungotio da ogtii ‘parte gruppi di 

persone preceduti da-bandiere e ga. 

gliardetti che -s’afftettano ai. luoghi 

designati. SONIC 

Le bandiere che con i loro vivaci 

colori -svolazzano al leggero wenti- 

cello marzolino mentre il sole squar. 

ciate fmalmente le nubi illumina la 

piazza, fanno dal lato. della chiesa 

di S, Lorenzo un.-magnifico scenario; 

La piazza è tenuta. sgombra da 

torno @ imboccanti la via Po, cui fa 

ressa; dietro le truppe schierate. la 

calca di popolo’ che attende. impa: 

ziente l'approssimarsi. della. berli: 

‘na con l'illustre ‘atteso’ Presule ed 
il corteo d’automobili: La lunga bal: 

conata/ del Palazzo della Prefettura 

è tutta ricoperta da un.tappeto cre 

misi, ed’'altresì la. loggia Albertina 

dalla quale dovranno affacciarsi lé 

LL AA. i 'Principî di: Piemonte, 

mientre frattanto giungono le auto- 

rità che prendono posto alla tribu- 

na ‘d'onore; eretta per’ l'occasione 

quasi a ridosso’ del-palazzò Mada; 

ma. n) toa 
Arrivano ‘frattanto’ le autorità { 

Torino, S. E. ‘ Casoli 

Primo Presidente della Corte d'Ap} 
pello, S. E. il generale Sen, Ferra- 

rio, comandante d'Armata, S. E. il 
senatore generale. Petitti di Roreto, 

S. E. De Santis, procuratore ‘gene- 

rale del Tribunale; il Console ge- 
nerale' Mastromattei; Commissiario 
straordinario della Federaz. Pro- 
viriciale Fascista Grand Uff. Erhen- 
freuitid. Capo Compartimento delle 
FF. SS., Grand, Uff, Avv. G. E An; 
selmi! per la Provincia, l'on. Ber- 
tacchi, s. E, il ‘generale Montefina- 
le, il generale Casavecchia dei RR.| 
CC. il col, Bianchi del Tribunale 
Militare, il Capo Gabinetto del Po- 
destà, Gualco; il dott. Villa* Presi- 
dente dell’Accademis\vdi. Medicina, 
il Presidente “ dell’spedale di San 
Giovanni, il: Presidente. dell’Acca- 
demia.: di Belle “Arti, l’Ammira. 
glio di Sambuy ex Podestà di To- 
rino, il conte ing. Tournon, podestà 
di Vercelli, il regio Provveditore a- 
gli Studi per il Piemonte comm. Ga- 
speroni, il prof. Rodolfo Bettazzi, 
il cav. Emilio Zanzi, il Console del- 
la Repubblica di S. Marino, il prof. 
Vignolo Lutati, Direttore della Scuo- 
la Superiore di Commercio, il cor- 
te E. Beraudi di Pralormo, il Conte 
E. Bianco di S, Secondo, il Conte 
Della Chiesa di Cervignano, il Conte 
Pios di Rosignario, Lorenzo Alpino, 
le, medaglie d’oro Salamano e Ru- 
lent, il console col. Parenzo della 
Milizia, l’on. Ponti ,il'Giudice Gau- 
dino per  l’Associazione Decorati 
Valor ‘Civile e. nastro tricolore, il 
grande mutilato ‘col. Di Maio, i ca- 
valieri del Sacro Ordine Militare di 
Malta, nelle loro stupende unifor- 

mi Conte Balbo, Corté Compans di 

Richeuteam il Conte di Collegno, il 
Barone d’Euvtrèves, ecc. 

n 

Questore di 

E i 

Spiccano nelle loro' belle divise le 
rappresentanze del Collegio’ figlie 
dei Militari, il Collegio Nazionale 
Umberto ‘I, il Collegio Artigianelli, 
l'istituto Gesù: Bambino delle Suore 
di Maria Consolatrice. Giungonò 
frattanto «i. Veterani del Pensionato 

Veterani; l’Istituto. Pro Milite Itali- 

co: il Pensionato Padri dei Caduti, 

le Madri -e Vedove dei Caduti, © 

Mussolini, e le Giovani fasciste nel- 

ifin--cappa d’ermellino, e quelli del 

‘lblico «impiego .coi rispettivi, gagliar- 

{ldustrie. statali, 

\cia il ‘Crocefisso che gli è porto da 

Giovani Italiane. del Gruppo Edda: 

chg riempiono completamente.la va- 
sta tribuna 
Notiamo altresì una larga rappre- 

sentanza della Sezione di Torino 
dell'Ass. Nazionale. Mutilati, delle 
Madri e Vedove dei Caduti, sez. di 
Torino, il.cav. Gagliardi e cav. SUu- 
teri della. Federazione. Provinciale 
Combattenti anche in rappresentan- 
za del Presidente Generale. 5 

Ancorà il cap: cav. Arleri presl- 
dente della sezione di Torino volon- 

tari di guerra con gagliardetto € 
numerdsi'soci, il tenente cav. Ger- 
mandi. per la Federazionale. Nazio-. 
nale Arditi di. Guerra, una rappre- 
sentanza dél Comitato d’Azione Dal- 
matico. si 

Il podestà ed il Segretario politi- 
‘co del P,.N., F. di Castemuovo: Don 
Bosco con numerosa rappresentan- 
za. i 

S’affaccendano tîrattanto attorno 
all'altare eretto sul ‘palco. costruito 
di fronte alia ioggia Albertina nu- 
merosi prelati fra cui notiamo? i 
Canonici! del Capitolo Metropolitano 

Capitolo della SS. Trinità in cap- 
pa: di petit-gris ,oltre a tutte le rap: 
presentanze ‘dei capitoli delle Col. 
legiate di Rivoli, Giaveno, Saviglia: 
no, Cuorgnè, Carmagnola, Monca: 
lieri nei loro paramenti. violacei. 
Mons. Assom è tutto affacendato a 
pred;tporre per. la breve funzione 
religiosa che si svolgerà in piazza 
Castello quando l'Arcivescovo ‘giun- 
geraà. Sulla sommità. del Sacellumi 
frattanto stanno. fra. canonici ‘e 
chierici mons. Castrale, prevosto del 
Capitolo Metropolitano, e. monsi- 
gnor Mazzini, Vescovo titolare di 
Filadelfia. Attorno al palco nelle 
loro bianche divise con.spadino,.fe- 
luca e ampio mantello i Cavalieri 
del S. M. 0.-del S, Sepolcro, Luo-0 
tetente Conte Loveva di Castigliorie 
Cancelliere Conte Prunas, Maestro 
di Cerimonie conte. Rassaval, ves: 
sillifero prof: Pugno, i Gavalieri 
Grand Uff. Giordano, Gran uff. Du- 
relli, comm. Giannini, e cav, Berro: 

ni, Inoltre Canonici, Prelati dome- 
stici e Camerieri Segreti di. S. S., 
Facolià teologica e. legale. pontifi- 

cia, ecc. 

Numerosissima la rappresentanza 
dei:-Circoli della G. C. degli U. C. @ 

della Giov. Femm. Aelle Donne Cat- 

toliche, le cui singole unioni, non 

possiamo: elencarie singolarmente, 

per.mancanza di spazio. 
Vi figuravano poi le rappresentan- 

ze dei Fanciulli cattolici, delle Be- 
niamime, di svariate società cattoli- 

che di Mutuo . Soccorso. Numerosi 

anche i. « fucìni » e le « fucine ». 
Sempre schierati di fronte a Palaz. 

zo Madama; dal lato di via, Pietro 
Micca, erano disposti le rappresen- 

tanze dei Sindacati fascisti del Pub- 

detti, l'Associazione Addetti. alle In- 
l'Associazione Pro- 

vinciale . Enti locali,.la Società di 

Pubblica Assistenza Croce Verde, la 

«Fameja Turineisa». DE 

‘Disposti invece dal lato della Pre- 

fettura figuravano tutti i 9 gruppi 

Rionali fascisti, Faceva servizio la 

banda .« Cardinale Cagliero », La 

piazza era tenuta. sgombra, dal lato 

Prefettura, da soldati del 3.0 Reggi- 

mento Alpini, Battaglioni « Exilles» 

e «Fenestrelle» al comando del. Co- 

lonnello Da Como, di fronte a Palaz- 

zo Madama, da reparti. del 4.0 Reg- 

imento Bersaglieri al comando del 

Colonnello: Bergesi e da dragoni del 

Nizza Cavalleria al comando del Co- 

lonnello Barbò. RISE 
La: piazza si va frattanto riem- 

pîendo di lunghe. teorie di sacerdo- 

:1, parroci e chierici dei Seminari € 

delle Congregazioni religiose di cul 

è ricca la nostra città e diocesi. 

Si stanno predisponendo ‘per la 

rocessione che di qui dovrà recarsi 

ai Duomo. ha È : ; 

Sono le quindici precise e un fre- 

mito attraversa la folla, un brusio, 

acclamazioni lontane ché aumenta- 

no d’intensità, suoni di musiche € 

di fanfare, appiausi, evviva, un 

ondeggiare di folla' e un agitarsi) 

generale ci dic 
so Presule è qui. 
sulla berlina di gala a destra del 

Podestà di. Térino Conte Paolo] 

l'ampio gesto benedicente, Con. bal 

danza giovanile, scende dalla berli- 

cellum». RA 
Genuflesso sui gradini S. E. ba-| 

Mons. Castrale. 
. Frattanto . s'affacciano. dalla , log- 

Principi di. Piemonte, la Principes- 
sa Jolanda Galvi di Bergolo,.S. E. 

il conte. Carlo Calvi di Bergolo, il 

delaide, la Duchessa: di Pistoia. ‘As- 
sisosi sul seggio si lava le mani, in- 

di imdosati i sacri paramenti ponti. 

del Sangue ‘scende dal palco ed ha 
inizio la processione verso il. Duo- 
mò.‘ Sotto il baldacchino sorretto a 
turno da ‘nobili gentiluomini l’Arci- 
vescovo incede maestoso benedicen- 
te'tra la folla ‘plaudente. - 

Scortano il’ baldacchino oltre i 
RR. CC. i cavalieri del'S. M. O. del 

Universitario Cesare Balbo. Seguo- 
no il Podestà preceduto dall’argen- 
tea Mazza del Comune sorretta dal 
Mazziere, e mumiefose personalità, 
consultori, prelati e folla di popolo: 

Meraviglioso: l'aspetto delle vie 
Pietro Micca e XX Settembre, con 
balconi e finestre ‘parati di. dama-| 
schi'e di velluti, rigurgitanti di gen-|' 
te protesa: ad applaudire, a lancia: 
ra fiori, nel gesto ‘giocondo, subito 
ricomposto: per - devotamente . se- 
gnarsi alla benedizione del Padre, 

piazzale è temuto sgombro da cor- 
doni di Carabinieri. s 

.. Alla” Metropolitana | 
La grartdiosa funzione | 

nello splendore della liturgia 
Nei pressi della Metropolitana. l’a- 

nimazione della folla si è fatta. inten- 
sa. prestissimo... 5 vet] 

Il desiderio. di assistere alla. fase 
conclusiva e. culminante | delle  gran- 
diose manifestazioni, ha respinio i 
srinesi sulla piazza, prospiciente, Îl 

ono éhe il tanto atte-|. 
Giunge . infatti): 

Thaon, di Revel, sorridente e  col-|» + 

na e sale all'altare posto sl iSa- 

getta. Albertina le. LL. AA. RR. il" 

Duca ‘di-Bergamo, la Principessa A-| 

ficali con Mitra e- Pastorale dopo) 
aver rivolto un inchino ai Principi| 

S. Sepolero, i goliardi del. Circolo| 

Si giunge così al Duomo; il cuil 

fici. 
Appaiono pressochè letteralmente. ri- 

coperti da drappi cremisi orlati d’oro, 
damaschi preziosi, veliuti multicolori. 

Sulla; facciata della Metropolitana; 
al. disopra del portale maggiore, cam 
peggia. una ispirata scritta. Eccone 
il testo integrale: 

« Il Capitolo Metropolitano +: Auto: 

rità Clero .. e. Popolo —- . Accolgono 

plaudenti — il novello Pastore e Pa- 

dre — dell’Archidiocesi Pordanese — 

SÈ. mons. Muarilio Fossati — implo- 

rando «dal. Cielo + sopra. il suo: apo- 

stolico ministero — la Divina effusio- 

né delia grazia — a conforto dell’o- 

pera sua di fede — di rinnovato fer- 

vote di vita cristiana negli indivi: 

duî,-nelle famiglie, nelia sòcietà. 

rante «di sontuòsi drappeggi. L' eurit- 

mica semplicità dell’architettura, 

così intimamente ‘aderente alle misti- 

che.esigenze: della Casa del Signore — 

seguito dai. paramenti acquista un ri- 

salto. ‘ancora maggiore. Le stoffe pre- 

ziose corrono lungo le ‘arcate. e le'co- 
lorme della navata centrale, culminan- 

do..noi in. presbiterio sull'altare. 

Un ottimo servizio d'ordine è predi; 

sposto, per modo chè la Chiesa viene 

tenuta sgombra fino a qualche tempo 

prima; della solenne funzione  reli: 
giosa. 
Appena in Piazza Castello, il rito 

del sacellum. volge al termine e la 

processione ecclesiastica . comincia a 
sfilare, il foltissimo: gruppo delle au- 

torità lascia le tribune d’onore e, at. 
traverso alla piazzetta reale, raggiun- 
ge il Duomo. 

Le elette personalità testè nominate 
prendono posto in presbiterio: Subito 

dopo sulla’ tribuna reale compaiono ‘i 
Principi di Piemonte, la Duchessa di 

Pistoia ; 
nova.. Frattanto dalla Via XX Settem: 
brè comincià a sbucare sulla’ piazza 

< Giovanni la croce ostile, fiancheg- 
giata dai. due. coliti, ‘che segna l'a: 
vanguardia .del sacro corieo.; 

L'armonia ,.dei canti liturgici si ef. 

fonde maestosa e solenne. nell’animo 

della folla,. che. nel raccoglimento € 
nella preghiera, attende la benedizio- 

ne del Pastore...’ 
I partecipanti . alla processione, a 

misura che giungono nella piazza, sal. 

gono la gradinata della Metropolitana; 
entrano nel tempio percorrono la. na- 
vata centrale prima dei presbiterio, 
sfollano in quelle laterali, : 

Fiaccolata della Gioventù 

Cattolica ‘ 
Alle ventuna,. nel. cortile dell’Arci- 

vescovado,. sono convenuti. numerosi i 
giovani di tutti i Circoli Cattolici del- 

la Città,. che. hanno improvvisa. una 
spontanea. simpatica manifestazione 

di omaggio e di affetto all’amato Pat 
store. È * i 

Invéro l’ ampio cortile presentava 
un caratteristico’ aspetto per’ la fan- 

dai lampioncini alla Veneziana ché 
i. partecipanti. sorreggevano in cima 
a mazze e bastoni, d'affetto per l'Ar- 
civescovo, \ i 

Cori, carizoni, ed inni religiosi fram- 
misti a battimani ed applausi insi- 
stenti, reclamanti a gran vocèe l’affac- 
ciarsi dell'Arcivescovo, salivano con 
uîì ‘crescendo sempre più intenso per 
l’aefè semibui ‘tostéllato da. itenti- 
naia di luci tremolanti.. ‘ 
‘Impbòssibile' citare 'gli. esponenti del 

nostro movimento presenti alla mani: 
festazione ‘ d'omaggio: basti dire ché 
numerosissimi erano i giovani con 
î loro rispettivi Assistenti Ecclesiasti- 
ci, Finalmente. poco. dopo le ‘ventunà 

{ 

viso e mani con la. 

vostra 

tutto l'affetto e la filiale devo: 

L'interno del Tempio appare sfolgo-|. 

la‘ Duchessa Adelaide di Ge.|, 

tasmagoria di luci data dai globi è| 

Padre ‘mandava ‘tia noi, e COME di 
dopo tanto aspettare i gioyabà 3h; 
lici abbiano finalmerite il loro ta 
spirituale, Dalla Gioventà Call 
venuto Armando. Vacca, me laghi 
argento, Pier Giorgio Frassati. @P° 
lo di carità e tanti altri er ì 
sono le gemme più fulgide. Pane e ] 

à fa a stali ele nostro. Dica questa mast i dletti int 

i giovani nutrono per il loro vi fu otite, 
Arcivescovo, e fin d'ora chied@ ) è fanciu 
per le nie cho i giovani alt'é af oÈra, ne 

per le noie che i giovani arl Bf Non si 

di sempre e maggiormetne & Wfzior part 
ne. ; ita, Rd; , 

Un applauso prolungato. © grità e. Oi 
Viva Viva’ coprono le. uitiM? PA tr ascolta 
del Presidente Federale. — “More Si 
L'Arcivescovo, ristabilitosi Te lo sgt 

* Madre 
è, vicin 

10891 si 

e e cam 
* Intonate 

1 
do 

10 zio, dice quanto gradita torni 

cuore questa spontanea mal 
ne ‘giovanile; e-fin da questa 
chè: i giovani sono in cas® 50 
loro il permesso di far chi@2a 
allegria: Assicura della sua g 
benevolenza e predilezione vers? 
vani cattolici, dando solo DI 
za «ai: chierici della Diocesi, 
zia. di tutto. cuore per le tari, h 
nifestazioni di cui il suo uo Gif 
to' ricolmo in questa memorab!” diff 
nata. e ‘impartisce la Benedid!® 
la folta. massa. dei convenuti. “i 
gioso silenzio e raccoglimenl@ | 
genuflessa. 

E: dopò aver paternamente 

ni della. mano salutato.i g&l 
instancabilmente canori apb!? 
no e ineggiano ancora, si Tie gii. 
fitivamente: mentre il cortile i “i 
cia a sfollare. è 

È ; P, 

MALATTIE ome DO 
Dott. L. FINELU.d 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PIBIESUIO MepP: 
già Assistente Ospedale 8. tip La | 

Bologna - Via Zini, 5 (coff genera 

Ricave: 10-12; 16-18 - Domenica 1042 trletoni 3585 i come 
N. Man Giovedì: 14-16 vis per È è ed ite gratuite Def‘ ARinon csi 

Dott. M. CESÌ Mii i 

Via Farini 29 Telef, 21°", È 
Dermatofogia Trattamento fa 
dicale ed ambulatorio delle © 

Dalle. 11,30-12-30 e, 16-18 escluso 1! 

PUBBLICITA" Econobi 
Questi avvisi st ricevono per baci 

Bologna e Provincia presso. gli ANA, A n 
UNIONE © PUBBLICITÀ* ITALISÒ, Qi 
Indipendenza, 2 primo piano, i Uri 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle *ppttgi 
+ per fuori Bologna agli UFFICI S1L27 Sai 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE ! e 
Milanò, Via Mercalli 9; Bologntti 
tana. 4, ct 

UO 

sere” MI 

de 

DO ina. 5% 

È Pi; 

Affitti Appartamenti .b0° 
Cent 40 per parola, minime 1 

partamento. soleggiato, ingre?5 
tro. belle camere, cucina, C& 
vizio, bagno,: termo, cantina 
re, portineria,. Rivolgersi. Polia : 

AFFITTASI Maggio Via MIS) UR: 

AFFITTANSI otto maggio mi 
za, 55: Due appartamenti 5 
simì, ‘terzo ‘e quafto - pian0 
sette. ognuno, Due botteghe, 
Portineria ammezzato IndipeB” 

[Col tempo rigido 
n, ° . : - A 

e in generale sempre nella'stagione più fresca, 

MA NIVEAÈ 
non solo di sera, ma anche di giorno P 
di uscire. La Crema Nivea prote99” 

AFFITTASI! anche subito aPP 
to 11 ambienti, bagno, termo 
nago 24, si : 

strofinate giornale 

“Correva 
LU sape 
i wp avemer 

retin acco 
pelle dal tempo rigido e la cong 

Wen 

,non idà lucentezza alla pelle e Pf gl 
‘in essa presto e completamente; b; 
una crema così ben penetrata pu i p P effet” 

citare tutto il suo benefico 99 

Scatole: L.2— e 3.50 / Tubetti: L 380 p 
P. Beiersdort & Co. A.-6., Amburo®, Pia. 

ttappresentante Dr, W.Zimmermann, Botognas 6897 

ci AFB 
..- che soffrono 

Ù % y 

Esso è preparato con sali assimilabili di Ferro 

reenaditadio edi Fosforo. 

‘E raccomafidato' da 

DI 
di ingrossa= 

‘menti ghiandolari necessità d 

a 
LA vr À în: 

pr î "x tti 

) 
i 

tutti i medici. 
a, 

Si € dimostrato efficace in milioni di casi. 
& 

a 
ia bene' tollerato da ‘qualunque organism® |’ 

RISE È liquido, gradevole al gusto. 
# 

‘wo È in'libera vendita presso qualurique farmaci? i 

nostro bel S. Giovanni e lungo le vie 
laterali, y la loro elegante divisa. sportiva co- 

Li 
aS g 
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tano, gli S 
nti la 1 7 

ule ecco4 
““stapre ? 
ca paterà 

Moendari regionali 
tizi, protetfififMetto che io non so immagi- 
ssidente ‘@ffeggenda che non sia a fondo 
pi Are poso; La leggenda trae ‘il suo 
onza. RiAASItO dalla fede e chi questa 
sta + gii on possegga, non può rac- 

; cho feta e tanto meno scriverla, I 
giovani SMR, ‘*Egendari italiani, bellissi- 

1 Sandidi, con un profumo deli- 
A Nascono nel medio evo. An- 
P “R sì raccontano leggende, 
pelle campagne e sui monti; e 

Ititonate col dolce suono delle 
ine e le dice la mamma pia ai 

[otti intenti. Ognuno di noi 
anal Sentite, le belle leggende, nel- 

v° tanciullezza e tutta la vita, 
ora, ne è stata come profu- 

il loro È 
| chiede 
ni allea 

ni arresi Non si dimenticano più. L re i ikoy: più. La 
ine LI È SSlor parte sono leggende della 

nto. € grida ina, Quante! E quanta deli- 

uitime PD #l ascoltarle! E con che misti- 
sf -More seguirne i passaggi e 

Ne lo sguardo innocente nella 
tadre di Gesù, che è sempre 

rà MS» Vicina, proprio come una 
fe mamma, che ama tutti, spe- 

lecini! 

Some s’è detto, crede e la rac- 
SQuindi con quel calore e quel- 
hdono cotì cui si dicono le 
Vere che ci toccano bene ad- 

5°. Le figurazioni più poetiche 
Qui han qui tutto il sapore del. 
Sità : le praterie fiorite, i mari 

PARTI, le selve fonde e nere vivono 
. °0 naturale colore, e la poesia 

{ELLI fina. La mamma, senza ren- 
Go e PIBIMENIE neppure conto, s'è fatta 
e 8. fi La leggenda si tramanda 

‘sei generazione in generazione, 
sr 0 come un patrimonio di fa- 

N° Ma nelle città la leggenda 
Non esiste più: il fischio dei 

i eil bagliore della lucé elet- 
f‘han messa in fuga. Fra po- 

Misando la.civiltà livellatrice a- 
Vaso anche: gli ultimi rifugi 

Menzio, la leggenda purtroppo 
Unientata. 

f Casa editrice « Unitas » con 
taccolte regionali si direbbe 
Sla prefissa di salvare e di 

îhdare quanto di leggendario 
(ancora fra' il nostro popolo, 
Ppunto in previsione del tem- 

n lontano quando la civiltà 

‘tratura: è venuta poi la Lu- 
è con. Ettore Cozzani, il qua- 
Mtteratura ha: più di un pec- 
ta eccoci alla Sardegna, con 

ii Fernando (1), che degli 
(\Ovrebbe essere più spontanea 

nediata :. anche per il fatto 
tndo'donna, meglio dovreb- 
oscere le vie che vanno all’a- 
dell’ascoltatore. Secondo me 
Pio dato dallo Zoppi è stato 
pi perchè egli più che guar- 

ingenuità e all’intimità del- 

vRenda, s'è attardato ad av- 
ta in elegante veste, e da po- 

L{ 

A fitto una dama. 
Wiopolo buono che gliel'ha rac- 
“ta, non la riconosce più così 
te nobile. Gli altri han fatto 

n° poco la stessa cosa; e non 
Dito che qui, nel raccoglitore, 

|®correva che una sola dote: 
NU Gi saper esporre ingenuamen- 
WOavemente press’a poco come 
No raccontato Tacopo da Va- 
Domenico Cavalca, l’auto- 

tdoretti e tutti gli anonimi 
it tempi antichi. Se uno non 

\ sè questa dote dell’ingenui- 
i della soavità, non deve met- 
\ Vella rischiosissima impresa. 

O che queste stesse cose le 
ecchi anni fa a Valentino 

ini quando egli a Milano di. 
E da « Unitas »; e lo dissi a 

fico è s54 ito dell’incarico che egli al- 
fi: 139° (Mi&(Veva dato a uno scrittore li- 

li narrare le leggende della 

‘Mm Questo scrittore mi pareva 
m 0 adatto, perchè era noto a 
Vie che egli.sapeva meglio ag- 

it fra i tavoli di un tabarin 
x Ombra dei solitari campa- 
pei silenzi delle nostre bellis- 

iL lontagne. Son passati gli an- 
Ml libro delle leggende liguri 
{Venuto fuori, e ciò è per me 
Segno e ne son lieto: c'è da 

in che lo scrittore abbia sen- 
MW Don essere. fatto per trattare 

Mia -argomento e vi abbia ri- 
ni (ca 

i O questo discorso l’ho forse 

sità My iatto per aver letto nella pre- 

vt Qt alle Leggende di Sardegna 
«0 na Fernando quanto se- 

n) Su ln Sardegna, ogni pietra, 
k \Cire, ha la sua leggenda: 

pa natura, la religione, a vol- 
li: © tre questi elementi intrec- 

Lu sieme; son pretesto si via 
. My ggenda; da questo.la dit- 

Perso A teca scelta, ta le leggen- 

sc a Madonna — tante quanti 

Mer Santuari a Lei dedicati — 
\& erito. quella di Bonaria per- 

seta dt do la Madonna di Bona- 
de Qi trice dell’Isola, era giusto 

n botendo scrivere un volu- 

) 
Mi 
a 

je i 
SI bo di leggende della Madon- 

anterissi a più importante; 
mori" bas € questo un motivo per Cul 

| [iSciato la bellissima leggen- 
al; chiesa di Santa Maria di 

ès, una delle più artistiche 
} Chiese sarde, tanto bella che 

aci: È fabbricata dagli angeli, i 
&Vrebbero incominciata non 

pna Fernando — Leggende di Sar- 
vasa Editrice « Unitas », Milano, 

Nina ” A 4 * j 
vArt Velonterio — Gesù tra i Pa- 

i, umile e candida, che è, ne|" 

res 

dalle fondamenta ma dal tetto, e 
ho preferito quella di San Giorgio 
di Pozzomaggiore, forse meno bel- 
la, ma che non ha per protagonista 
una Madonna ». 

Ora io non so perdonare alla 
Fernando, per la quale ho grande 
stima ‘e la credo destinata a pren- 
dere uno dei primi posti fra le scrit- 
trici dell’Italia contemporanea, non 
so perdonarle, ripeto, il fatto di 
non averci raccontato le leggende 

tato invece, per esempio, la Leg- 
genda del ‘ponte del diavolo, che è 
il solito ponte costruito dal diavolo, 
che non è cosa soltanto ‘sarda, ma 
italiana, di ogni regione, e già ce 
ne aveva dato notizia Giuseppe Giu- 
sti cent'anni fa, quando visitò il 
Lucchese distrutto dall’inondazio- 

la Leggenda del male che trasuda 
passione amorosa così intensa che 
in un libro siffatto non pare a suo 
posto, senza dire. dell’irriverenza 
verso figure bibliche com'è la. fami- 
glia di Noè che ci piace pensare in 
ogni parte giusta. Poichè il Signo- 
re aveva premiato Noè con la fami- 
glia intera perchè in essa c'erano 
giustizia e timor di Dio, come non 
sentire l’irriverenza nel racconto che 
s1 fa della moglie di Noè stesso, la 
quale è in rapporti segreti con un 
bellissimo straniero, il quale sarà 
accolto anche nell’arca, e ne uscirà 
a diluvio finito, per peccare ancora? 

°Ci conforta tuttavia il pensiero 
che la Fernando non crede affatto 
che. questo suo volume abbia detto 
l’ultima parola sulle leggende; ed 
essa-stessa dice: « Questo volume 

della Madonna; e di averci raccon- 

ne; e di averci raccontato inoltre 

non sarà unico, ma soltanto primo 
d’una serie ». Serie di volumi che 
scriverà essa stessa. È uno, ne son 
certo, sarà. dedicato alle leggende 
marianè; per le quali lo spirito sarà 
quello che si richiede nel trattare 
soggetti come questo tanto belli e 
pieni per sè di tanta intima poesia. 
Nè la Fernando deve andar poi così 
lontano per trovare codesto spirito : 
apra il suo stesso libro che ha pa- 
gine felici, lucenti e vive, e rilegga 
a se stessa la Leggenda Familiare. 
Lo spirito' che occorre lì c'è. Za 
Leggenda Familiare è un piccolo 
capolavoro: tutto vi è intonato e 
ingranato. Io ho letto questa leg- 
genda a un gruppo di fanciulli, i 
quali l’han seguita con ansia cre- 
scente, e alla fine sono usciti in quel 
P« oh bella! », che è il premio mi- 
gliore per chi racconta. Tutte le leg- 
igende dovrebbero essere scritte per 
uditori e lettori fanciulli: . anche 
questo ha da tener presente chi le 
scrive, E non aver paura di appa- 
rire ingenui e creduli; e guardarsi 
bene dall’incominciare nel modo co- 
me la Fernando comincia ila. sua 
prima leggenda: « Raccontano 1 
vecchi della mia terra una leggenda 
strana, ed assicurano ch’è verità »: 
il che raffredda subito, e mostra 
l'assenza. e l’incredulità della nar- 
ratrice, E allora perchè raccontare? 

Più felice in ciò è stata Annina 
Volonterio. con le sue fiorite. leg- 
cende « Gesù tra i pastori » (2), 
le quali forse son l’unico esempio 
oggi di quello che si possa ‘ancora 
produrre quando la fede è messa 
a servizio dell’arte nel narrare. 

Carlo Pastorino 

Un concorso di velocità 

tra barbieri 
BUDAPEST, 9 pom. 

Secondo l’uso, anche quest'anno, 
ha avuto luogo a Budapest un con- 
cerso di velocità «del rasoio». Ogni 
partecipante doveva condurre con 
se un signore la cui barba non fos- 
se rasa da tre giorni. 11 primo pre- 
mio è toccato ad un apprendista 
che. ha perfettamente raso. il pa- 
ziente in 54 secondi, Un altro con- 
corrente era riuscito a fare la bar- 
ba in 28 secondi, ma questo record 
nori è.stato omologato per errori di 
formalità. (Agest), 

Isentimentinellaceralacca 
PARIGI, marzo 

(S. I. C.) - La elegante parigina 
sempre alla ricerca di novità e di 
originalità che. la distinguono su 
tutte le altre donne, ha trovato un 
nuovo. mezzo per esprimere nasco- 
stamente i propri sentimenti in una 
lettera, nei riguardi della persona 
alla quale essa «è diretta: si serve 

dei diversi colori della ceralacca con 
cui suggella Je buste. Così per esem- 
pio il viola esprime sentimenti di 
cordoglio, mentre i] marrone chiaro 

è usato per gli inviti a. pranzo. It 

rosso acceso non è certamente se- 
gnale di pericolo, ma vuol dire in- 
vece affetto tenerissimo, magari 
passione ardente; il verde scuro sta 

per affetto ‘un po’ meno forte e il 
verde chiaro. indica silenzioso rim- 
provero, Il blu indica’eterna fedei- 
tà. Il bianco è riservato esclusiva- 
mente alle partecipazioni matrimo- 
niali. 

ISTANTANEE DI FOLCLORE STRANIERO 

La Fiera di $. Matteo, piedigrotta di Praga 
Un popolo silenzioso e composto - Profusione di moniti e d’ avvisi ” La logica 

del castagnaro - La tromba e il giovinotto col tubino - Baccano per modo di dire 

PRAGA, marzo. 
Io non voglio fare ai bravi Ceki il 

torto di credere ch’essi non parlino, 

non litighino, non scherzino, non ri- 
dano, non rimproverino, non .bronto- 
lino, non facciano confidenze, compli» 

menti, critiche ‘e pettegolezzi; sarebbe 
un toccar troppo sul vivo la loro su- 
Scettibilità di slavi che vogliono a tut- 

ti.i costi distinguersi dai vicini tede- 
schi. 

Ma essi non devono aversela a male 
se io trovo che tutte. quelle cose le 
fanno senza alzar mai la voce più su 

del normale, anzî abbassandola quan- 

to più è possibile, e che, di conse- 
guenza, la loro vivacità si esplica co- 
sì silenziosamente che non è quasi 
possibile sentirla, 

Essi stessi, del resto, hanno iriven- 
tato, a difesa delle loro orecchie,:leggi 
e ‘divieti, sull'osservanza dei. quali, 1 
ceki così bonarî e tolleranti, .si mo- 
strano ‘scrupolosi. e intransigenti. Vo- 

gliono che non si parli ad alta voce 
dopo le'otto di séra; che nèi' tranis, 
qualora non .si'sappia conversar sotto 
vocé.o guardare in silenzio di là dai 
finestrini, si legga il giornale, magari 
uno: di quelli di.cui ogni vettura. tram- 
Viaria va provvista; che i veicoli pro- 
cedano quanto più lentamente è possi: 
bile ed-evitino di suonare trombette 0 

campanelli; ‘che dovunque e in qual 
siasi occasione si osservi una, grande 

moderazione nell’emettere la propria 
Voce: e che. si sia, se non taciturni, di- 
sereti e, insomma, bene educati. 

Strade per nevrastenici 
Così avviene che la strada: praghese, 

pur essendo fatta, a differenza di quel- 
la ‘inglese, ‘ber’ viverci e per. conver- 
sarci oltre che per passarci, e pur 

con tutto il suo traffico e la sua ani- 
mazione, sia.la più silenziosa strada 
che un; nevrastenico possa.sognare;.e 
il caffè praghese, a differenza, del club 
inglese, dove, a detta di Karel Ciapek, 
nessuno guarda, nessuno. ride, nessu- 

no parla e par chè la gerite stia lì 
a compiere una specie di rito che 

consiste. nello sfogliare il giornale, 
nel fumare la. corta pipa e sopratutto 
nel tacere scrupolosamente, il caffè 
praghese è sempre pieno di un brusio 
fondo, continuo, ma eguale, senza nè 

alti nè bassi, senza frammenti di di- 
scorsi che, vi galleggino sopra, fuso, 

velato, morbido, carezzevole, simile al 
fumo che stagna denso' in quelle gran- 
di sale dalle pareti.di vetro e avvolge 
la folla seduta sotto le lampade nel 

l'evanescenza. quasi argentea. d’un 
Velo: i IX 

T ceki hanno Yorecchio ‘delicato; € 
forse ner questo i:‘giorni di festa, da 
loro, son-così simili. ai giorni volgari 

della settimana. di he 

*X* %- 

Ho visto per $. Nicola le vetrine dei 

pasticcieri e dei venditori di giocattoli 
affollarsi. di diavoletti-rossi e di molte 
‘cose colorite con. in mezzo: un gran 
S.Nicola tutto mitra e barba bianca. 

Ho «visto vicino a Natale tutta la cit- 

tà. popolarsi di fitte. selvette  d’abeti, 
che s'allungavano per i marciapiedi 

come file di bambini in passeggiata, i 
più piccoli avanti, di dietro i più gran- 
di, o facevan circolo: nelle . piazze, 

sempre iìn ordine di statura col più 

alto nel. mezzo; e comparire a ogni an- 

golo di via banchi carichi. d’oche 
grasse e grosse tine piene di.carpioni 
ancor vivi. Poi, il giorno della Vigilia, 
ho visto a una’ cert'ora, verso sera, 
scomparir d'improvviso oche, carpio- 
ni, alberi e bancarelle; e tutta la gen- 

te affrettarsi, chiuder porte, portoni, 
saraciniesche, correre, dileguarsi; € 
automobili, trams ‘e carrozze  allonta- 
narsi con insolita. velocità per non. far- 

si più vedere; e in men di mezz'ora le 

strade diventar mute, interminabili fi- 
le di facciate scure con qualche lam- 
pione ogni tanto e, ogni tanto, ad un 

bivio, sotto un lampione, una guardia 
con elmo e mustacchi; e nient'altro 
restar di vivo in quel buio, in quella 

desolazione, che i quadrati giallognoli 
delle finestre illuminate sulle facciate 
scure e nei quadrati giallognoli le sa- 
gome nere dei piccoli abeti scomparsi! 
dalla via, colle loro tremule. costella- 

zioni di candeline accese. fe 
Ho' visto, la notte di' San Silvest@®,. 

la, gente che usciva da un caffè per 
chiudersi in'un altro caffè; e ho visto 
per carnevale le folle dei.veglioni bal 

lare tutie le danze slave, vestite di tut- 
ti i possibili costumi. slavi... 

lanelli — Pavia, L,.%. 

“e 

‘ne, quantunque conservi ancora la ne- 

suono, che mi facesse dire; oggi è fe- 

sta, 

L’odor di festa 

Noi siamo abituati a sentir nell'aria 
la festa, in una specie di augurale ar- 
monia che è fatta di voci e rumori 
più gioiosi, più ridenti e squillanti. Si 

sente bene che quelle sono le voci del. 
la festa: le porte si chiudono più for- 

te, gli auguri scoppiano e prorompo- 
no a ogni incontro con crescendo pie- 
no. di cordiale violenze, le scappellate 
arrivano a centottanta gradi, e nelle 
risa e nei discorsi c'è un. ‘allegrezza 

che sa. di soddisfazione e di buona 

promessa. 
A Praga succede il contrario: quan- 

do si vuol proprio far sentire la gran- 

de solennità festiva, si fa il deserto, il 
buio, il silenzio assoluto: la desola- 
zione della. vigilia di Natale. 

«Ma Lei non ha visto ancora la. fe- 
sta di Ss. Matteo, Sentirà che chiasso, 

che confusione! Vedrà che dovrà tu- 
rarsi le orecchie», © 

* * » i 
Ghe cos'abbia a che fare S. Matteo 

con la festa di S. Matteo non in’è an- 
icora ben chiaro.e mi risparmio di 

spiegarlo. So però che in tutta l’Euro- 
pa. centrale sono tradizionali fiere. e 
feste. di popolo. che servono di prete- 
sto; all’inizio 0 in prossimità della 
Drimavera, per.uscire un po’ alla cam- 
pagna. 

si trova appunto ai confini di Praga, 
sulla collina di Buùbenec, e la stagio- 

ve sui tetti e sulle cupolè ‘di Pra- 
ga, comincia, già ‘ad ‘avere négli 
sprazzi di sole, nella festosità degli 

uccelli, nel lustreggio delle onde che 
tornano a danzare intorno alle roman- 
tiche isolette della Méldava, un sapo- 

di sospirare, chi sa perchè. 
Così, per tre domeniche di seguito 

tutta. Praga si riversa su a Bu- 
benec. per la tradizionale scampa- 
gnata. Solo che, siccome S. Matieo 
non è più come ,un tempo. in campa- 

gna, ma dentro i confini della. città, 
invece di fare la scampagnata in cam- 

pagna, Praga. fa la sua scampagnata 
in città. Ma nevichi, piova o. tiri ven- 

to, alla festa di S. Matteo non ci si.ri- 
nuncia; non si lascia sfuggire così fa- 
cilmente l'occasione. di sentire un po’ 
di chiasso. 

.. La fiera di S. Matteo 
Sono stato alla festa di S.' Matteo. 

proprio ‘l’ultima domenica, proprio al 
colmo della confusione. Ho visto. quel 
lo che ognuno di voi può vedere inf 
qualsiasi fiera, in qualsiasi. città o 
paese d’Italia: ‘baracche, baracchine, 
banchi: e carretti, di qua e di là :dalla 
strada, tutti in fila, e là sopra, giocat- 
tolì, trombette, aranci, banane, casta- 

gne secche; noccioline. americane, e 
specialniente biscotti, fotacce, dolciu- 

mi, frittelle e cioccolate: in alto i pal- 
loncini colorati raccolti in. grappoli 
galleggianti, È 
Qualche differenza non dico non ci 

sia: i biscotti e le focacce che voi ve- 
dete non avranno le forme, nè le di- 
mensioni, nè i colori di quelle che ho 
visto io: non saranno cuori di tanti 
colori, con nomi,.fiorellini, e disegni, 

nè. saranno. ,pupattole .in fasce di 
vera», stoffa, 0. contadini, contadine 
evecchioni in. costume. con tanto 
sfarzo di-rigonfì e di colori, Nè vi ac- 
cadrà -di trovare tante scritte su quel. 
le umili baracche. e. magari sui più 
semplici carretti, e tania . filosofia - su 
quelle scritte: i ceki son gente sen- 

tenziosa e, dove possono, metton mas- 
sime e ammonimenti. solenni, si tratti 
di vetture tramviarie, di sale o d’atrii 
pubblici, 0 anche di una povera loco- 
motiva .da. castagnaro che fuma fuma 

tutto il giorno per tener in caldo i 
suoi marroni. DR 

«Se son buone, sono castagne;. se 

son ‘castagne, si trovano da me». La 

logica del castagnaro praghese arriva 

al sofisma; ©. 
Ma sopratutto voi non potrete trova- 

re tina folla così convinta di’ sentir 
baccano e di fare, delle pazzie, Di fat- 
ti se ne andavano pacifici e dignitosi, 
stretti stretti in una fiumana: intertmi- 
nabile fra due file colorite di baracche, 

e ogni tanto S'ammiccavano l'un l'al- 

tro, come per dirsi: non sentite che 
baccano? 

Sapersi divertire con poco 
Naturalmente, perchè tanta folla po. 

Ora l’antica chiesetta di Ss. Mattèo| 

re acre di primavera che mette voglia] 

‘baccano, bisognava ci fosse qualcuno 
che si assumesse il dovere di farlo. 
Per questo, Qua ‘e la, ira la folla, Si 

notava appunto qualche gentile perso- 

na, magari un giovinotto serio. con oc- 
chiali e tubino o una più seria signo- 
irina impellicciata, intenta a «studiare, 

;itutt’assorta e compunta, chi sa'che pa- 

tetica composizione sulla trombetta da 
sette corone col gran fiocco di carta 

colorata. Dopo aver fatto un po' belare 
la sua trombetta, la gentile persona si 
voltava in qua e in là con un sorriso 
che diceva tutta la soddisfazione del 
dovere compiuto e.voleva domandare; 
«non avete sentito? Quanto rumore ho 
fatto!» Ma i buoni praghesi non sono 
‘esigenti e san divertirsi con poeo,: Do- 
po. aver camminato qualche ora pi- 
giandosi e sventagliandosi il fiocco 
della. trombetta sulla faccia, pigiando- 
si con scrupolosa. cura specialmente 
là dove si sarebbe potuto. stare un po' 
larghi. a patto di calpestare un'aiuola 
proibita senza neanche paletti nè filo 

di ferro; dopo aver .speso qualche co- 

rona in ‘giostra, qualche altra al ‘tiro 
‘al bersaglio, qualche altra alla Casa 
delle Meraviglie, al È Serraglio o alle 

Montagne russe, i buoni” praghesi se 

ne sono tornati alle case paghi e sod- 
idisfatti di aver sentito un baccano, un 
baccano: un baccano che, per-sentire 

l’uguale, bisogna’ aspettare  ùn altro 
anno, i 

CORRADO TESTA 
—_r_D- - 

Il mondo neltempio 

Il pastore protestante non aveva 
nel suo ‘gelido tempio nè Dio — 
perchè la riforma ha tolto a Dio la 
tenda, il Tabérnacolo «dove abita 
— nè le anime. 

Restò stonsolatamente' solo, ‘si 
guardò in giro, pensò a che cosa a- 
vrebbe potuto fare per riprendere 
‘contatti con'la clientela scomparsa. 

Uscì presto di imbarazzo. 
Rifettò — furbo l’amico! — che 

la clientela se Vera portata via il 
\imondo,. per infnocchiarle con le 
sue menzogne e' le sue smorfie di 
riso. Ì 
 Giudicò che, quindi, la migliore 

soluzione era quella di invitare il 
mondo a favorire dentro il tem- 
pio... ; “ ; i 

E la clientela rubata sarebbe ve- 
\nuta all’ovile insieme col ladro: | 

. Trovata l'idea non mise tempo) 
\lm mezzo per l'attuazione ; 

«SAI Sabato distribuì dei mani 
Festini in cui annunciava che il gior- 
no dopo avrebbe trattato argomen- 

(22 come questi: «Un bacio nel bu- 
‘0 ». « La coppia fuggiasca' », «Il 
predicatore e la ballerina », « L’uo- 
mo dalle lunghe chiome e ba ragat- 
sa.cot, capelli ‘alla’ maschietta ». E- 
gli vedeva la domenica la folla ac- 
calcarsi attorno al''suo pulpito e a 
questo popolo parlava di Giuda, di 
Adamo cd Eva; del Battista e: Sa- 
lomè, di Sansone e Dalila ». 

Se il fine giustificasse i meszi, il 
pastore sarebbe a posto... | 

Ma vestire di panni mondani la 
Scrittura è una riforma che pusza 
dî sacrilegio. 

Usare “gli allettamenti comuni 
alle didascalie cinematografithe. e 
al romanzacci Per fare andare giù 
la propria predicazione, via, è dar- 
sì la:‘zappa ai piedi. un 

L'errore protestante non riesce 
dunque sempre a învolgersi nei pa- 
ludamenti della verità, coprendo 
le macchie morali delle sue origini 
con la maschera del puritanismo ir- 
reprensibile... 1 . 

E’ costretto a vestir da pagliat- 
cio nello stesso tempio — vuoto, ti- 
detiamo, e quindi profanabile sen- 
za troppi rimorsi — per attirare la 
folla. 0) 

Nessuno pensi che si voglia fare 
un'offesa personale al- pastore angli- 
cano, nostro fratello prodigo; 

Come però scacciare il ricordo di 
un vecchio proverbio che calza tan- 
to bene alla sua truccatura' pagliac- 

‘Icesca? 
L'abito non fa il’ monaco; ma lo 

distingue. 
XXX Ma non ho. mai sentito una voce, un tesse usufruire del diritto . di. sentir 
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UN ROMANZO DIVENUTO REALTA' 

I “Vantilas, della spedizione polare Wilkins 
Ilustrato 6 descritto dal suo comandante 

NEW YORK, 9 marzo 
(SIC) —.« Per farsi un'idea ‘di 

che cosa sarà il «Nautilus» quando 
i lavori di trasformazione: e di a- 
dattamento del sottomarino saranno 
stati ultimati — ha cominciato cor- 
tesemente a spiegarci il Comandan- 
te Sloan Danenhower, al quale sa- 
rà affidato il comando del sottoma- 
rino della spedizione ‘polare sotto- 
marina dell’esploratore Wilkins du- 
rante l'’avventuroso viaggio —,im- 
maginatevi un. grossissimo. sigaro 
lungo più di 53 metri, tutto acciaio, 
con la parte superiore decisamente 
appiattita... Questo sigaro ha una 
larghezza massima al centro di me- 
tri 4.80 ed una altezza dalla chiglia 
alle soprastrutture . centrali, mon 
compresa l’altezza della torretta, di 
metri 5.50. 

Tuite le componenti semicircolari 
dell’ossatura, disposte a distanza di 
metri.5,50 l’una dall'altra da prora 
a poppa, sono ordinate ad una uni- 
ca linea retta in alto, invece che 
simmetricamente intorno ad un asse 
centrale, come i cerchi di una botte, 
ll «Nautilus», così è stato ribattez- 
zato il sottomarino della spedizione 
Wilkins in memoria dello scrittore 
francese Jules Verne, è un sottoma- 
rino a doppia elica, azionato da due 
motori a combustione interna del ti- 
po Busch-Sulzer-Diesel a quattro ci- 
cli e pistoni verticali, congiunti con 
due motori elettrici Diesel della po- 
tèénza al frano di 200 cavalli ciascu- 
no. L'energia necessaria al funzio- 
namento dei motori elettrici che a- 
zioneranno il sottomariho : quando 
naviga in immersione è fornita da 
batterie di accumulatori Exide a 120 
cellule, che pesano, complessivamen. 
te oltre 60 tonnellate ed hanno una 
capacità compiessiva di 5000 ampe- 

©ED@S, ° 

Ì precedenti storici 

«Superiormente, al di sopra della 
soprastruttura, da una estremità al. 
‘l’altra del battello, con una linea 
‘di conformazione ad arco di. cer- 
‘chio, a protezione della soprastruttu 
‘ta e specialmente. della torretta. il 
sottomarino presenta una costruzio- 
ine detta «ponte.a slitta»; che costi- 
tuisce la caratteristica principale 
‘da. cui anche all'occhio dell’osser- 
vaiore profano risulta. evidente che 
questo, non è un sottomarino nor- 
male. Questo «ponte a slitta» è de- 
stinato a-fare per il sottomarino la 
stessa funzione che nella. slitta fan- 
no i-pattini, quando il sottomarino 
isi troverà nella. necessità di muo- 
versi svivolando lungo il ghiaccio a 
;contatto colla. superficie inferiore 
isottomarina, senza scosse e senza 
(riportare danni alle soprastrutture. 

« Prima che il sottomarino Q. 12 
‘venisse ceduto a Wilkins dalla Ma- 
rina americana, il battello era for- 
inito nella sua parte anteriore di 
iquattro. tubi lanciasiluri. Durante 
gli studi per la trasformazione e lo 
adattamento della nave subacqua al 
bisogni della. spedizione, si pensò in 
fun, certo modo. di utilizzare questi 
tubi per collocarvi quattro poten- 

vuto. illuminare. il fondo dell’ocea- 
no per un vasto. tratto davanti e 
‘intorno al sottomarino, Se non che 
considerazioni più attente e profon- 
de fecero scartare questa idea ‘di 
questa utilizzazione in favore di 
juna maggiore protezione della parte 
iprodiera del sottomarino. Il «Nau- 
tilus» era destinato a navigare per 
tutta la durata -dell’ardita traver- 
sata della calotta polare . sotto i 
ghiacci: era pertanto logico suppor- 
re la possibilità che durante questa 
navigazione relativamente pericolo- 
sa e sconosciuta la prua del «Nau- 
(filus» urti. violentemente contro 
qualche roccia o masso di ghiaccio 
isommerso o contro un altro ostaco- 
lo qualsiasi. In tale evenienza. se 
Ja prua. del sottomarino fosse sta- 
ta lasciata inalterata senza alcu- 
va opera sussidiaria di rafforzamen- 
to essa si sarebbe facilmente schiac- 
ciata al primo urto e l’acqua sì sa- 
rebbe precipitata nell’interno dello 
scafo con grave pericolo per tutto 
il sottomarino e il suo equipaggio 
‘se questo non fose riuscito a chiu- 
dere immediatamente i compatti. 
menti stagni in modo da limitare 
allagamento ad uno o due com- 
partimenti al massimo. x 

Le corazze difensive 
«Per questa ragione venne deci- 

so di prendere ogni possibile misu- 
ra precauzionale per evitare questo 
\pericolo, e pertanto scartata l’idea 
di valersi. dei tubi lanciasiluri per 
ipiazzarvi dei riflettori si è provve- 
duto invece a‘ rinforzare » «Ja prua 
del sottomarino collocando sulle a- 
:perture esterne ‘dei tubi stessi delle 
grosse. corazze. d'acciaio. e riem- 
‘pienido ‘ l’estremità- del. sottomarino 
con. del. cemento, in modo da for- 
mare ‘una massa compatta solida 
di notevole resistenza agli urti. Il 
compartimento dove s'aprono ‘all’in- 
terno i tubi, è stato trasformato in 
icompariimento . perfettamente - sta- 
gno. peri le emersioni dell'interno 
del sottomarino, in camera chiusa 
ad aria e laboratorio. Dalla-camera 
di emersione gli uomini  dell’equi: 
paggio possono facilmente e sicura- 
imente ‘uscire dal sottomarino -im- 
imerso in caso di necessità per fare 
delle riparazioni esterne oppure per 
compiere delle osservazioni scientifi- 
che. PRES ; , 
«Sotto questo compartimento sono 

istati collocati i serbatoi per la. na- 
fta dei motori Diesel, per l’acqua 
(distillata ‘necessaria per gli accu- 
mulatori ‘elettrici e per la riserva 
d’acqua potabile per l'equipaggio. 
Viene quindi il compartimento an- 
teriore degli. accumulatori in cui 

sono contenute 60 delle 120 batterie 
Exide, ognuna delle quali pesa cir- 
ca mezza tonnellata. Le batterie so- 
no collocate. sotto .il pavimento; il 
compartimento al di sopra. delle 
batterie è stato adattato ad allog- 
gio. per lo ‘equipaggio. Subito dopo 
segue il locale delle macchine; per 

quanto lo spazio fosse. prezioso, i 
grossi motori Diesel sono stati piaz- 
zati in modo da poter essere facil. 

‘|mente accessibili da ogni parte per 
le eventuali riparazioni. Dopo quel- 

= 

itissimi riflettori che avrebbero do-|: 

lo delle. macchine, segue -il locale 
dei motori elettrici e degli attrezzi 
per le riparazioni durante la navi- 
gazione. 

Il sistema isolante: 

« Tutto L’interno del sommergibi- 
le è protetto da un sistema isolan- 
te che rende l’interno cosiantemen- 
te asciutto e relativamente caldo, 
in modo da rendere più comoda e 
sopportabile all’equipaggio la per- 
manenza nel sottomarino in immer- 
sione per un tempo prolungato. 
Prima di scegliere definitivamente 
il sistema isolante da. adottare, tut- 
ti quelli in uso sono stati attenta- 
mente considerati dai tecnici, e fi- 
nalmente è stato prescelto il siste- 
ma tedesco. In questo sistema l’in- 
terno è isolato da una camicia me- 
tallica formata da grosse lastre di 
metallo, di una certa leggerezza, 
sulle quali sono applicati altrettanti 
pennelli di legno della stessa gran- 
dezza. Questa camicia è situata 
ad una distanza di circa dieci cen- 
timetri dagli elementi semicircolari 
che formano l'ossatura interna di 
sostegno dello scafo di pressione del 
sommergibile. Questa camicia pre- 
senta' in alto delle aperture che per- 
metteranno. la circolazione dell’aria - 
l’aria più calda e quindi più leggera 
uscirà attraverso queste apertuze e 
circolerà così nello spazio o .inter- 
capedine tra lo scafo di pressione 
e la camicia interna, in cui la tem- 
peratura è naturalmente assai più 
fredda. In tal modo ;jl vapore’ ac- 
queo contenuto nell'aria che viene 
dall'interno precipiterà sotto forma 
di goccioline di acqua. e si deposi- 
terà sulla parete metallica esterna 
della camicia isolante, e solcando su 
questa finirà per cadere nella sen- 
tina e da qui per mezzo di-una 
pompa. quest'acqua verrà gettata 
fuori bordo, 

Un massimo di sei giorni 
«L’aria per. la respirazione e per 

l'espulsione dell’acqua dai cassoni 
di manovra è contenuta .alla pres- 
sione di 1,125 ehilogrammi per pol- 
lice quadrato in serbatoi. della ca- 
pacità. conplessiva di metri cubi 
4:180. I serbatoi vengono. riempiti 
quando il sommergibile. è în emer- 
sione facendo funzionare l'apposito 
compressore, e viene quindi usata 
man mano che ce n’è bisogno du- 
rante la navigazione subacquea fa- 
cendola ‘uscire ‘dai serbatoi stessi 
attraverso le valvole riduttrici. L'a- 
ria di riserva contenuta in. questi 
serbatoi è sufficiente per permettere 
ad un equipaggio di dieciotto uomi- 
ni-di poter restare ininterrottamen- 
te in immersione per tre giorni. Ri- 
‘correndo opportunamente. all’uso di 
sostanze depuranti e. di ossigeno è 
possibile prolungare la durata del- 
l'immersione «fino ad un: massimo 
‘di sei giorni», 

La formazione d’una marina 

| mercantile egiziana 
: , LONDRA, 9 pom.. 

E’ stato finmato fra il Governo ‘egli 
giano e la Alexandria Navigation Com- 
pany, ‘un’ accordo avente lo scopo di 

marina mercantile egiziana mediante 
la concessione di sussidi alla società 

surricordata. Questa società è  »taia 
formata il 18 marzo 1930 ed ha un 
capitale ‘di 200,000 lire egiziane, celle 
‘quali. 180.000 sono state sottoscritte: da 
egiziani, L'accordo contiene una nuo. 
va clausola che stabilisce che la. so- 

giano, attenendosi ai noli fissati dal 
London Baltic Exchange! che non do- 
vranno essere però superiori a queili 
comunemente pagati. negli anni pre- 
cedenti.. Dato. però lo scopo dell’ac- 
‘cordo si è stabilito che qualora la so- 
cietà non possa mantenere questo im. 
pegno, questa clausola potrà essere 
annullata, purchè venga dato un pre. 
avviso sufficiente affinchè le ferrovie 
possano rivolgersi ad altre compabrie 
di navigazione ed evitare perdite, I 
sussidi fissati nell'accordo sono mag- 
giori di quelli precedentemente prop:0- 
sti ma riguardano solamente >rodatti 
che vengono trasportati su navi’ bat- 

gherà ‘1 s, 73/4 d, per tonn, di ma- 
‘teriali trasportati, sia. per conto di 

100. mila tonn.; 1 s, 23/4 d. per tonn. 
.|per le restanti fino ad un massimo dif 
500.000 tonn; Un ‘altro piccolo cambia. 
mento consiste nel periodo dopo il 
quale l'equipaggio delle navi. dovrà 
essere costituito ‘completamente da 
egiziani. tale. periodo è stato portato 
da. sette. a nove anni Altre clausole 
meno importanti sono le seguenti: la 
società si impegna’ di istruire allievi 
egizianì gratuitamente, ‘escluse le spe. 
se per il loro mantenimento,.e di as- 
sumere eventualmente dietro richiesta 
del Governo . personale della. Marina 
Egiziana,. di cedere al Governo, dietro 
cornpenso da convenirsi, le sue navi 
in caso di bisogno urgente, di conce- 
dere ‘una ‘riduzione del 20 per sento 

famiglie, ed infine di trasportare: vra. 
tuitamente. un massimo per ogni anno, 
di 15 tonn, di merci che il Governo 
intendesse inviare nei vari porti toc- 
cati dalle navi della. società,’ a. scopo 
di propaganda, in occasione di. mostre 
ece; \Le .eondizioni: relative. alla. pro. 
prietà delle :navi. battenti bandiera 
egiziana sono rimaste immutate, 

I curiosi effetti del freddo 
eccezionale in Inghilterra 

«LONDRA, 9.sera 
Da. molte parti giungono notizie di 

tempeste ed il maltempo domina. sul- 
l'Atlantico. I piroscafi diretti a. Ply- 
mouth avvertono per radio di essere 

in ritardo a causa della burrasca. 

Fortissime tempeste di neve infieriro- 
no ieri notte ‘sull’Inghilterra nord ‘0c- 
cidentale, i 

Molti villaggi sono rimasti isolati 
dalla. neve, i trasporti marittimi e 
fluviali sono interrotti e la pesca è 
sospesa. La Scozia. è ripiombata nel 
l'inverno; Tutti gli incontri di Rugby 

sonò stati. sospesi perchè il terreno è 
gelato. La più forte nevicata di que- 
sto anno sì è avuta ieri notte ad m- 
vergordon dove il bestiame ‘hà molto 
sofferto per la neve, Migliaia ‘e mi- 
giiaia di uccelli sono morti e cervi af- 
famati si aggirano tra le fattorie. in 

cerca di cibo, 

incoraggiare la formazione di. una | 

cietà trasporterà ogni anno un Quarto]. 
del carbone e degli altri prodotti cc.|, 
‘correnti alle Ferrovie dello Stato Egi. 

tenti bandiera egiziana. Il Governo pa-| 

privati che del Governo, per le prime] 

ai funzionari del’ Governo ed alle loro! 

GLI SPETTRI 

DETROIT, marzo 
(S. I. C.) - Nei mesi invernali 

quando il fiume Saint Clair che per 
un certo tratto del suo corso serve 
da linea di confine tra il Canadà e 
gli Stati “ Uniti è completamente 
ghiacciato, e lo spessore del: ghiac- 
cio alla superficie del fiume è suffi- 
ciente a-.sopportare il peso di uri 
uomo in modo che il fiume possa. es- 
sere facilmente traversato a piedi, 
i posti di frontiera americani hanno 
un gran da fare a tenere d’occhio 
dei, contrabbandieri di speciale na- 
tura, che le guardie confinarie di 
questa zona chiamano. pittoresca- 

mente «spettri passeggiatori». 
Questi spettri passeggiatori sono 

in realtà o dei contrabbandieri di 

di soppiatto negli Stati Uniti,.pa- 
tria di proibizionismo, liquori e .be- 

che spaccio canadese a pochi passi 
dal confine americano, oppure emi. 

netrare abusivamente nel territorio 
americano .in barba alle leggi .re- 
strittive sull’immigrazione. 

valgono per tentare di entrare in 
territorio americano senza essere av- 
vistati dai posti di guardia di con- 

fine. di uno stratagemma. che .consi- 
ste semplicemente nel. coprirsi inte- 
ramente dalla testa ai niedi con un 
telo bianco, precisamente come ven- 
gono. comunemente raffigurati. gli 
spettri, in modo da imitare il feno- 
meno del mimetismo di cui si ser- 

vronri nemici assumendo un aspetto 

facilmente confondibile col terreno 
su cui si muovono. 

Infatti è difficile alle guardie con- 
finarie distinguere le persone che 
cercano di traversare di nascosto il 
fiume ghiacciato, protette da un lun- 

della. superficie ghiacciata del. fiu- 
me.ed.il candore di tutto il paesasg- 
gio ricoperto di neve e di ghiaccio. 

Data la difficoltà. per le guardie. 
confinarie. di sorvegliare continua 
mente il lurigo tratto di confine for- 
mato dal fiume per scoprire tutti: 
quelli che tentano di passare il con- 
fine abusivamente per una ragione 
o per l’altra, specialmente in questi 
ultimi tempi molti contrabbandieri 
ed emigranti clandestini hanno ap- 
profittato di questo ingegnoso strat- 

Uniti in barba ad ogni proibizione e. 
divieto. 

- UN'ANGUILLA ROSA: 
.di razza mai veduta. 

NEW LONDON, marzo . 
(S. I. C.) « Un esemplare rarissi. 

mo di pesce è stato pescato in que- 
sti giorni dalla motopeschereccia 
«Charlotte», di proprietà di un ar- 
matore di questo porto. Tutti gli uo- 
mini dell'equipaggio della motope- 
schereccia, che purè sono dei vete- 
rani della pesca in alto mare, han- 
no dichiarato che mai durante tut- 
ta Ja loro carriera di pescatori han- 
no avuto occasione di vedere un pe- 
sce di questo genere. Caro 

Si tratta di un pesce dalla pelle 

ini, non raggiungendo neppure il 

isparsa. di. :macchie. nere, simili a 
quelle di certe anguille, ma di mag- 
‘gior diametro. La testa somiglia & 
quella di un uccello. i 

duto hanno concluso col dire ‘che si 
tratta. di un tipo particolarmente 
raro di anguilla rosa. Ia 

di New York . 
.: NEW YORK. merza 

(S. I. C.) - Durante i dodici mesi 
idello scorso 1930 ‘la’ popolazione 

alloggio nei 119.368 alberghi e pen- 

l’anno New. York ospitò. in media 
una popolazione 
persone, ì 

La.XL Esposizione 

BUDAPEST, 9 pom. 

ido 20-25. marzo dell’anno in corso 
a .Budapest la 40.a Esposizione e 
Fiera Nazionale Agricola, da essa 

ino. Negli ultimi anni questa Espo sizione venne organicamente ed ab- 
ibondantemente ampliata, per cui, 
debitamente cospletatà dai più vari 
Srubpi,. oggi essa comprende tutti i 

anno il gruppo più importante del 
i Esposizione sarà quello degli ani- 
mali da razza. che presenterà 200 
cavalli, 760 buoi, 600 pecore, 1200 
suini e -più di 
giori allevamenti ungheresi. Anche 
gli. altri, gruppi dell'Esposizione 
presenteranno. un materiale 

interesse.. Considerata. l'ampiezza e 

no presentati all'Esposizione, essa 
promette di essere una grande ras- 

quindi un quadro fedele. ed esatto 
della loro situazione e dei loro svi- 
luppi, permettendo pertanto uno 

noscenza delle condizioni dell’ 
coltura magiara in tutti i suoi ra- 

giunta ad una Fiera — e dà quindi 

tutte le sezioni e precisamente di 
animali da razza, di sementi, 
prodotti e di macchine agricole — 
offre un’ottima occasione non solo, 

pratici e svolti in base ad una rie- 

porti in genere e di rapporti d’af- 
fari in ispecie con gli allevatori, 
produttori e coi rappresentanti del- 
l'industria macchine agricole d'Un- 

merose facilitazioni ferroviarie e sul 
visto dei passaporti. (Agest). 

granti clandestini che cercano di.pe-- 

ichilogramma, La pelle è tutta co-. 

Tutti i pescatori, che l’hanno ve- 

sioni della città ammontò alla bel- 
lezza di 27.012.320 persone, cifra:che © 
rappresenta il 22,5 per cento della 
popolazione totale degli Stati Uniti; - 
‘ossia. per ognuno dei 365 giorni del- 

segna. dei. prodotti ‘dell’agriciltura, 
allevamento del bestiame e industria . 
macchine agricole ungheresi e dare. . 

mi..Il fatto che l’Esposizione è con- 

la possibilità di ottimi acquisti in. 

di 

chissima ‘scelta, ma anche all’ini-_ 
zio ed all’appprofondimento di rap- . 

Ora tanto gli uni che gli altri si 

vono alcuni animali per sfuggire ai 

go camice bianco, dato il biancore 

color rosa, lungo circa un metro e_ 
leggerissimo, date lé sue dimensio- 

L'Associazione Economica Nazio- 
nale Ungherese organizza nel perio- 

contrabbandieri di alcool. 

alcoolici. che tentano. di introdurre 

vande alcooliche acquistate in qual- 

tagemma per penetrare negli Stati - 

La popolazione transitoria 

transitoria di New York/che-ctrovò 

transitoria di 74.000. 

agricola di Budapest © 

allestita nella primavera di ogni an 

rami dell’agricoltura. Anche questo 

(1500 -volatili dei mag-: 

vera-. 
mente ricco e degno di particolare . 

la varietà dei materiali che saran- 

studio profondo ed una completa co 
ri. 

come si disse, ad acquisti veramente! . 

gheria, In occasione dell’Esposizio- 
ne i visitatori dell'estero godono nu- 
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CORRIERE ROMANO 
Dalla scarsità degli alloggi alla sovrabbondanza 

dei locafi sfitti - La popolazione scolastica - La 

“Fondazione Ettore Marchiafava,, 

ROMA, 9 
(Pasquino) Le sorprese della crisi 

economica non si contano più. I 
fenomeni più. contradditori si se- 
guono con una rapidità sconcer- 
tante all’infuori di ogni logica ap- 
parenza. Abbiamo oggi, dopo le vi- 
cende note .della crisi degli alloggi, 
la crisi della proprietà edilizia. I 

| locali sfitti sono numerosi e accen- 
| nano ad aumentare. In quasi tutte 

le strade appaiono ben visibili e 
‘numerosi i cartelli con l’«est lo- 
canda» che non si riferiscono sol- 
tanto alle abitazioni ma anche, con 
‘molta frequenza, agli ambienti per 
use di negozi, uffici, studi garage. 
Anche i prezzi delle nuove locazioni 
per ciò sì vanno sempre più sensi- 
bilmente ‘abbassando e il ritmo di 
tale discesa risulta, almeno per il 
momento, di maggior rilievo per 
gli alloggi di media e di minore 
ampiezza. 

Tale situazione non poteva. sfug- 
gire all'esame della « Proprietà. edi-| 
lizia Laziale e Sabina », che è l’or- 

gano di rappresentanza e di tutela 
dei proprietari ‘di fabbricati nella 

sua maggioranza. Essa, per rende- 
Te più facile, ‘sollecito. e completo 

‘l’incontro fra ‘offerta e richiesta di 
iocali d’affitto, ha stabilito di isti- 

| tuire a questo scopo ‘uno speciale 
servizio. Il commissario dell’asso- 
ciazione stessa, principe don -Urba- 
no Del Drago, ha dato a un gior- 

nale romano alcuni chiarimenti 
sulla sua iniziativa. 

«L'opportunità della: istituzione 
di questo servizio — ha detto il 
Principe — mi è stata. suggerita 
dalla constatazione. del crescente 
numero. di sfitti che oggi si rileva 
nella nostra citià. Aggiungo che 
molti locali disponibili continuano 
a rimaner tali per notevole periodo 
di tempo, talvolta per molti mesi, 
anche quando le relative  pigioni, 
rispetto ialle richieste. iniziali, ab- 
biano subìto notevoli riduzioni. Ora 
e ovvio rilevare come questa fre- 
quenza del fenomeno degli  sfitti, 
unitamente alla crescente morosità 
che si verifica, venga ad incidere 
in misura più sensibile sul reddito 
preprietario, e ciò in un momento 
come l’attuale in cui lo stesso one- 
re tributario si è fatto più gravoso 
nel suo complesso. Mentre la ali- 
quota erariale delle imposte sui 
fabbricati è tornata dal. .1. luglio 
1920 alla misura del 10 per cento, 
in confronto del 7.50. per cento, co- 
sì stabilita’ per un triennio dal 1927. 
Sono aumentati insieme, i cari- 

chi tributari locali sia con l’impo- 
sizione del contributo. alla manu- 
tenzione delle fognature del 2 per 
cento sull’imponibile, sia con l’ap- 
plicazione obbligatoria dell’imposta 
li consumo sul materiale da co- 
struzione occorrente per le opere 
di manutenzione dei fabbricati. Mi 
è parso doveroso quindi, anche per 
un criterio generale di utilità della 
cittadinanza, provvedere’ alla, attua- 
zione di una qualche opera assi- 
stenziale che valesse a favorire la 
possibilità dell'affitto dei locali nel- 
l'interesse a un tempo dei proprie- 
tari.e degli inquilini, La nostra as- 
sociazione aveva già da tempo ini- 
ziato la pubblicazione di un bollei- 
tino quindicinale dei locali sfitti, 
quale supplemento . all'organo. del- 
l'Associazione e. « La proprietà ur- 
bana. laziale ». Ma tale forma di 
segnalazione non sempre ha potuto 
dare i risultati sperati. Ho stabi- 
lito ora di dare a questo servizio 
un più vasto ed efficiente funzio- 
namento. Abbiamo così istituito un 

apposito ufficio in una’ posizione 
comoda per tutti, nella galleria di 
Piazza Colonna. Tale ufficio è sta- 
to aperto in questi giorni a dispo- 
sizione. di tutta la cittadinanza, Il 
servizio sfitti apprestato dall’Asso- 
ciazione è completamente gratuito 
non solo per i proprietari ai quali 
viene offerto in attuazione del com- 
nito assistenziale dell'Ente sinda- 
cale che li. rappresenta, ma. anche 
per tutti coloro che fasano ricerca 

di appartamenti o altri locali di- 
sponibili. I. proprietari . potranno 
così dar notizia dei loro. sfitti con 
tutte Ade relative indicazioni. 0. per- 

sonalmente all'Ufficio. 0. per iscrit- 

to, o anche per telefono. Natural. 

mente sarà loro cura di disdire le 

segnalazioni non appena i locali 

avranno cessato di essere disponi- 

bili. E gli inquilini potranno rivol- 

sersi al personale incaricato che 

fornirà subito le opportune  infor- 

mazioni sulle disponibilità, esisten- 
fi, aggiornate al massimo: grado £ 
distinte per zero, per quartieri, per 

tipi, ampiezza, e per canone di fit- 

to ». 
Il giornale romano commentando 

le dichiarazioni del principe Del 
Drado ne prende atto soltanto per 
augurarsi che i fitti diminuiscano 
ancora, e continua a parlare di in 

comprensione. e resistenze * più 0 
meno passive dei proprietari di ca- 
se. Il commento appare, dopo i da- 

ti offerti dal suo intericcutore e, 
del resto, già noti, troppo sbriga- 
tivo e un tantino demagogico. Mol- 
ti locali sono sfitti non tanto per 

avversione dei proprietari a con- 

cedere eque riduzioni, per quanto 

per le difficoltà, in cui questi spes- 
so si trovano, di scendere al di sot- 

to di quel livello che consenta loro 
di apportare j pesi non indifferenti 
e non ancora ridotti gravanti sulla 
proprietà edilizia. La flesSibilità e- 
conomica, come quella fisica, ha le 
sue leggi; e noi per la giustizia di- 
stributiva, pittorescamente espressa 
nel proverbio «colpo al cerchio e 
alla botie » sentiamo il dovere di 
richiamare su quella l’attenzione 
degli improvvisati economisti della 

cronaca... i 
La popolazione Roma è in 

‘ontinuo aumento. Numerosi .e- 
difici sono sorti nei nuovi quartieri 
fin quasi sotto le colline che circon- 
fano la ‘città, ed altri sono in pro- 
sramma per fronteggiare tutte le e- 
sigenze, Per dare un'idea dello svi- 
luppo che le scuole urbane e rurali 
hanno impresso in questi ultimi an- 
ni, diremo che nella città le scuole 

stesse sono 54 e quelle rurali 32; un 

totale quindi di 86 scuole costruite 
ed attrezzate secondo i più moderni 
sirtemi d’igiene. A Roma le 54 scuo- 
le contengono 1526 aule, e 454 sono 
le classi divise in sezioni A B C., ed 
alcune anche D. Tutte Ie classi sono 

di 

affollatissime di alunni, Basti dire 
che nella città questi. raggiungono 

li 33.985 maschi e 38.692 femmine; 
Dalle statistiche sappiamo pure che 
gl’insegnanti, sempre nelle scuole 
di città sono 2108 di cui 485 maestri, 
e 1625 maestre. Nelle 32 scuole ru- 
rali il numero degli iscritti è di 5238, 
dei quali 2813 maschi 2425 femmine. 
Gli insegnanti di queste scuole sono 
134, di cui 119 maestri e 15 maestre, 
Esistono inoltre alcune scuole pro- 
fessionali commerciali, alberghiere, 
di edilizia, di chimica industriale, 
ed in queste i maschi formano un 
totale di 2238 e le femmine di 1848. 
Un bel numero di iscritti, quando si 
sappia che tali scuole sono appena 
15, In complesso una organizzazione 
rispondente ai criteri più moderni, 
dalla quale la gioventù esce prepa- 
rata convenientemente per avviarsi 
agli studi superiori, ad una. profes- 
sione, ad un’arte, ad un mestiere. 

se 

La memoria - dell’insigne clinico 
Ettore Marchiafava, è stata dai suoi 
discepoli onorata con una istituzione 
benefica clie costituisce il. modo mi- 
gliore -e più efficace di perpetuarne 
l’apostolato scientifico. Ne dà notizia 
il Rettore Magnifico dell’Università 
di Roma con ia seguente - comuni- 
cazione: «con Ta rendita ‘di lire 
82.000 raccolte da colleghi ammira- 
tori e discepoli per onorare la me- 
moria di Ettore Marchiafava è sta- 
to istituito presso questa Università 
un premio biennale intitolato Fon- 
dazione Ettore  “Marchiafava. E’ 
bandito il concorso del premio stes- 
so con le seguenti norme: il pre- 
mio sarà conferito ai migliori lavo- 
ri di anatomia patologica e di pa- 
tologia sperimentale pubblicati a 
stampa da medici italiani nei cin- 
que-anni precedenti il termine as- 
segnato alla presentazione delle do- 
miande di ammissione al concorso. 

Sono ammessi al concorso anche 
lavori fatti in collaborazione, e po- 
trà essere premiato soltanto quel.]a- 
voro che comprenda: una ricerca 0- 
riginale o un gruppo di ricerche 
metodiche sopra un determinato ar- 
gomento. La domanda di ammissio- 
ne al concorso su carta bollata da 
lire Tre, accompagnata: dal certifi- 
cato di laurea in medicina e chirur- 
gia, e dalla pubblicazione, deve -es- 
sere presentata. non più tardi de] 10 
maggio 1931, terraine perentorio, in- 
sieme al curriculum vitae. Il giudi- 
zio verrà emesso non più tardi del 
mese di giugno 1931. Gli atti del con. 
corso verranno sottoposti per l’ap- 
provazione al Senato accademico; A 
parità di merito verrà. preferito il 
coricorrente che abbia conseguito la 
laurea in questa Università, o con- 
corrente il quale possa dimostrare 
col curriculum vitae che intende se- 
guire la carriera. scientifica, 

I premi agli espositori 
della “Quadriennale,, 
SB ROMA, 9 

La Commissione per l’assegnazio- 
ne dei premi agli artisti espositori 
nella prima quadriennale d’arte, 
nominata dal Capo del Governo è 
così .composta: presidente . Benito 
Mussolini Capo del Governo; Vice 
presidente Principe Buoncompagni 
Ludovisi, Governatore di Roma che 
designa a rappresentarlo il dr. Gr. 
Uff. Mugnoz direttore del reparto 
antichità e Belle Arti del Governato- 
rato; il conte Sen. Di S. Martino 
‘Presidente dell'esposizione. Membri 
Ojetti accademico d’Italia, Wildt ac- 
caùlemico d’Italia, Romanelli acca- 
demico d’Italia sostituto, dato la 
sua assenza dall’Italia, dello scul- 
tore prof, Andreotti; il prof. Lon- 
ghi, il prof. Bartolin; l'on. Oppo se- 
gretario dell’esposizione ha  delibe- 
rato di proporre al Capo del G6ver- 
no la seguente lista. Premio di L. 
100 mila di pittura ad Arturo Tosi, 
Premio di L. 100 mila allo scultore 
Arturo Martini, premio di L. 50 
mila di pittura a Carlo Carrà, pre- 
mio di L. 50 mila per scultura ad 
Arturo Dazzi, I quattro premi di 25 
mila lire ciascuno a Felice Carena, 
Felice Casorati, Ferruccio Ferrazzi 
e Ardengo Soffici. I dieci premi di 
10 mila lire ciascuno ai pittori Aldo 
Carpi, Gisberto Ceraccini, Filippo 
De Pisis, Giorgio Morandi, Enrico 
Prampolini, Pio Semeghini e Carlo 
Socrate, agli scultori Bruno Inno- 
centi, Marino Marini e Quirino Rug- 
gori. Il Capo del Governo si è com- 
piaciuto di approvare la lista appo- 
nendo Ja firma ai verbale di pre- 
miazione. | 

Per la discussione 
dellacausaBruneri-Canella 

4 3 FIRENZE, 9 

S. E. il Primo Presidente della 
Corte d’Appello, Vescovi, che pre- 
siede anche la sezione civile che do- 
vrà decidere il giorno 10 corrente 
sulla causa Bruneri-Canella, ha sta- 
bilito di far celebrare il dibattito 
nell’aula che fu già sede della Corte 
di Cassazione nell’ala destra del Pa- 
lazzo del Buontalenti. Alla sala so- 
no state apportate anche le necessa- 
rie modificazioni perchè possa con- 
tenere in notevole numero gli avvo- 
cati e i giornalisti che assisteranno 
al dibattimento. 

E' giunto a Firenze, intanto l’On. 
Ungaro, che insieme al prof. Cam- 
meo e all’avv. Ferretti di Roma as- 
siste Felice Bruneri e. Rosa Negro. 
L’avv, Ferretti giungerà oggi, e do- 
mani arriverà anche Felice Brune- 
ri, il quale spera di portare nel di- 
battito l’elemento probatorio della 
sua rassomiglianza collo Scono- 
sciuto. 

Le udienze, che si prospettano mo- 
vimentate, saranno forse due o tre: 
i giudici potranno o confermare: la 
sentenza di Torino che conclude col. 
l'identità della Sconosciuto con Fe- 
lice Bruneri od ordinare nuove pro- 

ve. In nessun caso si potrebbe quin- 

di avere una sentenza che indenti. 
ficasse lo Sconosciuto con Giulio Ca- 
nella. I patroni del Bruneri sembra 
insisteranno sopratutto sulle  im- 
pronte digitali che ritengono asso 
lutamente. infallibili. Una memoria 

a stampa terminata proprio ora. dal. 
l'Avvocato Ferretti porta ie ultime 
conclusioni e si intitola «Le impron- 
te culturali dopo le impronte digi- 

la rispettabile cifra di 72.677, dei qua 

Il Sen. De Capitani presi- 
dente deli’Associazione 

delle Casse di Risparmio 
ROMA, 9 

Si.apprende che al posto di presi- 
dente dell’Associazione nazionale del- 
le Casse di risparmio, rimasto vacan- 
te in seguito alla morte del Marchese 

Sen Ferrero di Cambiano, è stato no- 
minato il Senatore Marchese De Capi- 
tani, attualmente Presidente delle Cas- 

se di. Risparmio Lombarde. 

Lo sviluppo del Patronato 
d’assistenza sociale 

ROMA, 9 
Il Consiglio |: d’Amministrazione del 

Patronato nazionale delle corporazio- 
ni on. Bottai, ha continuato in questi 

giorni i suoi lavori, sotto la presiden- 
za dell'on. Maraviglia. Alla. riunione 

hanno partecipato anche il vice pre- 
sidente Klinger, il direttore generale 

on. Comandante Mario Barenghi e i 
consiglieri on. Razza, Ciardi, Barino, 

Mazzetti, Giordani, Baccarini, dott. Si- 
meone, rappresentante del Ministero 
delle Corporazioni, 
Dopo parole di saluto dell’on. Ma- 

raviglia, ha preso la parola l'on. Gior- 
dani, capo dell'Ufficio sindacale della 
direzione del Partito che, egli ha det- 

to, segue attentamente l'opera merito- 
ria svolta dal Patronato che si avvia 
a maggiore sviluppo. L’on. Razza si 
è dichiarato lieto che la formazione 

del: consiglio abbia assunto un carat- 
tere sindacale e riunisca le rappresen 

tanze di tutte le categorie dei lavora- 

tori. L'on. Barni si è intrattenuto. par- 
ticolarmente. sull'assistenza ai marit- 

timi. 

Dopo brevi dichiarazioni degli on. 

Mezzetti e Maraviglia il direttore ge- 
nerale .on. Barenghi ha riferito lun- 

gamente sull’attività svolta. dal Patro- 
nato negli anni 1928-29-30. Il numero 
degli operai assistiti. nel 1928 fu di 
106.088; nel 1929 di 132.509; nel 1930 
di 169.848. Le liquidazioni furono nel 
1928 di 1, 100.110.414; nel 1929 di Li- 
re 132.726.958; nel'1930 di L. 159.221.813. 
L'on. Barenghi ha concluso afferman- 

do .che al Comitato esecutivo, sono af- 
fidati lo studio e l'attuazione dei prov- 
vedimenti. atti. ad assicurare il poten- 
ziamento: del Patronato, la. cui azione 

è seguita all’estero col maggiore inte- 
resse;. La. relazione dell’on. Barenghi 
è stata alla fine salutata An calorosi 
applausi. 

Hanno preso la parola per esprime- 
re la più cordiale solidarietà del Con- 
siglio col direttore generale del Pa- 
tronato gli on. Maraviglia, Razza e 
Giordani, ai quali l'on. Barenghi ha 
risposto ringraziando. Si è proceduto 

quindi alla nomina del comitato ese- 
cutivo. del Patronato, che è risultato 
composto del presidente on. Maravi- 
glia, dal vice presidente Klinger, de! 
dott. Simeone, dell'on, Razza e del 
l’on. Barenghi, Alla fine della. riunio- 
ne sono stati inviati telegrammi di 

devoto saluto e di omaggio a S, E. 

il Capo del Governo, al Segretario del 

P. N, F. ed al Ministro delle Corpora- 

zioni. (Stefani). 

L'Unione Sovietica 

di Roma. 
ROMA, 9°. 

"AI convegno di Roma per lo stu- 
dio dei problemi dei cereali prenderà 
parte ufficialmente anche l’Unione 
Sovietica, L'adesione è già perve- 
nuta all’Istituto Internazionale di 
agricoltura, e al governo italiano. 
La Delegazione sovietica sarà costi- 
tuita da tre. eminenti personalità e 
da parecchi esperti. 

L'assemblea annuale 
della Banca dell'Appennino 
In Riola di Vergato, ove è stabi 

lita la Sede sociale, ha avuto luogo 
il 5 decorso l’ Assemblea annuale 
della Banca dell'Appennino. 
Era presente un numeroso grup- 

po d’azionisti che in proprio o per 
delega rappresentava n. 20.074 a- 
zioni. i 

L’ Assemblea è stata presieduta 
dal Presidente della Società sig. Do- 
menico Mattioli di Bagni della Por- 
retta. Assistevano il Consigliere de- 
legato. cav, D.. Augusto Smeraldi € 
tutti gli altri membri del Consiglio 
d’Amministrazione ed ji Sindaci. 

Il Direttore dell’Istituto rag. Giu- 
‘seppe Melloni ha, letto la relazione 
del Consiglio, interessantissima, che 
pone in evidenza gli sviluppi della 
Banca pur attraverso .le difficoltà 
generali del mercato. 

Posto primieramente in rilievo che 
la Banca ha attuato anche nell'eser- 
cizio decorso Ja massima prudenza 
negli investimenti e la più assoluta 
oculatezza nelle spese, la relazione 
constata che i depositi fiduciari a- 
scendono a L. 12.268.058,98, cifra che 
attesta l'indole risparmiatrice dei 
depositanti pur tanto sparsi e pur 
tanto numerosi e che conferma la 
fiducia inalterata riposta nella Ban- 
ca. Altro indice di un lavoro fecon- 
do è l’aumento di oltre mezzo mi. 
lione sulle ‘operazioni attive a raf 
fronto della cifra del precedente Bi: 
lancio. 3 

La rassegna dell’attività aanuale 
è riassunta efficacemente dalle se- 
guenti risultanze: i 
Attività L. 38.131.703,19 
Passività » 36.664.436,62 
Capitale sociale e ri-. 

serve »1.327.830,98 
Rendite e profitti.» 1.263.588,78 
Spese e rendite ». 1.124.153,19 
Utile netto » 139.435,59 
che consente un dividendo di L. 3 
per azione, : 

Anche la relazione del Comitato 

dei Revisori, letta dal Sindaco rag. 

Pasquale Del Soldato, conferma la 

ottima situazione dell’Istituto e la 

bontà dei criteri amministrativi. 

I risultati ottenuti sono effettiva- 

mente brillanti e sono di buon au- 

spicio all’inizio del XXV.o anno di 

vita dell’Istituto, assai noto nella 

plaga montana ove sorse modesta- 

mente e dove ha saputo ottenere 

espansioni ed affermazioni quanto 
mai lusinghiere. 
lm ars o bem are ie 

LE RIVISTE 
__ 

E uscito in questi giorni il fascicolo 1.0 

(Gennaio-Febbraio 1931) della Rivista In 

ternazionale' di Filosofia. del. diritto. di- 

retia: dal Prof. Giorgio Del Vecchio colla 

cooperazione dei Proff.  Capograssi, Baita- 

glia, Perticone e Salone. 

Ecco quanto contiene: La funzione dello 

Stato di Origine, di G. Massart; Sulla- aeo- 

ria’ delle forme di Stato di E. Crosa; Li- 

bertà e volontà, di F. Asturi; Essere e co- 

noscere, di. G. Perticone Economia e mo- 

rale, di F. Battaglia: il nuovo Codice Dpe- 

di D. Rende. CSS 
Oltre a ciò, contiene numerose notizie, 

sunti di riviste e recensioni di libri ita- 
liani e: stranieri di Filosofia, diritto e po- 
litica. 

al convegno per i cereali! 

nale italiano e il suo primo commento,j. 

L'AVVENIRE D'ITALIA — 10 Marzo 193? 

BOLLETTINO MILITARE 
ROMA, 9 

Ufficiali generali — I seguenti generali di 
Corpo d’Armata sono collocati in ausilia- 
ria: Sani, Galati, Barco. 
Generali di brigata: Zanetti è collocato 

in. ausiliaria; Cardona: è collocato: in - so- 
prannumero; Alinei è collocato in ausilia- 
ria; Capuano cessa dalla carica di ispettore 
di mobilitazione della divisione di Brescia 
ed è nominato comandante d’artiglieria co- 
mando. militare Sicilia; Argentero: cessa c0- 
mando 4 brigata fanteria. ed è nominato 
ispettore mobilitazione divisione Cuneo; Pu- 
gnani cessa. carica ispettore. mobilitazione 
divisione Cuneo ed è nominato comandante 
4 brigata fanteria: Archivolti cessa carica 
comandante artiglieria . comando  militàre 
Sicilia. ed è nominato ispettore mobilita- 
zione divisione Brescia; Gallina cessa essere 
a disposizione ed è nominato ispettore mo- 
bilitazione divisione. Perugia; Cayandoli £e0- 
lonnello artiglieria è promosso generale di 
brigata e collocato .a disposizione; Pignetti 
colonnello del genio è promosso generale di 
brigata ed è nominato comandante del ge- 
nio corpo armata Firenze. 

Generali di divisione dei Carabinieri Rea- 
li: Sestilli è collocato ‘in ausiliaria; Da 
Pozzo cessa carica: detto -comando generale 
carabinieri ed è mominato comandante in 
seconda Arma Carabinieri Reali; Gorini ge- 
nerale di brigata è projgnosso generale di 
divisione ef è nominato: addetto comando 
generale Arma. Carabinieri Reali; Ademollo 
colonnello è promosso generale di. brigata 
dei carabinieri e nominato ispettore quarta 
zona carabinieri reali. (Roma). 

Stato Maggiore — Coltonnelli» Geloso 6.0 
artiglieria campale cessa comando suddetto 
ed è trasferito corpo stato maggiore e no- 
minato capo stato maggiore cemando corpo 
armata Roma, 

Tenenti colonnelli» Pentimalli, sottocano 
stato maggiore. comando corpo armata Udi. 
ne è promosso. colonnello e nominato. co- 
mandante 5 campagna: Ferrero scuola guer- 
ra promosso colonnello fanteria: Marotta 
capo stato maggiore comando divisione. mi- 
litare Napoli è promosso.colonnello e nomi- 
nato comandante: 90' ‘fanteria; Palenzona, 
ministero. guerra, è. promosso, colonnello e 
nominato comandante 58 fanteria; Girlando, 
comando divisione Cuneo, è promosso co- 
lonnello . fanteria; D'Havet,- comando divi- 
sione Ravenna, è nominato cano stato mag- 
giore comando ‘divisione Rari: Armellini, 
truppe: coloniali: Eritrea, è nominato capo 
stato maggiore comando divisione Ravenna. 

Carabinieri Reali — 1 seguenti maggiori 
sono promossi tenenti colonnelli: Missiona- 
rio, divisione Vercelli. Tegione Torino: Or- 
tenzi, divisione Macerata, destinato divisio- 
ne Salerno, legione Napoli; Menichetti. di- 
‘visione Catanzaro, legione Napoli; Delfini 
addetto ispettorato seconda zona fanteria. 

Fanteria —. Colonnelli: Armellini, cessa 
comando distretto Lecce ed è collocato a 
disposizione; Trezzani cessa. comando 9% fan. 
teria ed è collocato a disposizione; Geloria 

a disposizione; Vallo cessa comando 52 fan- 
teria. id.: Luccio cessa comando distretto 
Cosenza id. Ros-Sebastiano cessa comando 
distretto Pinerolo id.;, Bottaro cessa coman- 
do 2 fanteria id.: Valentini cessa comando 
distretto ‘Aquila id. Séala cessa: comando 
85 fanteria id.; Lodi eomandante 10 fante- 
ria è collocato in aspettativa. 

Tenenti co'annelli: IE seguenti sono pro- 
mossi colonnelli: Torcia, comando distretto 
Trapani. nominato: comandante distretto Te- 
ramo: Mangano id. Potenza nominato co- 
mandante distretto Forlì; Dedini 7 Alpini 
nominato comandante «distretto Aquila; Ce- 
rio 52 fanteria nominato comandante. di- 
stretto Cosenza; Gatti. comando. distretto 
Reggio Calabria, nominato comandante 5 
fanteria; Spinelli, direzione. Centro Chimico 
Militare, nominato comandante 52 fanteria: 
Assanti. personale. governativo stabilimenti 
militari pena, nominato comandante distret- 
to militare Lecce; Fissore, 71 fanteria. no- 
minato comandante 10 fanteria: Astolfi, 62 
fanteria, nominato comandante distretto Pi- 
nerolo; Ardissone, 2. Granatieri, mominato 
comandante 22 fanteria: De Giorgis, 5 Alpi- 
ni, capo missione militare italiana Equa- 
dor; Lemme, 58 :fanteria, è trasferito co- 
mando distretto Belluno; Albano. comando 
distretto Belluno, id. 71 fanteria. 

I seguenti maggiori sono promossi tenenti 
colonnelli: De Angelis, 59 fanteria: Pesca- 
tori, comando distretto Genova; De! Giudi- 
ce, 31 fanteria, destinato 15 fanteria. 

Cavalleria — Pansini, maggiore 6 centro 
n3 i itemaz ini è promosso tenente colon- 
nello. 

Artiglieria —. Colonnelli: Abbate, cessa co- 
mando distretto Ivrea ed è collocato a di- 
sposizione; Viola, cessa comando 5 campa- 
gna id.; Maritano cessa comando primo 
campagna: ed è mominato direttore dire- 
zione artiglieria corpo armata Verona; Ri- 
goni cessa comando reggimento misto Sar- 
degna ed è collocato! ‘a disposizione; Bal- 
dassarre cessa essere a disposizione ed è 
nominato comandante 6 pesant; campale. 
Tenenti colonnelli4@I seguenti sono .pro- 

mossi colonnelli: Ducci, 1 montagna, no- 
minato comandante reggimento misto Sar- 
degna; De Luca, 12. campagna, destinato 
comandante distretto ‘Ivrea: Bianchetti, .7 
campagna, nominato «comandante 1 campa- 
gna; Bongiovanni, comando artiglieria cor- 
po armata Firenze, è collocato a_ disposi- 
zione; Panazza, 5 pesante, è trasferito. 39 
campagna; Jacobacci,.maggiore 2.0 contro- 
aerei autocampale, è promosso tenente co-; 
lonnello. ci 
Genio — Tenenti colonnelli: Bachelet, co- 

mando corpo armata Roma, è promosso co- 
lonnello e continuerà a disposizione. 

Ruolo M — I sottonotati ufficiali sono 
trasferiti nel ruolo M.: Toti. tenente colon- 
nello 231 fanteria. è trasferito comando di- 
stretto Ferrara; Spinaci, ienente colonnello 
93 fanteria, è trasferito comando distretto 
Bologna; . Messina, tenente colonnello 10 pe- 
sante campale, è trasferito 12 campagna: 
Maritoni, tenente colonnello 2 pesante, è 
trasferito 7 pesante; ‘Patanè, comando. di- 
stretto Pistoia, è trasferito 1.0 reggimento 
artiglieria. 

Corpo Sanitario Militare — I seguenti te- 
nenti colonnelli. sonò i promossi colonnelli 
medici: Ciauri, direttore ospedale militare 
Ancona; Bedei id. id. Savigliano. 

I seguenti maggiori sono promossi tenenti 
colonnelli: Buonopane, ospedale militare 
Napoli. destinato ospedale militare Alessan- 
dria: Indelicato, ospedale militare Messina; 
Rossi, ospedale militare Napoli (stabilimen- 
to Ischia) trasferito ospedale militare Na- 
poli: -De Martino, ospedale militare Napoli, 
trasferito stabilimento Ischia. i 
Commissariato Militare — Colonnelli: 0- 

relli, direttore commissariato corpo armata 
Verona. cessa carica suddetta ed è nomi- 
nato direttore commissariato corpo armata 
Napoli; D’Adamo,, direttore commissariato 
militare corpo armata Napoli. cessa carica 
suddetta ed. è nominato direttore commiz- 
sariato corpo armata . Verona; Sivieri. mas- 
giore direzione commissariato. militare. Si. 
cilia è promosso teriente colonnello. 
Corpo Amministrazione -- T seguenti mas- 

giori sono promossi - tenenti colonnelli: 
Saettone, amministrazione, comando distret- 
to Roma: Lazzarini, amministrazione, legio- 
he Carabinieri Alessandria; Lebboroni, am- 
ministrazione comando distretto Ancona. de- | 
stinato Iletione Carabinieri. Reali Ancona; 
Zoppi, amministrazione ufficio. contabilità e 
revisione corpo armata Firenze. destinato 
legione Carabinieri Reali Firenze. ‘| 

è 

PIOVE 

La transitabilità delle strade 
i ROMA, 9 

L'azienda autonoma. statale’ della 
strada comunica le. seguenti notizie 
circa la transitabilità degli autoveico- 
li su strade statali. N. 42 del Tonale e 
della Amendola tratto, Ponte di Legno 
Passo del Tonale Vermiglio Valanghe 
transito riattivato. ; 

I lupi nella zona del Quarnaro. 

lè FIUME, 9 
In seguito al freddo intenso di que- 

sti giorni sono segnalate, da vari cen- 
tri del Quarnaro, c-iu. arse di lupi. 
Nella zona del Monte Nevoso sono state 
organizzate delle battute, che hanno 
avuto ieri. sera buon. risultato. Un 
grosso lupo, infatti, fu accerchiato dai 
guardiacaccia, ed ucciso, 

Il misterioso strangolamento 

dell’attrice Gordon 
NEW YORK, © 

Per quanti sforzi abbia fatto ‘nelle 
sue indagini la polizia non ‘è riuscita 
a fare luce sul misterioso: assas.inio 
dell’atrice . Vivian © Gordon, trovata 
strangolata la settimana scorsa in un 
parco di New York.-Per aiutare la po- 
lizia nella ricerca degli autori del de- 
litto che tanto appassiona l'opinione 
pubblica americana è stato ora chia- 
mato il famoso detective privato Pin- 
Kerton il quale ha perfetta conoscenza 
della vita newyokese. 

L’ipotesi che la Gordon sia stata 
soppressa brutalmente da una banda 
di spacciatori di stupefacenti per ti- 
more di essere. denunciati viene ora 
scartata dalla polizia. (Radio Stefani). 

cessa. comando 58 fanteria ed è collocato| 

CORRIERE BOLOGNESE 
Gli orari 

e le comunicazioni ferroviarie 
della nostra Regione 

Nel Palazzo della Mercanzia, per 
iniziativa del Consiglio Provinciale 
dell'Economia, ha avuto luogo un 
raduno interprovinciale, sotto la 
presidenza del vice-presidente comm, 
De Morsier e del presidente di Se- 
zione cav. uff. Alfonso»: Pini, per 
studiare gli orari e le comunica. 
zioni ferroviarie interessanti la Re- 
gione, specialmente dopo le ridu- 
zioni dj treni attuate dalle Ferro- 
vie dello Stato. . 

Erano presenti i Consigli provin- 
ciali dell'Economia di Bologna, Fer- 
rara, Forlì, Mantova, Modena, Par- 
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio E- 
milia ed assistevano funzionari del- 
la Direzione Compartimentale del- 
le Ferrovie dello Stato. 

Sono stati presi in esame. tanto 
in generale quanto in particolare 
tutte le comunicazioni ferroviarie 
della Regione linea per linea, ed.i 
voti, riguardo ai quali i funzionari 
delle. Ferrovie dello Stato hanno 
forniti chiarimenti ed informazioni, 
che si possono consultare presso i 
Consigli provinciali delle Provincie 
interessate, sono stati, riassunti ed 
inoltrati ai. superiori servizi della 
Direzione Generale. delle Ferrovie 
dello. Stato per le decisioni defini 
tive. 

Infine. dai. convenuti è stato vo- 
tato il seguente ordine del giorno 
che viene a far seguito ad altro a- 
nalogo votato nella recente Confe: 
renza oraria di Padova. 

««« I rappresentanti del Consigli 
provinciali dell'Economia di Bolo- 
gna, Ferrara, Forlì, Mantova, Mo- 
dena, Parma, Piacenza, Ravenna, 
Reggio Emilia, convenuti in Bolo- 
gna il giorno 26 febbraio 1981 - IX 
per: studiare gli orari e le comuni 
cazioni interessanti la Regione; ri- 
levato che per. effetto. delle nume- 
rose soppressioni di treni le attua- 
li comunicazioni ferroviarie corri- 
spondono inadeguatamente alle im- 
prescindibili esigenze degli interes- 
si commerciali e turistici della Re- 
gione Emiliana; considerato che le 
deficienze così dei servizi di gran- 
de comunicazione: come di quelli di 
carattere locale sono di grave pre- 
giudizio per le Provincie -rappresen- 
tate e distolgono altresì il pubblico 
dal far uso delle Ferrovie dello 
Stato per ricorrere ad altri mezzi 
di. trasporto; facendo plauso alle 
proposte allo studio presso le Auto- 
rità ferroviarie, di provvedere alla 
intensificazione dei servizi locali 
con treni leggeri ed a composizione 
fissa, intanto in via sperimentale su 
alcune delle principali linee .a dop- 
pio binario; sottopone a S. E. il Mi 
nistro delle. Comunicazioni il voto: 
che l'Amministrazione delle Ferro- 
vie dello Stato proceda ad una ra- 
zionale distribuzione dei treni-chilo- 
metri giornalieri così da provvede- 
re almeno alle più vitali comuni. 
cazioni, riservando ai trasporti au- 
tomobilistici la integrazione delle 
deficienze per le linee di secondaria 
importanza e di minor traffico, qua- 

lora non fosse possibile soddisfare 
tutti i bisogni essenziali del pub- 
blico viaggiante, anche sg. mezzo dei 
progettati treni leggeri a composi- 
zione fissa, i quali però dovrebbero 
essere estesi a tutte le linee della 
Regione ». 

L'atunata dei Forrotramwieri emiliani 
i. a Bolzano 

Anche quest'anno il Sindacato  Fa- 
scista Tranvieri Urbani di Bologna, 
con l'approvazione della Superiore Se- 
greteria Interprovinciale, indice a 
commemorazione dell’entrata in guer- 
ra, la 2.a adunata dei ferrotranvieri 
emiliani in Bolzano. E’ ancora vivo 
nei. partecipanti l'eco. della adunata 
dell’anno scorso alla « Trincea delle 
Frasche », la visita, ai campi di bat- 
taglia .del Carso, Redipuglia, Gorizia 
e. Trieste. Anche ladunata di questo 
anno non sarà inferiore per numero di 
partecipanti, ne per l'attrezzatura di 
organizzazione. I ferrotranvieri emi- 
liani, avranno modo: di rivedere con 
agio e di ricordare lungo il percorso, 
dopo la traversata del Garda, toccan- 
do Rovereto e Trento, i fasti gilorio- 
si della nostra guerra sugli altipiani, 
per concentrarsi poi in Bolzano il 24 
maggio al Monumento della. Vittoria, 
love avrà luogo informa semplice ed 
austera la commemorazione dell’epica 
data. : 

La tenue quota di partecipazione, le 
facilitazioni: che saranno concesse ai 
ferrotranvieri, danno fin d’ora sicuro 
affidamento della migliore riuscita. al- 

la: patriottica manifestazione. ; 
A suo tempo sarà fatto conoscere 

con-maggiori particolari il programma 

; MH > * 
Offerta pro Colonia Marina. figli di 

tranvieri. — Alla Presidenza del Co- 
mitato» pro Colonia Marina figli di 
tranvieri è ‘pervenuta una nobilissima 

lettera del dott, prof. Mario Mantova- 

ni, che accompagnava un assegno cir- 
colare’ di lire 450, rimessogli dalla A- 
zienda delle Tranvie Elettriche -di Bo- 
logna, quale importo di onorari per 
visite e consulti effettuati al persona- 
le. nell’anno. 1930, che con nobiltà di 
sentimenti devolve per intero alla be- 
nefica istituzione. Il. Presidente del 

nel segnalare alle superiori gerarchie 

gli ha fatto pervenire i più vivi rin- 
graziamenti per -la | cospicua 

zione. 

PER I COMMERCIANTI 
La Relazione annuale sui Telefoni. 
Il. Consiglio Provinciale dell’Econo- 

te: Relazione annuale sull'andamento 
dei servizi telefonici in Italia, testè 

vizi Telefonici), 

in evidenza lo sviluppo assunto dalle 
comunicazioni interurbne ed interna. 

te illusirati i lavori per la posa del 

Napoli. 
«Non tutto i 

ria dei commercianti ed industriali è 
forse oggi a conoscenza della possibi 

Centrale e. Settentrionale, se 
frire le lunghe attese del passato, co- 
municazioni che si svolgono inoltre in 

rose e moderne stazioni amplificatrici. 

Aree 
Ò 

servizio interurbano: « Prenotazione a 
ora fissa per i privati; commissioni-per 
telefono », - - . È 
«Viene inoltre riportato il tariffario 

per il. servizio internazionale ed il re- 
golamento di servizio con i vari Stati ». 

Gli interessati potranno prendere vi. 
sione .della Relazione stessa presso la 
Segreteria gel Consiglio, in piazza del- 
la Mercanzia n.4. 

Legislazione francese SUI vini 
Il Consiglio Provinciale della Econo- 

‘mia informa gli interessati che nel nu- 
mero di gennaio del « Bollettino Uffi. 
ciale» della. Camera di Commercio I. 
taliana di Parigi, è stato pubblicato ili! 
testo. della legge e delle circolari mi- 
nisteriali che riguardano la nuova re- 
golamentazione adottata in Francia, 
per il commercio dei vini, 

I produttori e gli esportatori interes- 
sati: potranno prender visione: del Bol. 
lettino. stesso presso la Segreteria del 
Gonsiglio, piazza Mercanzia n. 4, 

E SIE 

La cantante Maria Fiorenza 

al Circolo della Stampa 
Uno splendido successo fu la seraia 

di ieri’ sera al Circolo della Stampa. 
La cantante Maria Fiorenza ha ag- 
giunto quesie nuovo. ai numerosi suoi 
riportati in tutta Europa, Essa è pro- 
fondamente artista nell’intendere ed 
è ricca di mezzi espressivi, nella voce 
d'una limpidità e pastosità ‘particolare 
e nella sapienza dei più vari atteg- 
giamenti. Cantòà musiche: ri Bach, di 
giamenti, Cantò musiche di Bach, di 
di ‘Alfano, di A. Toni, di V. Mortari. 
Fu caiorosamente applaudita, specie 
nel Trittico « La regata veneziana » di 
Rossini. 
,Accompagnava col piano, con molta 
distinzione «il. maestro ‘Winterwitz, 

E nno 

Furto continuato di verghe 
di stagno all’officina del gas 

Da vario tempo il Commissariato di 
P. S. di via Cartoleria era venuto a 
conoscenza di furti continuati di sta- 
gno, operati a danno della Officina co- 
munale del Gas, Il commissario. cepo 
cav. Barbera dava incarico al vice 
commissario dott. Papa, al marescial- 
lo Mazzarasa ed ai brigadieri Bruno 
e Tamaccaro di fare accurate indagi- 
ni al fine di scoprire i responsabili. 
Il maresciaHlo Mazzarasa poteva così 
appurare, in seguito:a laboriose ricer. 
che, che lo stagno veniva, sottratto in 
piccole ripetute quantità da un ope- 
raio addetto all’Officina danneggiata, 
certo Antonio Donati fu Carlo, di 40 

sti vendeva poi il metallo sottratto a 
tale Ivo: Patelli di Ferdinando, di an- 
ni 26, lanternaio, con bottega in via 
Solferino 14, 
e L’altro ieri, nel pomeriggio, il ina- 
resciallo Mazzarosa e i due brigadieri 
si recavano nella bottega del Pateili 
ed ‘operavano una. minuta. perquisizio. 
ne, :rinvenendo nascoste in un ripo- 
stiglio, posto in alto. presso il soffit- 
to, circa quaranta chilogrammi di ver- 
ghe di stagno ,per un valore di oltre 
trecento lire. tto il metallo rinve- 
Nuto è stato. sequestrato. 

Verso. le 19 della stessa giornata gli 
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Macchie davanti agli 06 
4 1 

stitichezza e mal di testa provai 
no da eccesso e da insufficiet@ 
bile. BILAX, le vere pillole 182 
ve, in breve vincono questi 4 
del fegato, come anche la 
za e l’indigestione. Ovunque 
il flacone di cinquanta pillole, 
Gen. C. Giongo, Milano (139 
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anni, abitante in via Solferino 22, Qque-{"" 

PURBATIVO - DEPURATIVO a base di ERBE 
Medicinali - dell'Antico Laboratorio Fa 
CHIESA DI S. AGOSTINO A GENOVA 
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agenti sorprendevano il Donati inen- 
ire entrava nella bottega del lanterna- 
io per.cedergli dell’altro stagno. Infat- 
ti gli sono state trovate indosso cin- 
que verghette del peso di sette od ot- 
to. ettogrammi, Anche il Patelli veni. 
va, arrestato più tardi, mentre rinca- 
sava, 
Dall’interrogatorio del Donati, svol- 

to davanti al cav. Barbera, si è po- 
tuto stabilire che ‘quello riceveva lo 
stagno da un altro.operaio dell’Offici. 
na-comunale del Gas, addétto al. ser- 
vizio aggiustatura di contatori, certo 
Alessandro Trippa fu Alessandro, di 
nni 42, abitante in via S. Petronio 
Vecchio ‘38, col quale divideva il da- 
naro .che da un anno e mezzo rice- 
veva dal Patelli per le vendite del 
metallo. ‘Anche il Trippa è stato trat. 
to in arresto, Fgli ed Îl Domati sono 
stati deferiti alla ‘autorità giudiziaria 
per furto continuato; ed il Patelli per 
ricettazione, 

Con. questa. operazione di Polizia, il 
Commissariato di Mezzogiorno ha -po- 
sto fine ad una sottrazione di mate- 
riale che durava da troppo tempo, 
danneggiando: l’Officina Comunale del) 
Gas, assicurando dopo ‘brillanti ricer. 
ce, i tre responsabili alla Giustizia. 

IRE 

Arresto per esecuzione 
di mandato 

“TI carabinieri della stazione di Le- 
vante hanno in questi giorni. arresta- 

NOVITA’ 

I 

Card. ALESSIO M. LEPICIÉ | 

NUOVA EDIZIONE 
_ 

Grosso volume in 16, elegan!” i 
LI9A mente rilegato 

demone 
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Mmatic 
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to certo Argio Nannetti fu Ottavio, da 
Budrio, di anni 61, domiciliato in via 
Zanolini 39/2, per. esecuzione di snan- 
dato di cattura del ‘Procuratore dell 
Re di Bologna... : 

Comitato, Capomanipolo Bruno Ricci,|y 

il generoso gesto ‘del professionista,|f 

Grandine - Incendio - Furti - vit 
i Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

‘Sede in VERONA 

elargi- 

mia richiama l’attenzione delle classijf 
produttrici bolognesi sulla interessan.-|f 

pubblicata dal Ministero delle Comu- i 
nicazioni {Azienda di Stato per i Ser-jf : 

«Nella Relazione stessa viene posto] 

zionali in cavo e vengono ampiamen.ji 

grande cavo sotterraneo interessante/H 
Italia settentrionale e centrale ‘ino alî 

1 pubblico della catego-|t 

lità di ottenere comunicazioni dirette|g 
con i capoluoghi di regione dell’Italiajà 

senza sof-jg 

modo perfetto per l’impiego di nume-li 

« Nella relazione stessa viene. accen.jy 
nato ai servizi istituiti a sussidio del 

ESTRAZIONE IN 

GRAND 

Primo premio Lire 258.00 

IL 12 MARZO 1931-1% 

È LOTTERIA HAZION 
‘a beneficio della Fed, Naz, fra le Società e Scuole di Pubblica Assistenza eS0 

Premi tutti in contanti per LL 500.004 
-— Secondo premio Liz: 100. 

«lo venderei i mobili del!” i 
chiesa piuttosto che lascia” * 4) 

un giornale cattolico ». (P!° |, 

ROMA DELLA. 
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fiel Palazzo della R.:Prefettura,' avrà luogo l’imbussolamento dei numeri cotat) 
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©” ULTIMI DUE GIORNI DI VENDITA “PI, 

SOCIETA” CATTOLICA 

Via S. Eufemia, 43 

LA «CATTOLICA» assicura: 

€) — contro i danni del FURTO: 

nei Monti di Pietà, ecc. 

la «CATTOLICA» nella 
sicurazione. : 

Ti L 

SUE I SM" 

i $ } pi 
a): cortro i danni della GRANDINE: avena, canapa, tag! tin 
fava, foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantin® 
menta, pomodoro, ricino; riso. segala, tabacco, uva, ecc. 

b) — contro i, danni dell'INCENDIO. fabbricati civili © A 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio | 

, merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, 
bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. 

i 
i tro. ‘arredi di casa e valori 20 p 

cali d’abitazione, arredi e naramenti sacri, quadri, gioielli d 
ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed ‘arredamen! 
ficio, merci nei negozi e magazzini, valori nelle Banch® 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di vi a. 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. i 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più 
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Teatro nostro 
['0mpa gnia filodramma 

. tica salesiana 
îi° lieti di annunciare che, in 
} |> deliberato del Consiglio 
sone ex Allievi di don Bo- 

Riot ceduta così diligentemente 
în pramente dall’amico ‘sig. Ot- 
Mm attaglia, in questi giorni si 

; a la Compagnia Filodram- 
hai della Unione stessa formata 
Vamente da elementi ex al- 

ich; Cooperatori salesiani; altra 
i lot Salesiana, in pieno svilup- 

ho > le amorose cure di don 
» Pezzetta, Direttore’ Diocesa- 

Unione Ex ‘Allievi aveva la 
ilodramma tica fin. ‘dal 1926 
5° appunto, attraverso il tea- 
‘0minciò a propazandare nel 
\ col dramma dell’Ambrosi: 

Mi tenere in vita la Compagnia 
DI N Ma anche ad organizzarla be- 

Irobustirla; però ultimamen- 
fi° Compagnia facevano parta 

i @ltri ‘elementi non apparte 
i salesiani per cui ‘oggi ‘in- 
e Tilodrammatica è stata fusa 
Posta da elementi esclusiva- 

; APpartenenti alle due orga- 
Si di Ex Allievi e Coopera- 

pivita svolta: finora dalla bal- 
sibagnia non è trascurabile. 
Samo difatti il felice debutto 

Ue: 1926 a San Daniele-del 
G Col darmma dell’Ambrosi: 
V'dnde Silenzio» seguito dalla 
& Tarcento del dramma «Ali 

i "Ha di G. Lanteri e quindi con 
nente commedia del Piovesan 

ffx-Pocotico Tromboni» data al- 
Wotrofio di Rubignacto; a Ci- 

n to in altri luoghi, 
"ii OMpagnia ha messo in scena 

UU COmmedia «Ci penso. io» «il 
nn «Ombre è luci»! la comme- 
Omonimo» del C Corsi «Il 
Rico» ‘del’ Berton rionchè al- 
iduzioni e farse diverse, I fi- 

fi Matici della Compagnia si 
i) ‘Mpre con successo presenta- 
MVolte nei teatrini e nelle sale 

dno0ipo, Bressa di Campoformi- 
Mons del Torre, S. Guarzo, Tri- 

Bertiolo,. Pradamano, Tor- 
i di Cividale, Percotto, Trivi- 

wi} Ronchè hanno raccolto .otti- 
cesso al Teatro «De\Marchi» 
mezzo, al teatro del Collegio 
sini di Gorizia e a quello 
atorio salesiano di Trieste, 

la. cittadinanza potè ap- 
li alla sala San Giorgio, al 

n° del Dopolavoro Postelegra- 
al Circolo Militare e al tea- 

1 di San Quirino. 
i ij, Pensa che a Udine potè sor- 
N° Unione ex Allievi e. mante- 

Mida .e compatta pur non a- 
‘@ base naturale locale di un 
No salesiano e.se si pensa; che 
“Unione. potè farsi promotri- 
NMebilissime iniziative come la 

MmoMissionaria salesiana: S. E. 
tuseppe Nogara Arcivescovo: 

ew e potè anche costituire € 
re una ‘solida. Compagnia 
Mmatica® ognuno vede . con 
fede si è lavorato e con 
ardore e di ciò ne va data 

xè lode a quanti ex allievi e 
ji hanno portato insieme. a 

n evoro la loro collaborazione. 
x.Pertanto oggi particolarmen- 

fil di salutare la Nuova Com: 
" Salesiana -e attendiamo di 

fi; Presto vagliare ‘in qualche 
fifixone Elleriana. Don Roiatti, 

Mate Ecclesiastico assiduo e 
ibabile «degli ex Allievi vede 
Stonata anche le sue nobili 

: Dopo la costituzione ufficia- 
(° Compagnia l’altro giorno è 

Al reso>un gruppo fotografico e 
Ma \Srafia è stata mandata alla 

madre di Torino. ; 
‘fili 20 per la brava compagnia 

8A Ci un brillante avvenire. il 
àostro ha bisogno di alimen- 

Mis Vita. Attendiamo quindi fidu- 
ì Vedere i filodrammatici sa- 

alla ribalta. . 

‘Medaglie della Fonda- 
Zione Carnegie 

VStro Podestà sono pervenuti 
(Ri premi deliberati dalla 
e Carnegie per. atti di 

i compiuti da concittadini: 
Signora Maria Assirelli ved. 
{j}r onorare la memoria del 
i Macchinista Brizzi  Sidrak 
pr 21 settembre 1929 in terri- 

ix Balvano (Potenza) nel.com- 
del. suo dovere per evitare 

stro ferroviario, la medaglia 
0 e un assegno in denaro 

{0 bile annualmente con decor- 
4 Na 1. ottobre 1929. 

*daglia d’argento e un. sussi- 
Mi © alla signora Beatrice Lo- 

Me che il 28 marzo 1929 mal 
N trovasse in istato di avan- 

Vidanza, non esitava a lan- 
n, le acque- di un canale mel. 

AN recare soccorso ad un 
i i accidentalmente caduto. 

Mi daglia di bronzo infine al 
di Danilo Grillo che il giorno 

RN 1929 affrontava coraggio- 
Rn cavallo attaccato ad un 

\pji&tosi a pazza corsa attra- 
abitato riuscendo a fermarlo 

tpelati tentativi. gar 
fa Segna dei premi sarà con- 
a Son'una cerimonia quanto 

l Ma . © 53° ie ttività dei vigili. 
Bi: Municipali durante il me- 

fu aio hanno elevato 212 
Mon zioni alla legge sulla cir- 

è gg Stradale di cui 132 conci. 
Uma contravvenzioni ai varii 

ti locali di cui 289 conci- 

Fallimento 
IMI Tribunale ha dichiarato 
ito dei negozianti in ma- 

sj Enrico Muzzin e Giuditta 
ì Casarsa. Giudice cav. 

CUratore rag. Cabrini. Pri- 
| SMza creditori 5 aprile p. v. 

im Ivestimento 
e Mobile che transitava per il 
oli Chiavris ha investito e 
taglita Amalia Cossitzi di an- 

Lori n dole varie ferite agli ar- 
*» Ne aveva per una decina it 

Li 

Per i mercati cittadini {tutti i consiglieri scaduti meno unò 
e fu votata all'unanimità una gene- 
rosa ‘offerta. per i restauri «della 
chiesa. E° molto da encomiare la 
oncordia che. regna 
efica istituzione. 

GEMONA 
Adunanza delle «Dame della Carità) 

Nella cappella del Crocifisso, atti- 
gua alla chiesa ‘di S. Giovanni si 
tenné l'adunanza delle Dame della 
Carità. Intéervenne.. oltre. all’Assi- 
stente ecclesiastito, anche Monsi- 
gnore Arciprete Giacomo Sclisizzo, 
il quale aperta la. seduta con la 
consueta. preghiera, disse brevi, il- 
luminate :parole per lodare le in- 
tervenute. abbastanza numerose, e 
per celebrare la. carità,. che, fatta 
così collettivamente, secondo lo spi- 
rito di S. Vincenzo de’ Paoli, è più 
duratura e adempie interamente al 
{precétto cristiano di amare il pros- 
|simo come sé stessi. La carità ‘atti- 
| 

Arresti e contravvenzioni 
Gli agenti della squadra. Mobile 

hanno tratto in arresto certo ‘Aùugu- 
sto ‘Sckuck. fu: Francesco‘ di anni 
46, in seguito a mandato di cattura 
spiccato dalla R. Procura dovendo 
scontare 14 mesi di carcere di cui 
uno condonato per appropriazione 
indebita. 
—.La Squadra mobile ha elevato 

contravvenzione al Sig. David Fran 
zoloni proprietario della Trattoria 
al Bue perchè non segnalava alla 
Questura la partenza «degli. avven- 
tori. 
— E’ stata arrestata certa Elisa- 

40 da Pontebba perchè contravven- 
trice alla diffida di rimettere piede 
in Udine. 

Le disgrazie della strada 
e de! [lavoro 

Siamo informati.che una grave di- 
sgrazia è avvenuta a Chiasellis di 
Mortegliano,. Certo. Francesco Turello 
di Francesco di anni 68 scendendo le 
scale di. casa. intiampava e precipita- 
va a terra riportanda la frattura del 
cranio, Il poveretto è morto poco do- 

po, 
è 

ì K** 

Serafina Collovicchio di «Alfredo di 
anni 21, mentre era intenta ad attin- 
gere acqua presso un casello della 

linea ferroviaria in quèi di: S.. Rocco, 
veniva violentemente colpita alla te- 
sta dalla manovella del. .verricello 
sfuggitagli di maho. La poveretta ca- 
deva a terta priva.-di sensi. Venne ri- 
coverata. all'ospedale in péricolo - di 
vita avendo riportata la commozione 

cerebrale, . ; 

si è * 
In un incidente avveriuto al macello 

comunale, Maria Galliussi e «Giovan 
Battista Cuppini di anni 34 sono ri- 
miasti feriti da taglio, la prima alla 

mano : destra. e .il secondo all’avam. 

braccio déstro. Entrambi: guariranno 
in circa una settimana 0 “00 * 

LL 
Mentre lavorava alla Ferriera il me- 

tallurgico Onorio Colle di Fietro di 
anni 36 ,riportava una: ferita alla’ ma- 
no destra, 

; d® * se 

Cadendo accidentalmente per stra- 
da certa Luigia Occhialini di Angelo 

di anni 57, ha riportato una, ferita la- 
cera contusa «alla regione occipitale. 

< BR 

L’operaio Giuseppe Frantolini di an. 
ni 23 si lasciava cadere un pezzo di 
ferro ‘sul piede destro e: riportàva u- 

na ferita lacero ‘contusa. Tutti e due 
ne-avranno pervotto giorni, 

E * »* 
H manovale Fausto Torazzi è. ri- 

masto fefito con un temperino-al brac- 
cio -è stato giudicato guaribile in.10 
giofni;.....- 3 - ci 

Spor 
L'Udinese ‘ha. vinto! 

(Lucca 1. Udinese 7) 

‘ (A. C.) E' dimostrato che la classe 
ha i suoi diritti indiscutibili. La 
partita di domenica contro il Luc- 
ca ne è la migliore prova, se si 
pensa che i concittadini hanno sa- 
puto corquistare una . clamorosa 
Vittoria che completamente annulla 
le.scialbe prove date finora; 

La squadra udinese ha stupito, è 
stata brillante! Tutti gli uomini, per. 
il loro comportamento vanno  elo- 
giati;.-essi.si* sono. gettati nella ‘con- 
tesa come non mai intrecciando un 
redditizio bel gioco che i} numeroso 
pubbiico non ha mancato di inco- 
raggiare e di applaudire, 

I Lucchesi d'altra parte non sono 
stati inferiori all’attesa, ma il loro 
compito non è stato chedi argine 
alla. travolgente offensiva bianco: 
nera. E’ certo però che oggi contro 
gli. uomini. del dott. Roiatti in vena! 
di prodezze, nessuna squadra sareb- 
be riuscita a passare. si 

La partita è stata diretta dal. sig. 
Salvagno di Trieste che non ha 
spiaciuto. ; i 

I «goal» ‘a favore dell'Udinesé ‘so- 
no stati segnati nel primo tempo dai 
D'Odorico, Fornarolaà, Frossi e-nel- 
la ripresa D’Odorico, Vittorio, D’O- 
dorico e negli ultimi minuti ancora 
dall’insidioso Frossi . . 

‘Il punto d’onore dei lucchsei è 
stato: segnato nel primo tempo su. 
errore dal mediano Magrini. 
Ricordiamo ancora che durante 

la partita giocatori e spettatori han- 
no ‘ricordato con un minuto di. si- 
lenzio la tragica fine del gen. Gra- 
ziani, tragicamente perito. nelle cir- 
costanze note. i # 

Udinese hatte: Monfalcone 

Eguale vittoria (? a 1) raccoglie- 
vano pure i ragazzi dell’Udine B, 
contro il Monfalcone Boggiodican- 
dor, con la vittoria del campionato 
di sec@da Divisione avendo ottenu- 
to la migliore classifica sulle altre 
squadre, : 

COLLALTO 
ASSEMBLEA DELLA LATTERIA. 

L’aitro giorno si radunarono in 
assemblea i soci di questa Latteria 
Sociale per il rendiconto 1980, per 
la: rinnovazione delle cariche, per 
discutere varie. proposte eventuali. 
Venne approvato ad unanimità il 
rendiconto dato dal segretario sig. 

betta Saulder. fu Giovanni di annil. 

rerà lè. benedizioni sulle 
Dame, ‘sulle loro famiglie 
paese. 

Dà la parola alla cassiera dell’O- 
pera sig.a Maria Pittini-Londero, 
la quale legge il-resoconto annuale: 
Durante questo primo anno di la: 

‘voro della: ‘Società furono distribui- 
ite: L. 913 in sussidi in denaro — 
'L° 156 in vinò — L. 2633,95 in buo- 
ni per carne, pane, minestra, ‘olio, 
ecc. — L.'167 in vestiti — L; 282 
ber: medicine — L. 185 pér mante: 
nere -una. bimba abbandonata, che 
fn poi accolta nell’Orfamotrofio. di 
Cividale — L. 72 in sapone e ‘puli- 
zia — L. 60 in spese diverse. Perciò 
le Entrate furono L. 4896,70 — le 
Uscite furono L. 4419,45 e l’Avanzo 
il. 477,25. 

Oltre a ciò la Società s'è interes- 
sata dei bambini orfani ‘e dei fan- 
ciulli ‘che, per éssére le madri de- 
genti. all’Ospedale, venivano  tem- 
poraneamente abbandonati, facen- 
doli accogliere provvisoriamente nei 
locali dell’Orfanotrofiò ‘e pirovveden- 
do alla biancheria e a letti peri 
voveretti. 
Monsignore si è vivamente con- 

gratulato coll’Tll.ma Presidente si- 
gnora Simonetti e. con lo Spettabile 
Consiglio Direttivo, dell’opera. svol- 
ta in questo primo anno .e s’angura 
che l’overa benefica continui fecon- 
da di bene. 

' . CIVIDALE DEL FRIULI 
SUL NOSTRO MERCATO — Il mal- 

tempo ha ostacolato alquanto il mer- 
cato. Ecco le medie: È ; 

| Cereali; — Frumento 108-110; -grano- 
tirco 47-49; cinquantino 40-42: segala 
lire 65. È | ph 

| Ortaggi: —- Patate 56-58: fagioli-120. 
Pollerie — Galline 7; polli 8; anitré, 

ache; tacchini 6,50; capponi ‘8. 
i Bestiîme — Maiali da macello 5-4,50 

al kg.5 .lattonzoli 80-120 al capo. © 
Combustibile: — Legna da fuoco: 6,50; 

carbone 80, 7304 : 
Caseatia:— Burro 

rò latteria 12. ) 
Varie — Arancie 1,50 uova 0,30 l'una, 

MALISANA 
A proposito di: certi ‘articoli 

| Riceviamo: 4 : 
' La «Patria del Friuli» di lunedì :2 

corr. ‘portava’ un lungo articolo în 
Prima e seconda pagina sotto il ti- 
tolo: «Malisana e î suoi affreschi» 
articolo che lasciava l'impressione 
di gnoechi di crusca inacidita, all’ac- 
qua di malve. Il giornale, del resto, 
sapeva conciliare’ prudentemente la 
scarsità delle arzomentazioni met- 
tendosi sotto una. buona base e cioè 
un'altro articolo sui dipinti della ex 
Chiesa di Malisana »: nel quale, in- 
vece, si vede la soda dottrina; il per. 
fetto equilibrio e la fine delicatezza 
dell’egregio cultore d’arte, Il quale 
cultore senza le pose gladatorie del. 
lo Zotti mette in così ‘bella luce gli 
affreschi di questa antica Chiestiola 
da potre in noi l'impegno di ben con- 
servarli. L’articolonhe dello Zotti na. 
viga a gonfie vele « nel regno delle 
leggende ». Non mi sento certo di 
mettermi con lui.in quelle agili bar: 
chette: che sopra i tetti delle case 
volano « @ suonare le squillanti 
campane dei sommersi campanili 
del suo regno leggendario ». Noi 
camminiamo più basso e gli doman- 

singole 
e. sul 

naturalè 10;. bur- 

diamo subito: « Come può Lei, sig. 
Zotti, sapere tante cose. e con con. 
torni così precisi, cose, dico, e per- 
sone lontane... lontanissime da Lei 
eda noi e dimostrare subito dopo 
di conoscere così poco e così male le 
cose e Ie persone a. Lei e a noi così 
vicine; anzi vicinissime?. Lasciamo 
stare la povera donna penitente am- 
malata a cui Lej. dedica un perio- 
done.non so dire se più lungo ‘0 sé 
più insensato ma leggiamo un po? 
anche quell'altro periodo che -fa' il 
paio dove dice ‘« Quando sono entra- 
to în paese (di Malisana) una: cam: 

volta i fedeli: alla:Messa con’ voce 
stonata «. E quelle altre due campa: 
ne che sonavano insieme con la po- 
vera fessa: (la quale da qualche set- 
timana ha già pronto lo stampo per 
la rifusione presso. una . rinomata’ 
ditta di Udine) quelle altre due ‘cam- 
pane, la piccola è la grande non lè 
sentiva Lei?. i 

Non ha. orecehie. il signor .Zotti 
che per. sentire le voci stonate? MA 
oltre alle orecchie. tarde ci sembra 
che anche ‘gli occhi gli. giochino. 
brutti scherzi se dice di aver veduto 
«una minuscola villetta» chiusa da 
una siepe di,(pirus) spinose!.,. Per 
lui la villetta può essere così picco: 
lina da portarsela in giro sotto ùna 
ascella come faceva Ercole di questo 
nostro globettino che noi chiamiamo 
«globo terracqueo ».ma,-la siepe di 

{«. spinoso.» dove l’ha vista? Forse a 
Udine fuori porta Poscolle? Le pian- 
tine sempre verdi chè recingono que. 
sto grande parco e la «villetta» che 
vi è in mezzo i nostri buoni intendi. 
tori la chiamano «laurus cerasus». 
E gli occhi dello storiografo, che fa 
constatazioni d’ambiente, non hanno 
visto le 93 famiglie che danno i loro 
generosi sudori su’ queste ubertosis- 
sime campagne? Meno male poi che 
circa i giudizi e le sentenze strom- 
Ibazzate in fine sui dipinti altri han. 
no detto e diranno. con più cono. 
scenza. E. ci piace. a proposito rin- 
novare all’egregio prof. cav. Brusin, 
i nostri sensi di sincerissima ammi. 
razione a lui che si vale della penna 
non per distruggere ma per edifica- 
ire, non per vilipendere ma per cele. 

Natale. Vattolo, Vennero confermati 

LI 

brare le cose belle e buone che altri 
\ 

in cotesta be-| 

pana' fessa chiamava per la prima] 

vorrebbero, con spirito iconoclasta, 
morte e seppellite. E rinnoviamo 
anche i. nostri vivi ringraziamenti e 
il nostro plauso :all’egregio nostro 
Podestà, sig. Archimede Taverna, il 
quale tanto ha fatto e. vuole fare 
perchè durino in benedizione i la: 
vori e le ‘opere belle gei nostri buoni 
antenati, 

Prof. Rottazzi 
S. Giorgio di: Nogaro (Malisana) 

7 Marz0:1931 - IX. 

‘ CERVIGNANO 
IL MERCATO. — ll nostro mercato 

è discretamente animato, Ecco le me- 
die dei prezzi correnti. 

Cereali: Grarioturco bianco 37 a 40, 
frumento, 100, granoturco rosso 40. — 
Ortaggi; patate 60, fagioli 180 .a- 190. 
— Vino: vino ‘hostrano 170, importa. 

to 140. — Foraggi: fieno 11 a 12, me- 
dica 13, aveno 60. — Combustibili: le- 

gna da ardere 16 a 17. — Bestiame: 
buoi peso vivo :380, vacche 280, vitel- 
li 500, suini 320, — Pollerie; galline 
peso vivo 6,50 ‘@ 7, tacchini ù, oche 

4,50, @nitre 5, faraone 8, conigli 2,50. 
polli. 7,70. + Varie: uova: al pezzo li. 

re 0,30, latte a] lifro 0,90, 

SACILE 
SUL MERCATO BESTIAME — An- 

che il nostro mercato si mantiene 
animato specialmente per-il merca- 
to bestiame su cui vi è molta .affluen 
za. Discreti affari conclusi sul mer- 
cato : bovino specialmefte per ani- 
mali da vita, Prezzi tendenti.a sen- 
sibili ribassi: Ecco le medie prati- 
cate: buoi da vita 280 300, idem da 
carne 240 a 260, vacche da carne di 
prima qualità 240 a 250; id. di se- 
conda da 200 a:220, vacche da vita 
900 a 2100, vitellini 300 a 330 al quin- 
tale suini da macello 300 al quin- 
tale, 7 

‘CASTIONS DI STRADA 
COSTITUZIONE UNIONE UOMINI CAT. 

TOLICI — Alla presenza del delegato fora- 
niale per l'A. Ce dei: Sacerdoti locali, si è 
costituito a. Castions l'Unione. Uomini. Gat- 
tolici. Preparati con: numerose conferenze a 
questo avvenimento-che la Parrocchia regi- 
strerà nella sua -storia; 62 uomini diedero il 
loro mome all’Azione. Cattolica, rispondendo 
generosamente e spentaneamente all’appello 
del Sommo Pontefice..Il forte nucleo di uo- 
mini affratellati. ora : maggiormente.» nella 
carità di - Cristo. hanno. compreso l’impor- 
tanza di questa unione, ed hanno offerto le 
wroprie forze per-il maggior progresso - spi- 
rituale della parrocchia. 
Prima di chiudere:la. seduta, si. passò al- 

l'elezione: del Consiglio. di Presidenza che 

natio 26 <«.Telef, 14 — Pordenone, 

riuscì. costituîto come -segue:' Presidente, 
Gloazzo Luigi; Vice Pres., Chialchia Pietro; 
Consiglieri:  Cantarutti Massimo; Mondini 
Rosario; Tomasini Stefano; D'Ambrosio ‘Da- 
niele; Stocco Francesco. 

Varie dalia provincia 
‘A CIVIDALE si è avuta. una ab- 

bondante nevicata. Il termometro 

segna 2 gradi sotto zero. 
A TORLANO di Nimis certa Tu- 

rale Dosolina in Bonardi di anni 47, 
mentre saliva al fienile cadeva dal- 
l’alto della scala a piuoli e riportava 
la frattura dell’avambraccio sinistro. 

A CHIALMINIS, certo . Gramaro 
Amtonio di:Giovanni di anni 21, fal- 
ciando l'erba si feriva.al piede sini- 
stro con l’accetta. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO. 

Festeggiamenti all’aviere Simonetti 

Domenica. su invito del Podestà, il 
nostro eroico avierè Alfredo Simonet 
ti di Cabia, che partecipò. alla tan- 
svolata. atlantica, venne.tra noi ospi- 
te desiderato e graditisismo, Erano a 
riceverlo tutte le autorità locali. Alle 
ore 10 affluirono al teatro de Marchi 
inquadrati di avanguardisti ‘i balilla, 
le ‘piccole italiane, î giovani del. Col- 
legio coi loro assistenti e.col Direttore 
e tutto il popolo tolmezzino. Abbiamo 
notato. fra gli altri, il. Podestà di 
Arta, il rag, Valle, il rag. Cacitti, Ving. 
De Marchi, l’ispettore Marchetti, il 
maestro Zearo, alcuni maestri e il di- 
rettore delle nostre Scuole professio- 
nali, i professori -della. Scuola Media, 
gli alunni :delle Scuole elementari e 
molte personalità di cui. ci sfugge il 
nome, Un applauso. frenetico. scoppiò 
quando apparve sul palcoscenico l’a- 
viere Simonetti in mezzo al podestà 
di Tolmezzo’ e di Arta, Il Podestà di 
Tolmezzo prende per primo la parola 
e presenta con accento commosso. l’e- 
roico aviere, degno figlio di quella 
Carnia che gli diede i natali e. di cui 
va giustamente fiera e gloriosa. Espri. 
me a lui la gratitudine della Carnia 
tutta che seguì con appassionato amo- 
re. le vicende della transvolata ‘e pro- 
pose a modello dei»giovani fascisti e 
di tutto il popolo l'esempio di-uno dei 
pionieri della grande .impresa, 
Non appena l’aviere Simonetti si al- 

Zò per ringraziare fu salutato’ da un 
subisso di battimani e:'‘di. applausi. 
Con parola pronta e incisiva, ringra- 
ziate le autorità e tutti i presenti per 
gli onori di cui si vedeva fatto:segno 
egli accenna alle vicende del grande 
volo ed è alla fine molto applaudito. 

A mezzogiorno all'albergo Roma. se 
guì un pranzo in onore dell’ospite, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Ufficio. Corrispondenza, Inserzioni e Pubblicità: ‘Portogruaro, Via ‘Semi 
Piazza Municipio - Telef, 150. 

| PORDENONE 
La festa di.S. Tomaso 
Aquino in: Seminario 

Come avevamo reso noto, sabato 
scorso il nostro Seminario Vescovile 
lia celebrato soletinemente la festa 
del grande Dottore della Chiesa San 
Tomaso'd’Aquino. i 

AT mattino S. E. mons. Vescovo 
celebrò la Messa nella, cappella; del- 
l’Istituto durante la quale tutti i' Se- 
minaristi si accostarono alla Comu: 
nione, La S. Funzione venne accom- 
pagnata» col canto. di appropriati 
mottetti liturgici. > 

Alle ‘ore 10 ‘mons! Luigi De Mar- 
chi. Canonico» della  Concattedrale 
cantò la. messa solenne. In trono as: 
sisteva- Mons, Vescovo; Al Vangelo 
il Chierico Tracisio:Furlanò tenne'il 
panegirico del Santo.. 

: Alle ore 14 ebbe luogo l’inaugu- 
razione. della nuova: sala-teatro, 

' Dopo la relazione sull'anno. scola. 
stico 1929-30 tenùta. dal Prefetto de- 
gli' Studi Mors. Luigi De Piero, 
Mons. . Vescovo » procedette «alla di- 
stribuzione dei premi, 

Quindi il rev. prof. dott. Don An 
nibale. Giordani ;commemorò.il XV 
Centenario di S.Agostino, In forma 
brillante: partendo da .un raffronto 
fra S. Agostino, S. Tomaso: dimostrò 
l'attualità di S. Agostino, 
Chiuse mons. ‘Vescovo che presa 

occasiohe. dall'itidugurazione? della 
sala-teatro, per rinviare un ringra- 
ziamento a tutti eli amici e benefat-- 
tori.-del ‘Seminario e quindi rivolse 
pratici paterni avvertimenti ai chie- 
rici. Durante la cerimonia venne e- 
seguito. dagli alunni di 1.0.e 2.0 Li- 
ceo.un. scelto programma musicale. 

Varie di cronaca 
La costruzione di due nuove caserme 

Apprendamo con vivo. compiaci. 
mento che .il..Ministero-della Guer- 
ra, mercè l'interessamento delle au- 
to.îtà amministrative locali e pro- 
vinciali ha deliberato la costruzio- 
re nélla nostra-Città di due nuove 
caserme per dar posto ad un buon 
contingente militare, — ; 

I lavori, che a quanto ci consta 
apporteranno una spesa di circa sei 
milioni, avranno inizio nel prossi: 
mo maggio. i 
 .Il provvedimento. che tornerà di 
#:ofitto per la nostra città per l’au- 
mento del presidiò militare appena 
le costruzioni saranno pronte, ci fa. 
rà sentire anche..dei benefici imme- 
diati e sensibili perchè data  l’im- 
portanza dei lavori ci sarà. modo di 
alleviare ..la. disoccupazione. 

Le solenni ‘onoranze funebri. 

. alla salma di un aviatore 

Teri ad Aviano sì sono’ svolti i so- 
lenni funerali del sergente aviatore 
Alfonso Vallona, di anni 22, perito 
l’altro giorno in un incidente di vo- 
lo, Tutta: la popolazione di Aviano 
era presente per darè l’ultimo salu- 
to. a questo baldo giovane, che alla 
#ualità dell'ottimo soldato univa u- 
na' profonda bontà d'animo e ‘un 
sguisito carattere. 

Tutte le autorità civili; gli ufficia- 
li del Campo d’Aviazione, le rap- 
presentanze dei reggimenti del Pre- 
sidio di Pordenone some convenute 
al completo. ; SRG 

$ corteo mosse dall’Ospedale Ci- 
vile, ove la salma era stata esposta. 
Precedeva il ‘Clero, reparti di trup- 
pa, numerose corone, quindi la ba- 
ra ricoperta di fiori e portata a 
bit.ccia dai commilitoni e seguita 
dal padre, dal fratello e da moltissi- 
mi ufficiali, i; 

‘dott. Cesare Perotti. 

Dopo le esequie nella Parrocchia- 
18 il corteo si diresse alla stazione 
J:lla Pedemontana, Prima di de- 
porre il feretro nel treno, che tra- 
sporterà il povero giovane al. paese 
natio, il Capitano Achille. Lorito, 
comandante dell’Aeroporto fece l’ap- 
pello del Caduto ‘secondo il rito fa- 
scista; Indi il treno trasportante la 
Salma partì mentre Ie truppe pre- 
srntavano le armi, cata 

Mentre imploriamo per il povero 
giovane la pace eterna presentia- 
mo sente condoglianze ai congiunti. 

i». Autoscuola .-S.A.V.0.1.A. 

Ci consta che presso la S.A.I.T.A. 
di Pordenone si inizierà. col. gior- 
no 14 corrente un corso tecnico e 
pintico di Scuola Guida Chauffeurs 
auto e moto. i 

Per maggiore comodità sì faranno 
a richiesta dei icorsi privati per 
Signore' e Signorine. —. ©’ 

Data la prossima chiamata alle 
armi tale corso è vantaggioso per 
quei ‘giovani che volessero prestar 
servizio nel Corpo Automobilistico. 
Una scuola di questo genere è 

‘poi utile anche per la nostra. regio- 
ne nella quale l’automobil'#mo va 
sempre più sviluppandosi. 

. L'Assemblea degli ex ‘Alpini 

Ieri mattina alle 10, come reso 
noto, presso la sede sociale in Via 
Mazzini ha avuto luogo l'assemblea 
generale della locale Sezione della 
Associazione Nazionae Apini ‘con 
l'intervento di un rilevante numero 
di soci tanto che la sala era. com- 
pleta. 

Vi intervennero anche larghe rap- 
presentanze dei gruppi di Sacile, 
Maniago, Porcia, Polcenigo, Corde- 
nons- ecc. i 

Il Consiglio direttivo della sezione 
era al. completo con. il presidente 

Fungeva da 
Segretario della Sezione sig. Pa- 
mio. 

Il Presidente . compiaciutosi . del 
numeroso. intervento. commemorò 
con commosse e. appropriate. parole 
le vittime. della Valanga. di. Roche- 
molles e quindi il consocio Zanetti 
Antonio scomparso ‘recentemente. 
Rammentò che nel. prossimo apri- 

le avrà luogo la grande adunata di 
Genova ove: la Sezione come. .il so- 
lito dovrà farsi onore intervenendo 
con buon numero di soci. Rese noto 
che le adesioni ‘si devono inviare 
nel più, breve tempo.. Quindi comu- 
nicò .la: decisione del consiglio di 
addivenire. alla costituzione del 
gruppo di Patronesse. ; 

, L'assemblea . unanime plaudì al- 
l’attività fattiva del Presidente e 
de Consiglio approvardo quanto 
venne. deliberato compreso la. co- 
stituzione. definitiva del. gruppo di 
Cordenons... L’adunanza. si, sciolse 
tra. il più sincero cameratismo. 
H Banchetto della Società Buoni Amici 

A mezzodì di ieri la Società Buoni 
Amici si radunò pel solito’ banchetto 
annuale ‘in occasione: del resoconto 
dell'esercizio. Tutti-i soci convenne- 
ro e consumarono tra sincera cor- 
dialità le ottime vivande preparate 
dal ‘trattore sig. Federico-Mecchia, 

Dott, FRANCESCO CATTANEI 
ex aiuto Ospedale Civile 

Ambulatorio Medico dalle ore 10 alle 
E 12 e dalle 15 alle 17 
VICENZA Via S. Barbara N. 

Telef. 13-37 

Abitazione ©. Principe Umberto N. 
Telef, 7-02 
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lodato anche come zelante cassiere 
ed esattore della Società. 

Al dolce at nome di tutti i soci, il 
geometra Pusca rivolse parole gen- 
tili affettuose di saluto al presidente 
Montanari Aemerico che per ragio- 
ni d’ufficio deve lasciare la città. Lo 
ringraziò- della attività spiegata-a 
beneficio della Scuola, formò tra ap- 
plausi, voti perchè egli possa. ritor- 
nare presto tra noi e quindi ripren- 
dere la carica nella «Buoni Amici». 

Dopo brevi apportune parole dei 
controllori sociali Zanette e Marcon 
il sig. Montanari ringraziò delle e- 
spressiòoni cortesi e colse l’occasione 
per ricordare che la sotietà costi 
tuita d’iniziativa. del sig, Mecchia 
Federico che ne è tutt'ora il, cassiere 
ed esattore, compie il suo XI.o anno 
di vita e quindi fra generali e calo- 
rosi approvazioni, presenta .al sig. 
Mecchia plausi riconoscenti ed au- 
spica alla sempre fiorente esistenza 
della Società. 

Sul lavoro 

L'operaio Ros Giovanna di anni 15 
occupata presso il Cotonificio Vene- 
ziano, mentre era intenta al suo la- 
voro si feriva la mano sinistra. Ne 
avrà per qualche giorno, 

Cronaca Sportiva 

RAMPA-TIFOSI 6° a 1 — Nel po- 
meriggio di ieri al nostro Campo 
Sportivo si svolse l’annunciato incon- 
tro .fuori classe tra le due squadre 
concittadine della Rampa e dei Ti- 
fosi. chiudendosi con. la vittoria dei 
primi. per 6. a 1. 

DUE. PARTITE «DI PALLACANE- 
STRO — Ieri mattina nella palestra 
del Palazzo. Scolastico - Urbano. la 
squadra rappresentativa dell'Avan- 
guardia. si è incontrata con quella de- 
gli Studenti Med' per un incontro di 
palla al cesto. Le due partite svoltesi 

— una di vincita.e la seconda di ri- 
vincita hanno messo in chiara luce le 
doti tecniche delle due squadre. 

La prima partita si è svolta con 
netto favore agli avanguardisti che 
hanno piegato l'avversario per 7? goals 
con 3, Nella rivincita la sorte si è 
mutata in favore dei Medi che hanno 
battuto gli avversar iper 5 a 2. Arbi- 
tro il sig. Danilo Fantuzzi. 

Cronaca d’oro 

Alla Congregazione. di. Carità offri. 
rono; Famiglia Antonio Montanari in 
morte di Costanza Moretti L, 5, So- 
cietà Pordenonse. di Eelettricità per 
elargizion: L. 250. Marina. Nicoli in 
Morte .di Teresa Bonin L. 10, Luigi 
Cesaratto in mort: di Caterina Cesana 
ved. Lenna lire 20. : 

Alla Casa di ricovero Umberto T of- 
frirono: le assistenti ed operaie del 
Setificio Marcolini nel 7.0 anniversa- 

rio della mmorte del loro padrone lire 
50, Moretti Caterina ved. Faggiani in 

morte di Costanza Moretti L. 10. 
Alla Cucina -Economica offrirono: 

Famiglia cav. Annibale Pareschi nel- 

l'anniversario della morte del cav, An- 
tonio Brusadin L. 25, Società Porde- 
nonese di. Elettricità  per' elargizione 
L. 250, cav. rag. Enrico Cosarini nel 
trigesimo + della morte dell'avv. Luigi 

Policreti L. 50. 
All’Asilo Infantile V. E, II offrirono: 

Alfredo Squarza nell’anniversario del- 
la morte dell’assistente Giovanni Bom- 

ben L. 10, . 

“GORIZIA 
‘ Festa al Seminario. Teologico 
Ricorrendo ieri, 9 marzo, -la festa 

di. S. Tommaso . d'Aquino, . patrono 
delle. Scuole cattoliche, è siata cele- 
brata nella Chiesa. del Seminario con 
una. messa solenne alle ore. 9 e con 
la. benedizione eucaristica alle ore 17, 

Assisteva alle. sante funzioni anche 
numeroso pubblico. ; 

Assemblea. del: Circolo Giovanile Catt. 

Sabato u,'s. alle ore 21 nella sede 
sociale. ha. avuto luogo ‘un’assemblea 
straordinaria dei soci :del Circolo Cat- 
talico-di Gorizia, indetta da quel pre- 

sidente, 
Il. presidente, fra la più viva atten- 

zione dei. presenti, tenne la relazio- 
ne sull’attività. svolta. dal Circolo: nel 
periodo ottobre 1930, febbraio .1931 e 
riscosse l'approvazione .ed il. plauso 
dell’intiera. numerosa assemblea. 
Dopo una composta discussione. fu 

fissato il programma di attività da 
svolgersi fino alla . prossima . assem- 
blea ordinaria, programma che  ri- 
guarda specialmente la . formazione 
spirituale dei giovani associati. 
Visita del. Presidente federale ai Circoli 

della Diocesi 

Secondo il programma stabilito dal- 
la Giunta Cattolica, il Presidente Fe- 
tlerale ha iniziato e prosegue. anche 
in questo mese le sue visite ispezio- 
nali ai vari Circoli dell’Archidiocèsi. 

Fino ad oggi è stato a Monfalcone, 
ad Aiello a Grado e Terzo d'Aquileja, 
ovunque accolto con deferenza e giu- 
bilo sia. dai giovani cattolici, che dal 
le autorità ecclesiastiche del luogo. 

Per le altre visite, che il Presidente 
intende .di farè durante il corrente 
mese, l'itinerario è il seguente: mer- 
coledì 11, ore 20, a Begliano; dome- 
nica. 15, ore 15, a Perteole; giovedì 

L’intensificazione degli 
scavi nella zona di Poestum 

SALERNO, 9 sera 
La Commissione archeologica del- 

la provincia, per il vivo interessa- 
mento del Prefetto, ha dato modo 
alla Sovraintendenza per le antichi- 
tà della Campania di ‘ìntensificare 
i lavori di scavo che si operano nella 
zona di Poestum. Si è compiuta la 
ricostruzione della possente diga di 
difesa amare la quale costituisce 
un .complesso veramente unico che 
si eleva con due torri massicecie e 
con un saldo ponte attraversato dal 
Decumanus, per nove metri sul pia- 
no della campagna e per una esten- 
sione di 160 metri. Altri scavi sono 
stati iniziati nel centro della città 
coî quali si va mettendo in luce il 
foro nel suo imponente insieme mo- 
numentale. Si procede 

sul fronte del tempio di Nettuno. Tra 

pochi giorni si potrà accedere al 
foro, al teatro e all’anfiteatro, at- 
traversando l'antica strada romana 
così che i visitatori potranno avere 
la suggestione di percorrere ii trat- 
to’ più interessante. dell'antica ‘ città 

dissepolta. 

Soffoca per un boccone 
di carne! 

NAPOLI, 9 pom 

Ieri il vecchio Salvatore Arcella 
durante. la. cena nell’ingoiare un 
bovcone' di carne si è sentito soffo- 
care. Invocato aiuto veniva subito 
trasportato all’ospedale ove, mal- 
grado il pronto intervento chirur- 

gico sulla laringe ostruito. da. un 
pezzo di carne, moriva soffocato. 

Accecata nel giuoco 
da una piccola amica 

‘ NAPOLI, 9 pom 

La piccina Ida Cinnino di anni 
3 mentre a Secondogliano scherza-. 
va con la:coetanea Giovanna Zaga- 
ria veniva da costel colpita all’oc- 
chio sinistro con un pezzetto di le- 
gno bagnato di_ calce. L'incidente 
produrrà alla poverina la. perdita 
della vista. ; 

Un incendio in uno studio . 

fotografico 
NAPOLI, 9 pom. 

Ieri verso le. ore 17-un incendio si 
è sviluppato in uno studio fotografico, 
sito in via Armando Diaz alla rosia 
N. 44 I pompieri, prontamente chia- 
mati dal-brigadiere Paduano, del Com- 
missariato  S.. Giuseppe. sono imme- 
diatamente aecorsi sul posto, al’ co- 
mando dei capitano Pane. ed sanno 
iniziato la loro opera di spegnimento. 
Dopo una mezz’ora di arduo lavora, 
l'incendio è stato domato, 

Lo studio di proprietà del .iznor 
Fiorillo Alessandro di Filippo, abitan. 
te al Vico Paradiso a Sette ‘olori 52, 
è stato danneggiato per circa sei mila 
lire. Le causali dell'incendio sono sta- 
te dovute. ad u” corto circuito, 

Tre vittime della corrente 

elettrica 
- NAPOLI, 9 pom 
Mentre. una squadra di operai 

procedeva fra Caserta e S. Maria 
Capovetere, alla riparazione di un 
palo della linea elettrica Pedimon- 
teaFratta Maggiore, tre operai ve- 
nivano investiti dalla corrente ad 
alta tensione e decedevano subito. 

Scontro automobilistico 

REGGIO CALABRIA, 9 sera 
Questa. mattina verso le 8.30 un 

autofurgone che trasportava i dete- 
nuti, diretto alla stazione, in Via 
Malacrina, si è incontrato con una 
mechina. proveniente in senso in- 
verso; e che procedeva.a forte an-. 
diatura. Nello scontro. hanno. ripor- 
tato contusioni e ferite leggere di- 
versi detenuti e carabinieri. Le due 
automobili sono rimaste abbastan- 
za danneggiate. ? 

{1 concorso per un progetto 
| di giardino moderno 

FIRENZE, 9 matt. 
In occasione della Mostra del Gia 

dino italiano; che sarà ‘aperta a fin 
d’aprile in palazzo Vecchio, il Comu- 
ne di ‘Firenze aveva bandito due con-. 
corsi tra gli architetti italiani per pro- 
getti di giardini moderni, uno privato 

e uno pubblico. Hanno concorso ven- 

tisette architetti ‘con 29 progetti, che ‘il 
12 corrente saranno esposti al pubbli- 
co in palazzo Vecchio, nel salone dei 

Dugento, La giuria sì adunerà il 19 
marzo, 

19, ore 15 a. Chiopris; domenica 26; ajGi 
Turriaco.., 

Pellegrinaggio alla città del Santo 
Come: annunziammo il ‘pellegrinag- 

gio dei Terziarti francescani di Gori- 
zia, diretto © promosso, dai PP. Cap- 
puccini, si è svolto regolarmente ‘e 
con piena -soddisfazioneè spirituale di 
tutti. i partecipanti, circa 190. ‘Partiti 
da Gorizia in tre comode corriera. ar- 

rivarono a Padova verso le 10,30 e sce. 
si a Pratovalle, di qui si recarono 
vrocessionalmente . alla . Basilica di 
S. Antonio, ve assistettero alla Mes- 
sa celebrata all’altare del Santo dal 

direttore. del. Pellegrinaggio, padre 
Guardiano Cesario, -e. sì  accostarono 
alla S. Comutrione. Nel pomeriggio i 
pellegrini visitarono le Chiese di Pa- 
dova, e il giorno successivo si reca- 
rono a] Santuario di. Monte. Berico do- 
ve ai piedi dell’altare della S. Vergine 
ascoltarono !n Messa e fecero la Co- 
munione. ; 

Dopo pranzo, visitate le chiese e .Ì 
Monumenti di Vicenza, ripresero la 
via del ritorno, sostando aiquanto an- 
che a Treviso e ciungendo a Gorizia 
la: sera alle ore 21. 

Questo dei Terziari gorizianì è il 
primo pellegrinaggio che in quest'an- 
no, VII centenario della morte di S. 
Antonio, si è recato alla tomba del 
Taumaturgo. 

L’incrociatore 

Per iniziativa del podestà, sen. 
Giorgio Bombi, è stato costituito un|' 
Comitato, composto delle. più distin- 
te persone goriziane, ner offrire al- 
l'incrociatore ‘che. norta il nome del- 
la nostra città, testà varato felicemen- 
te nel ‘porto di Livorno, Ja bandiera 

di. combattimento. 

QUINTA EDIZIONE 

Stabilimenta. Tipografita S.A.I Mentan:i 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile | 

«Gorizia» \1d 

Domenica sera, 8 corri, alle ore 
28,50, dopo brevissima. malattia, 
munito di tutti i conforti religiosi, 
rendeva serenamente l’anima a Dio . 

Achille Tubertini 
di anni 73 

iNe dànno angosciati il tristissi- 
me annunzio, invocando preci di 
suffragio per l’anima benedetta, la 
moglie ENRICA ZARRI, i figli Don 
ANGELO, parroco. di. Villanova di 
Castenaso, EVA, ARGENTINA, 
CLARA _ved.. DRAGHETTI, . Suor 
MARCELLA. Direttrice delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice di Roma, MA- 
RIANNINA, NOVELLA; i generi, i 
nipoti ed i parenti tutti, i 

Villanova, li 9 marzo 1931. 

Martedì mattina alle ore 10 avrà 
luogo un ufficio funebre nella chiesa 

parrocchiale di Villanova, ‘indi se- 
guirà il trasporto della cara salma 
da Villanova a Molinella dove sarà 
tumulata. 

TRASPORTI FUNEBRI 
provvede ‘col massimo decofb e cura 

‘|Alle condizioni effettivamente le più 
vorevoli $ 

| UNICA DITTA CONCESSIONARIA 

DEL SERVIZIO MUNICIPALE 

>. GOLFIERI 
ia Giuseppe: Petroni 18-20: Tel. 22.319, 

Aperto la notte, 

pure allo — — 
scavo deila strada romana scoperta
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LaF 
solennemente inaugurata d 

era agricola di Verona 
al Ministro delle Corporazioni 

VERONA, 9 pom. 
Ieri, ricevuto dalle autorità, 

giunto il Ministro delle Corporazio- 
ni S. E. Bottai per inaugurare 1 
Jo.a fiera dell'agricoltura e dei ca- 
valli. 

La giornata dapprima incerta si 
è poi schiarita ed una gran folia h 
invaso la città. 

Il Ministro, dopo essersi. recat 

coglienze da parte delle autorità 

è 
Borsa. 

na per l occasione, passat 
nel salone della 

al 

saluto ed il 

questa tradizionale. 

S. E. Bottai, che 

sor, dai deputati De Stefani, Pasti 
Righetti,: Tassinari 
della Federazione degli agricoltor 
col. segretario generale dott. Pare 

dante il corpo d’armata e dal Pre 
fetto Fronteri, ha risposto pronun 
ciando un nobilissimo discorso, 

Produrre a migiior mercato 

e valorizzare meglio i prodott 

Tra. le ‘manifestazioni 

è riuscita a conquistare in breve tem 
po un posto degno delle gloriose tra 

dizioni di Verona. 

La vostra parola d’ordine: 

che l'agricoltura produce, è 
verchè tre vostra impresa 

direttiva unitaria». La Fiera di Vero 
na è diventata infatti un'organica di 

RI n tia 

nel vasto campo dell'agricoltura, 
quelle forze cioè che il Capo del Go 

‘prosperità. economica. Forze che. s 
affermano sempre più vittoriose, 

T progressi della tecnica e della or- 

ganizzazione integrano gli sforzi del- 

Yardimento, della volontà, 

La terra non ha mai tradito 

Le difficoltà create dalle crisi econo- 
miche in tutti i paesi del mondo sono 

modo 

particolarmente ‘grave. Può dirsi que- 
sto il momento. della prova più arduo. 
Ma. la prova sarà. superata. La terra 

non-ha mai tradito. Occorre però per- 
suadersi, che non sono più di questi 
tompi noj Jeggiadri i facili lavori e. i 

iti guadagni. Anche nell’agricoltu- 
ra, vorrei. dire, sopratutto nell’agricol- 

debbono 
rfezionarsi per ristabilire il: iurbato 

scilibrio per assicurare basi più sal- 

risentite dagli agricoltori in 

tura, le capacità produttive 

«» alla. prosperità. nazionale. Difficile 

gompito, che. può essere assolto sol- 
tanto.a prezzo di sforzi tenaci, di do- 
lorose rinuncie, di .gravi sacrifici, di 
falicosi assestamenti diretti tutti ad 
un’unico fine: produrre .a miglior 

mercato e valorizzare meglio i pro- 

dotti, 
E°. questo il compito che occupa € 

preoccupa, nell’attuale momento, tutti 
i paesi civili. 

L'Italia lo assolve con fede e consa- 
pevolezza: tanto più viva luna e chia- 

rà Valtra quanto più l’ambiente di la- 
voro è sgombro di quei perniciosi 
contrasti fra le forze produttive che 
in altre nazioni rendorio duro il cam- 
mino e amara la vita a coloro che si 
dedicano alla terra. 

L'Italia. offre un ‘esempio tipico. di 

sintesi produttiva ‘creando un. ordine 
nel ‘quale gli stessi contrasti sono con- 
vertiti in elementi di propulsione. di 

creazione, di potenziamento e di con- 
quista. i 

La Carta del Lavoro 

Questa sintesi sì verifica. attraverso 
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quel vasto sistema di organi e di fun- 
zioni che è. l'ordinamento. corporati. 
vo: il quale-lungi dal .limitarsi.a crea- 
re ‘una. pace sociale in -cui. possano 
neghittosamente . prosperare . interessi 

non. chiari, non leciti, non legittimati 
da un quotidiano accordo .di lavoro, 

pone la pace sociale stessa a base di 
una. solidarietà produttiva muova, per- 

vasa di un vivo senso di responsabili- 
tà nazionale. Salutiamo “ancora una 
volta anche noi la iniziativa privata; 

ma ‘auguriamoci, che nei troppo fre- 

guenti saluti che da qualche parte ‘le 

si:fanno' non vi. sia leziosa voluttà. di 
dimenticare, che ta «Carta del lavoro» 
saldamente la. collega a quell’afferma- 

zione di responsabilità del: produttore 

verso lo Stato, che in tutto il mondo, 
con forme, con mezzi e con leggi di- 
verse, si fa strada a determinare, un 

nuovo orientamento della politica eco- 

nomica. 
L’ agricoltura deve mettersi decisa- 

mente nella corrente di questa nuova 
politica, fuori delle iniziative segnate 
dalle siepi e dai fossi, ricercando i col- 
legamenti con ogni forma di attività 
produttiva da ‘cui’ possa ‘venirle un 

senso più dinamico, più vivo, più mo- 
derno della sua funzione. L'agricoltu- 
ra italiana è pronta per la prova, ba- 
sta per persuadersene riguardare allo 

vi
 

spirito di disciplina, alla parsimonia, 
alla laboriosità delle nosite masse Tu- 

rali oltrechè ‘allo spirito di intrapren- 
denza, di abnegazione e di sacrificio e 
all’aperia mentalità della maggior par- 

te..dei conduttori di fondi proprietari 

ed:affittuari. Recentemente è -stato e- 
saltato alla Camera il sistema. della; 
mezzadria. 

Giusta esaltazione, che trova. consen- 
zienti tutti gli appassionati di proble- 
mi agricoli. Ma esistono altre catego- 

rie di rurali delle quali è doveroso ri- 
levare le indiscutibili benemerenze, 
Particolare menzione meritano. gli 

affittuari di tipo lombardo; che di. ge- 
nerazione in generazione si tramanda- 

no la passione per la terra alla quale 
sono tenacemente avvinti e.che spesso 
sono riusciti. a. condurre ai più alti 
gradi di perfertilità attuando le più 
audaci innovazioni agricole ed inve- 

stendo in opere produtive ogni loro ri- 
sparmio, Di fronte alle difficoltà della 
crisi. essi hanno dimostrato e. dimo- 
strano una forza di volontà ed un spi- 
rito di abnegazione ammirevoli. Degni 

nel palazzo della Gran Guardia, o- 
ve è stato fatto segno a calorose ac- 

delle personalità convenute a. Vero- 

Quindi 
il Podestà conte Marenzi ha porto |«Batt 

rappresentante del Governo un: 
ringraziamento della 

cittadinanza per il suo intervento a 
cerimonia la 

cui genesi risale alle antiche fiere 
veronesi di oltre un secolo addietro. 

era attorniato 
dai senatori Messedaglia e Montre- 

Commissario 

schi, dal generale Modena coman- 

dell'attività 

produttiva nazionale la .nostra..Fiera 

« Tutto 

ciò che serve all'agricoltura tutto cià 
felice) 

mostrazione delle forze, che operano 

verno hg posto a base della nostra 

di ricordo sono anche quei proprieta- 
ri, per nostra fortuna sempre ‘più nu- 
merosi, che ‘provvedano’ direttamente 
e con modernità di criteri alla’ condu- 
zione dei loro fondi, animati da sicu- 
S fede nella prosperità dell’agricol- 
ura. 

L’Italia vuol avere il suo pane 
Incessanti, sono, in ogni 

conduzione i progressi della tecnica a- 
graria. I concorsi nazionali per la 
«Vittoria del‘ grano» hanno mobilitato 
tutte le forze che- possono utilmente 
operare nel campo agrario. Quelle ch( 
ipiù “ comunemente si usa chiamare 

aglia del grano» è in effetti una 
vera «Battaglia per l'agricoltura». 

Il concetto ideale ‘di assicurare ‘all’I- 
talia il suo pane si traduce pratica- 
mente nel fermo proposito di porre in 
grado il nostro ‘paese di bastare a sè 
stesso in ogni branca di produzione a- 
gricola, intensificando' nel contempo 
l'esportazione dei ‘più rinomati prodot- 
ti tratti dal nostro suolo. 

Raccogliersi: per prendere lo slan- 
cio, ecco un precetto buono per questa 
battaglia, di cui'la fiera di Verona è 
uno degli episodi dimostrativi. 
Parrebbe potersi ritenére, che ‘i pe- 

riodi di grande raccoglimento politico 
ed economico dei popoli ‘non siano 
quelli propriamente più indicati alle 
manifestazioni, che mirano ad allar- 
gare i mercati e a rendere più scorre- 
vole. îl meccanismo degli scambi. Par- 
rebbe votersi ritenere ancora che, nei 
momenti di gravi crisi economiche, 
convenga un equilibrio isolato piutto- 
sto che potenziare quella interdipen- 
denza del fenomeno economico, | che 
lega -con maglie robuste ed intense le 
economie degli. Stati. Tali opinioni 

1|Però, se potevano essere accolte in pe- 

riodi storici,. in cui Ia tecnica” della 
produzione era basata su processi e- 
lementari e primitivi ed ji consumi e- 
rano limitatissimi in .estensiane, non 
possono assolutamente considerarsi. ri- 
spondenti alle esigenze della società 
moderna, neppure nelle sue fasi criti- 
che e nei suoi periodi drammatici. 

Verona città strategica 
per lagricoltura italiana 

Si capisce, che, in. periodi di crisi, 
occorre essere vigili, per evitare. ogni 
dispersione di. ricchezza, per impedire 
che .i ‘sottraggono energie e capitali 
dal loro più utile ed.immediato impie- 
go. Pertanto, ogni manifestazione -su- 
perflua non rispondente a scopi. pre- 
cisi e determinati, deve essere, nell’in 
teresse dell'economia.nazionale, pron- 
tamente ed. inesorabilmente soppressa 
mentre quelle manifestazioni che han- 
no un contenuto ed un fine, vanno 
adeguatamente sorrette e tutelate. 

La Fiera di Verona, questa antica 
istituzione, che-risale al 1597 ha una 
sua tradizione ‘ed una ‘sua ragione 
di essere, Questa gloriosa città, per la 
speciale ubicazione è in vantaggiosis- 
sima posizione agli effetti del traffico 
con l'estero, poichè essa costituisce il 
bunto di concentramento del 60 per 
cento della produzione ortofrutticola 
nazionale, ossia di tutta 1a produzione 
destinata all’estero. (Ogni hanno, 6al- 
gono verso il Brennero diecine di mi- 
gliaia di carri di prodotti agricoli de- 
stinati ai mercati dell'Europa centrale 
& settentrionale. La moderna attrezza- 
tura dei vostri Magazzini generali tra 
ì più perfetti d’ Europa, contribuisce 
non poco a fare della vostra città un 
punto, dirò così, strategico, dell'agri- 
coltura. italiana, 

La Fiera di Verona costituisce orma; 
un purto fermo di orientamento, una 
forza efficace di propulsione per l’eco- 
nomia agraria italiana. Perseverando 
nel suo perfezionamento, Verona  di- 
mostrerà di avere penamente compre- 
so lo Spirito e l'essenza di quella eco- 
nomia corporativa verso cui tendono, 
con criterio unitario, tutte le forze Do. 
litiche della nuova Talia. 

Cessate le acclamazioni è stata 
iniziata. la visita ufficiale della Fie- 
la. S. E. Bottai, seguito da tutte le 
autorità -è passato attraverso i nume- 
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la stessa S.' Congrezaziona,. 
glietti in data. 19 ‘febbraio 1931, ha 
nominato: mons. Luigi Hudat Rettore 
della. Chiesa | di -S. Maria de’l'Anima. 
Consigliere della Pontificia Opera .del- 

“ deca c&dc per l’Au- 
Stienen 

be] 

stria. s4 il Padre ; 
Consizlere della Pontificia Onsra. fi 
San Pietro. Apostuk ‘per la Germania. 

Dalla Città del Vic 
Udienze pontificie 

“CITTA” DEL VATICANO, 
Il S. Padre ha ricevuto in priv 

udienza il Card. 

sa Orientale, 
il Card; Rossi 

Congregazione  Concistoriale, 

d’Egitto; 

sia, 

Mons. V ilo nuovo 

Vescovo di Fidenza 

ia 10° 
+ ne 

S. Ufficio, in data 6 marzo col qu 
viene condannato e messo all’ind 

rigi - Edizione Saint Mochel, 

L’Infanta Eulalia ricevuta 
da! S. Padre. 

‘Alle ore dodici di sabato 7 m 

ta udienza S.A. R, Infarite.Eulal 

sorella di-S. M, Alfonso XIII, S. 
R. che era accompagnato dalla s 
Dama di corte e dal Consigliere del- 
l'Ambasciata di Spagna sig. Gomez 
Ocerin è stata ricevuta alla pensili- 
na delia scala papale da S. E. Mons, 
Nardone, Segretario ‘della Congre- 
gazione Cerimoniale e dal camerie- 
re Segreto di Cappa. e Spada conte 
de Paus. S..E, Mons. Segretario 
della Congregazione Cerimoniale ha 
accompagnato la Principessa all’ap- 
partamento pontificio ove S. A. R. 
è stata incontrata da S. E. Mons. 
Caccia. Dominioni, Maestro di Ca- 
mera.di S. Santità e da S. E. Mons. 
Carlo Cremonesi elemosiniere segre- 
to di S. Santità. 

Il S. Padre ha ricevuto la prin- 
cipessa nella sua biblioteca priva- 
ta. Terminata l’udienza S. A, R. ha 
presentato all’Augusto Pontefice 

del suo seguito. Quindi, 
sempre accompagnata da, S. E. mon- 
signor Nardone e dal conte De Bo, 
l'Infanzia Eulalia si è recata a far 
visita a'S. E. Rev.ma il Cardinale 
Eugenio Pacelli, Segretario di Sta- 
to di S. Santità; 

ei 
te tag 

Sincero, Segretario 
della S.-Congregazione per la Chie- 

secretario della 

Mons. Valeri delegato ‘apostolico 

Mons, D’Herbigny presidente della 
Pontificia commissione per la Rus- 

Il Santo Padre ha promosso. alla 
Chiesa Cattedrale di Fidenza Mons. 

un. decreto, della congregazione del 

il libro L’Amie di P. Martial Pa- 

zo il-S. Padre ha ricevuto in priva- 

] Continuano le polemiche 
politico-cine riatografiche 

. .& Parigi 
PARIGI, 9 matt. 

rappresentazione 

n0 

Sospesa' la, 
9 
ata 

tatore 

tro il recente intervento 

sospensione dell’«Affare Dreyfus». Gli 

che m 

seguito, e la rappresen + 

suo corso normale. 

Bufere: eccezionali 
Vianello, arciprete di Mestre nel pa in A H 
triarcato di Venezia. anche in America 

(1% (08, : ‘|P s CHICAGO, 9 matt. L Amie,, ail’Indice Tempeste di neve, uragani e pioggio 
L'Osservatore Romano. pubblica |torrenziali hanno posto fine alla sicci- 

tà che infestava il centro e l’ovest dél- 
la regione, ma hanno” causato danni 
considerevoli trà cui*13 vittime di cui 
undici a Chicago.. Mancano quattro 
uomini che si trovavano a' bordo di 
un battello ‘da pesta sul lago Michi 
gan ove infuria la tempesta. Migliaia 
di automobili. sono -rimaste bloccate 
dalla neve. Il traffico. è interrotto a 
Chicago ed in altre località, 

ale 
ice 

ar- 

ia, 
A. 
sua 

Il miracoloso salvataggio 
dei viaggiatori 

d’un aeropostale tedesco 
BERLINO, 9 matt. 

Da un grave pericolo scamparono 
ieri 9:persone che si trovavano a bor- 
do di un aeroplano. del servizio civile. 
L'apparecchio . volavas da Amsterdam 
ada Hannover, quanda-per una «avaria 
al motore fu costretto ad atterrare in 
tartitorio. NIandese «tra. Oldenzal e AI- 
meloten. T cinque vasseggeri ed i quat- 
tro. nomini. dell'emipaggio avevano 
appena toccata terra sani e salvi, 
quando si nrodusse uno. scovpio for- 
midabile e l'apparecchio andò in fran- 
tumi. 

I fabbricanti di zucchero ed 
il prezzo delle barbabieto!e 

BUDAPEST, 9 pom. 
Lie trattative intercorse; sotto la pre- 

sidenza del. Ministro Bud, trai fab- 
bricanti di zucchero ed . produttori 
di barbabietole, sul.prezzo- di questa 

i 

Decreti della Sacra Congre- 
gaz.onediPropaganda Fide 

ROMA, 3 
i Propa- 

ganda Fide ha proceduto alle seguen- 
La Sacra Congregazione di 

i nomine. 

o nominato! Vicario Aposto'ice 
Blefielde nel Nicaragua, N Palre Mat 
tia, ex provinciale «dei Cappuccini ‘del 
la Catalogna, er: attualmente Guardia. 
No del Convento della. Pom:sia a Bar- 
cellona c fu per due volte Visitatore di 
tutte le Missioni dell'Ordine nei Centro 
America, 

Con Decreto in data 27 febbraio 1951. 
il Padre Francesco Sanz Pasq'ial, del- 
la Congregazione del Cuore Immaccla- 
to di Maria, 4 statn nominato Prefetto 
Apostolico di Chocò in Bolivia, 

Con Decreto in data 28 febMraio 19 
don Gastano Pasotti, dei Sats-iani del 
Beato Don Bosco, è stato no ninato Su- 
eriore delie. Missione esul juriza 

Rajaburi ne! Siam 
Inoltre l’E.mo Cardinale Prefetto d 

tI IORIZIOone, 

Guglielma 

Cor Decreto in data 19 febbraio ‘1931; 
il Padre Giorgio Haerzaert dalla Con: 
gregazione. dello Spirito Santo è stato 
nominato .Prefetto ‘Apostolico del Ka- 
tanga Settentrionale nel Congo. Belga. 

Con decreto in data 24 febbraio 1931 
il Padre Mattia da San Llorens {Mat- 
tia Solà y. Farell), Cappuccino è sta‘ 

con di 

ultima. hanno portato ad una. intesa. 
Secondo questa intesa, che non ha un 
caratteréè territoriale, ma tratta. esclu- 
sivamente la quantità, le i2_ erie di 
zucchero. acquisteranno annualmente 
dai produttori 12,6. milioni di quintali 
di barbiatietole al prezzo di 2,50 pen- 
goe che rappresenta: una’ riduzione 
dal 15 al 20 per cento del totale delle 
barbabietole ‘prodotté fino ad ‘oggi. 

‘Dopo l'accordo navale 
italo-franco-inglese 

PARIGI, 9 
L'agenzia « Havàs » ha da Wa- 

shington: ì i 
«I Dipartimento .di Stato ha rice- 

iuto dal Governo britannico il testo 
dell'accordo. navale, accompagnato 
da alcune proposte concerierti la 
forma di questo «documento. Il Di- 
partimento dì Stato-si riserva il tem. 
po necessario per riflettere, prima 
di ' formulare ‘uma ‘risposta diretta. 
Non si crede che esso pensi a _con- 
sultare il Giappone, La pubblicazio- 
ne dell’accordo, ‘in''ogni caso, ‘arà 
ritardata », 

Ai 

31, 
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lîl'1 Console inglese: di Marsiglia 
sarebbe tutt’ altro che morto 

di MARSIGLIA, 9 
Corre insistente lavoce che Regi- 

naldo Lee, il vice console inglese di 
Marsiglia, che .scomprarve misteriosa- 
mente l’anno scorso; sia in. realtà vi- 

Vo e impiegato -nel servizio di spio- 

naggio inglese, 

el- 

ps 

BIPSSAZ SATA 

rosi saloni del palazzo della Gran 
Guardia. e del-palazzo del Pallone, 
soffermandosi dinanzi ai\vari stands 
interessandosi alle molteplici mani. 
festazioni di sviluppo della ‘econo- 
mia nazionale e -compiacendosi per 
le numerose attività negli svariati 
campi, 

E° passato poi ‘al sottoportico del 
Palazzo dove ha sede la mostra ce- 
realicola, e successivamente alla 
bottega ‘del’ vino. I ministro ha fat- 
to poi una lunga sosta dinanzi alle 
mostre collettive. dei Consigli pro- 
vinciali dell'Economia, dei‘ Consor- 
zi agrari e della esportazione orto: 
frutticola, La visita ha avtito termi. 
ng nel salone italiano delle macchi. 
ne agricole. il ministro si è soffer- 
mato particolarmente dinanzi at 
nuovi tipì di trattrici e di macchine 
agricole di recente invenzione. 

L’on Bottai ha inaugurato quindi 
la Fiera dei cavalli e la interessan- 
te Mostra avicola, sistemata nel-pa- 
diglione di piazza Cittadella. A mez- 
zogiorno è intervenuto a una cola 
zione nella sala d’arte del Castello 
scaligero. 

Nel pomeriggio il ministro si è re. 
cato allo stabilimento frigorifero dei 
Magazzini Generali, dove è stato ri- 
cevuto - dal presidente conte Carto- 
lari, dal consigliere dott. Zappieri € 
dal direttore cav. Guaita. i; 

L’on Bottai si è recato poi alla 
Casa del Fascio, e quindi, visitato 
il Palazzo: del Governo e . l'antica 
casa déi. Mercanti, ritornati, dopo i 
recente restauri sapienti al loro ma- 
gnifico. splendore. Alla sera il Club 
Filarmonico ha offerto in onore idel- 
l’on.. Bottai un. sontuoso ricevimen- 
to, al quale sono intervenute autortà' 
e numerose personalità. 

n 

n 

Il Consiglio generale ‘ del- 
l'Opera della Propagazione 

«. della Fede 

Mons, Salotti 

Nel Palazzo di Propaganda 
terrà la seduta della Pontificia Ope- 
ra della Congregazione della Fede 
‘alla presenza di S. E. il Cardinalé 
Van Rossum, Prefetto della Congre- 
gazione di Propaganda Fide. Sa- 
ranno esaminate le domande di sus-|, 
sidi ‘della varie Missioni e le pro- 
poste relative saranno sottoposte al 
Consiglio per la necessaria approva- 
zione affinchè la spedizione dei sus- 
sidi si. possa fàre con la massima 
sollecitudine. 

I Presidenti dei Consigli nazionali 
riferiranno poi sullo sviluppo dell'O- 
pera portificia nei proprio paese. 
Verranno lette: le relazioni 
presidenti nazionali che non potran- 

o ‘trovarsi presenti. 

alogo programma. 

ROMA, 9 
Arcivescovo di Fi 

lippopoli € Segretario della Congre- 
gazione di Propaganda, Fide, Presi- 
dente dell’Opera Pontificia per 
propagazione della Fede e di San 
Pietro Apostolo per il clero indige- 
no, ha stabilito che la riunione an- 
nuale del Consiglio superiore gene- 
rale della detta Opera abbia luogo, 
come'.di consueto, la settimana do- 
po la. domenica in Albis, ‘alle ore 
16 del 14 aprile p. v. 

la 

di quei 

Terminate .le sedute del Consiglio 
della. Propagazione. della - Fede a- 
vranno: inizio quelle del: Consiglio 
della Pontificia Opera di S. Pietro 
Apostolo per la formazione‘del clero 
indigeno, che si svolgeranno con a- 

Paurose inondazioni 
in Francia 

PARIGI, 9 
La municipalità di Ghalons ha. fatto 

installare delle passerelle. per. attra- 

versare le strade del centro della cit- 
tà, che saranno certamente inondate 
domani, poichè la ‘piena con .tutta 
probabilità. raggiungerà. in. serata la 
quota di m, ‘6.35, ... i È 

Tutti i confluenti della regione han- 
no pure. straripato, : causando ovun- 
que danni, ea a 

Ad Avignone. per .la ‘pioggia. persi. 
Stente e pér lo scioglimento delle ne- 
vi il Rodano continua ‘a salire e così 
pure i. suoi ‘affluenti. A mezzogiorno 
Si registrava una quota di m. 4.22 e 
per la notte prossima si prevede che 
si raggiungeranno. m.;:4.50, 

- a 

I DANNI DEL CICLONE 

all’ Isola Maurizio 
PORT LOUIS (Isòla Maurizio), 9 

TI tremendo ciclone che si è abbat- 
tuto sull’isola è ora ‘cessato dopo a- 
vere lasciato dietro di sè immense 
rovine. Per ‘tre giorni gli abitanti 
non poterono avere nè pane nè latte 
mentre 'le linee elettriche non fun- 
zionavano: e anche la ‘distribuzione 
dell’acqua. era grandemente disorga 
nizzata. Le strade sono inondate: 
le comunicazioni interrotte. L’osser- 

si 

del- 
l’«Affare Dreyfus» al teatro dell’Am- 
bigue, è .stato wappresentato ieri sera 

«L'Uomo: che. assassinò».. A nome . di 
una lega di ex combattenti, uno spet- 

ha letto durante lo spettacolo 
una dichiarazione per ‘protestare con- 

di un’altra 
lega di ex combattenti a favore della 

spettatori hanno manifestato diversa- 
mente la loro opinione”; ma dopo qual- 

to l'incidente: non ha avuto 
tazione del nuo- 

vo dramma ‘ha. potuio riprendere il 

di nuovo ricoperte di neve 

TRENTO, 9 matt. 
Nelle valli di montagna. la. neve-h; 

l'ipgreso ‘& cadere ostruendo ancora l 
strade. Le. comunicazioni con l'alto! 
piano» di . Lavarone sono interrotte 
il servizio di autocarri non funziona 

giunto nuovamente, 
tà, i due metri di altezza e la via da 
Caprile a Colle Santa Lucia e a Seb 
va è transitabile a stento solo.a mez- 
zo di slitte che però percorrono il 
tratto con grande cautela per il con: 
tinuo pericolo di valanghe. Il servizio 
postale da Canrile a Livinalloigo 
continua a. essere effettuato a mezzo 
di pedoni sul percorso più breve di 

Digonera. 

di Resia, del Giovo, del Pordoi, di 
Falzarego, delie Tre Croci, di Rolle e 
di Misurina sono ostruiti dalla neve 
e chiusi completamente al. transito. 
La strada delle Dolomiti è invece a- 
perta da Trento a Canazei in valle di 
Fassa. Numerose, frane. sono cadute 
sulla strada .aipina, senza causare di- 
sgrazie alie persone. 

L'indennità caroviveri 

agli insegnanti delle scuole medie 
ROMA. 9. pom. 

A taluni insegnanti nelle scuole me. 
die tecnico-professionali non era stata 
prima. corrisposta l’indennità carovi 
veri. S 
Una disposizione recente del Mini 

stero stabilisce che nessuna differenza 
di trattamento deve essere fatta fra, 
l’insegnanti di scuole medie propria. 
mente dette e insegnanti di scuole te. 
cnico-professionali. 
L'indennità ‘caroviveri sarà ‘unque 

corrisposta a chiunque avrà sel ore 0 
più d'insegnamento per settimana. 

CRONACA SPORTIVA 

CALGIO Î 

I risultati di domenica 8 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

Bologna: Bologna batte Legnano 2- 
Torino: Juventus batte Pro Vercelli 
Roma; Milan batte Lazio 2-1, 
Napoli. Napoli batte Roma 3-0 
Trieste: Casale batte Triestina 2-1 
Brescia; Brescia e Livorno 1-1 
Modena... Modena. batte Pro Patria: 3-1 
Milano: Ambrosiana batte Torino 3-0 
Alessandria: Genova 1893 batte Ales- 
sandria 1-0, 

SERIE B 

Palermo. Palermo batte Parma 2-1 
Lecce: Lecce batte Fiorentina. 1-0 
Tortona: Derthona e Bari 0-0 È 
Padova: Padova e Monfalconese 32 
Gremora; Cremonese batte Seranissi. 
ma 21: : i 

Genova: Atalanta batte Liguria 40 
Pistoia: Pistoiese batte Veroria 2-0! 
Udine: Udinese batte: Lucchese "4- 
Spezia: Spezia e Novara 2-2. 

Prima Divisione 

GIRONE A — Fiume: Vicenza*batte 
Fiùumana 1-0; Finale: Esperia base Fi- 
nale 4-3; Carpi: Carpi. e Treviso 22; 
Gorizia: Pro Gorizia b. Rovigo 2-4; 
Thiene; Thiene b Dolo 1; Mirandola: 
Spal b, Mirandola 3-2; Pola: Grior D. 
Mantova 6-0, : 
GIRONE B — Reggio E.: Reggiana Db, 

Forlì 51; Pisa: Pisa b, Fiorenzuoia 3.1; 
Ancona: Ancona-Prato' (rinviato); Pia. 
cenza: Piacenza b, Ravenna 4-1; Bhaen- 
za. Faenza e Carrarese 1.1; Viar>ggio: 
Viareggio b, Littorio 3-0; Livorno: Dop- 
Portuale b, Empoli 4-1. 
GIRONE C — Biella; Biellese batte 

Pro Lissone 4-1; Como: Comense b. De. 

ss 
CÈ 

j 

1-1; Seregno: Sereno bb. Crema 2-1; 
Monza: Monza b. Saronno 1-0; Vare- 
se: Varesina' e Isotta Fr. 2-2; Lecco. 
Canott, Lecco e Clarence 1-1, 
GIRONE D — Acqui: Acqui batt= Ab. 

biategrasso 4.1; Codogno: Codogno D. 
Sestrese 2.0; Pavia: Pavia b. Braidese 
1-0; Rivarolo; Rivarolese.e Savona 0-0; 
Vigevano :Vigevanesi b, Ruentes 3-0; 
Ventimiglia: Vogherese batte Ventimi- 
gliese 4-0; ò 
GIRONE E _. Angri: Angri batte Mes- 

sina:2-1; Napoli: Vomero-Gladiator:(g*à 
disputato); Catanzaro: Catanzaro batte 
Catania 3-0; Cosènza: Cosenza baste Sa- 
voia 3-0; Salerno: Salernitana batte 
Reggina 1-0; Bagnoli: Bagnolese. Si- 
racusae (rinviato). at 
GIRONE F: — Molfetta batte BDisse- 

gliese 3-1; Cagliari: Cagliari b. Taran. 
to 2-0; Foligno: Foligno b, Ascoli £-1; 
Brindisi: Maceratese b. Brindisi {for- 
fait); Trani: ‘Trani b. Ternana 7-0; 
Foggia: Foggia batte Perugia 1-0. 

Seconda Divisione 
EMILIA 

GIRONE A: S, Agostino: S. Agostino 
batte Luzzarese 3-2. 
GIRONE B: Bologna II batte %Moli- 

nella. 6-0; ‘Russi: Russi batte Fano 2 }; 
Casalecchio: Casalecchio batte Fersi- 
cetana 2-0, 

VENETO 
Verona: Lonigo batte Verona ‘ìl 4-2; 

S. Michele: Audace e Mezzomo 2.2, 
È LIGURIA 

Pontedecimo:‘ Pontedecimo e Volta 
2-2; Vado: Vado batte Liguria IH 1-0; 
Genova; Genova iI batte Alassio 34.0, 

LOMPARDIA } È 
Milano;, Ambrosiana. II batte Vis No- 

va 13-1; Milano: Milan .-Il batte Ma- 
relli 4-1. 

VENEZIA GIULIA 
Udine: Udinese II batte Monfalcone 

Il 9-1; (Trieste: Triestina II batte Ron. 
i e 

1°) 

Classifica Divisione Nazionale 

In base ai risultati della quarta pol: 
nata «di ritorno, la - classifica. ‘delle 
squadre .di Divisione Nazionale è la 
seguente: 

gna. e Roma 31; Genova 29; Napoli 27; 
Modena 25; Milan, Torino e Lazio 21; 
Ambrosiana, Pro Vercelli e Brescia 
19; Triestina 1; Alessandria 16; Pre 
Patria 15; Casale 12; Legnano 11; Li. 
vorno..8. 

Serie B. —, Palermo punti 32; Fio- 
trentina e Bari 29; Atalanta 27; Pado- 
Va-%6; Verona 25; Novara e Cremone- 
se 24; Pistoiese .22; Serenissima 19; 
Lucchese e Lecce 18; Parma e Spezia 

Nell’alto: Agordino la neve ha rag- 
in talune locali- 

Il' passo del Tonale, dello Stelvio,) 

sio- 6-2; Lodi: Fanfulla’ e: Gallararzse 

Serie. A_— Juventus punti 36; Bola-|” 

qualche settimana 
stre Borse, 

Peraltro anche i ribassisti hanno 
dovuto convincersi del favorevole 
andamento, del mercato. Essi ave- 
vano venduto a basso prezzo, ma 
è stata vana la loro attesa di poter 
ricomprare a prezzi per loro conve- 
nienti. 

I titolj sono stati, in generale, me- 
glio apprezzati, cioè alquanto riva- 
lutati, da quaiche settimana e man- 
tengono bene le posizioni raggiunte. 

Sì constatano ovunque, nelle no- 
stre Borse, sintomi di risveglio e di 
sostenutezza, è’ 

x * * 

I titoli di Stato, sîia la Rendita 
3,5. per «cento che il Consolidato 5 
per cento continuano ad essere 0g- 
getto di importanti e frequenti af- 
fari. Entrambi hanno migliorato la 
loro quota di ‘oltre mezza lira. in 
«quest’ultima settimana.: © 

Fra î Valori di Trasporto sono no- 
tevolmente: sostenuti i titoli. delle Me. 
ridionali. 

Le ‘azioni della Banca d’Italia se- 
gnanò il maggior progresso fra ì 

Valori Bancari; gli altri titoli dello 
stesso gruppo rivelano o lievissimi 
miglioramenti 0 fermezza sulle po- 
sizioni della settimana precedente. - 
Buona la tendenza dei Valori Mec- 

canici, Metallurgici e Minèrari, par- 
ticolarmente per ‘le Montecatini. 

Molti gli scambi verificatisi per i 
Valori Elettrici, 

Lievissimi i miglioramenti segnati 
da numerosî Valori Tessili, compre- 
si i titoli delle sete artificiali 

I Valori Fondiari'e quelli Sacca- 
riferi confermano, în “generale, le 
precedenti posizioni, . 

BORSA DI. ROMA 
ROMA, 9 — Rendita Italiana 3,50.% cont. 

72,90 — Id. id. f. m. 73,05 — Consolidati 5 
%-cont.: 83,2% — Id. id. fi m. 83,325 — Ob- 
bligazioni Venezie 3,50 % 80,10 — Banca d'I- 
talia 1700 — Credito Fondiario 490 — Banca 
Commerciale Italiana 1386 — ‘Credito Italia- 
ne ‘742 — Banco di Roma ‘107,50 — Banca 
Nazionale di Credito 68 — Credito Marittimo 
522 — Consorzio Mob. Finanziario 710 — Fer- 
rovie Meridionali ‘915 — Rubattino 406 — 

AB. 

16; Monfalcone 15; Liguria e Udinese 
14; Derthona ‘7, i 

gli ‘abitanti mercoledì mattina del- 
l’avvicinarsi del ciclone :così che tut 
ti hanno potuto immediatamente ab- 
bandonare le case e mettersi al sicu- 
ro in luogo ben protetto ciò che! 
spiega il piccolo numero di vittime 

ll nuovo addetto finanziario 
dell’ ambasciata di Francia 

presso il Quirinale 

ROMA, 9 poni. 
Il signor Giorgio Roumillac, ispetto- 

re di finanze è stato nominato addet- 
to finanziario all'’Ambasciata di Fran- 
cia presso. il Quirinale .in sostituzione 
del Signor Wifrid Baumgartenr de- 
stinato ad altri incarichi, 

La chiusura dell Esposizione 
‘persiana a Londra 

post ni i LONDRA, 9 
Si chiude oggi dopo circa due 

mesi di attività l’Esposizione di ar- 
te persiana’ che ha suscitato ‘tanto 
interesse per $i tesori. inestimabili 
che vi erano raccolti e che prove- 
nivano. da ‘ogni parte del mondo. 
Essa è stata visitata da più di 250 

mila persone. (Radio Stef.) 

umane, Mentre il-ciclone infuriava 
il vento ha raggiunto la. velocità -di 
130 chilometri all'ora. Enormi on- 
date hanno spazzato tutte le banchi- 
ne del porto è della dogana traspor- 
tando in mare tutte le merci che vi 
si trovavano, I. piccoli battelli or- 
meggiati nel:porto furono dalla vio- 
lenza: delle .onde sollevati e gettati 
nella piazza. principale della città 
Tutto il raccolto di zucchero dell’i 
sola è andato competamente distrut- 

vatorio locale: aveva-potuto avvertire]. 

RADIO 
to, (Radio Stefani), 

MT, 

i BOLOGNA 

)MMERCIAL®=- 
ina 10 MIA cori 

Libera Triestina. 2° È 

sole. de illon 2 ica Soie de Chat ou cranurgia ’ 3 

9 Ansaldo 69 «gi 
Az Montecatili. SpA IS 

i imonio 1457 gi i 
Gas di Roma .780 — Roma, | 

- Eridania 376 — PantalSag 1 È 
Rustici 42 — Immobiliare sail PI 

— Beni Stabili 507 — Imprese Fond! AcdÙ 
— Risanamento 1060 — SATA 2 cqueli 
Marcia 698 — Condotte 501 ACE Ti 
Serino 348 — Marconi 156 — CeMetait giornal 
lato 120 — Isonzo 28 — Fondiaria la Bament 3 

- Acquedotto Palermor428 = Saluti Schul e la 
SIET 122 — Banca Italo Brit... Seti te, ar 
270 — Cons. Cred. di Miglioramel'smiiso il soci 
- Cambi: Parigi 74,75 — Londî2 MAMI Ca rin; Vew York 19,0875. Vescovi d: 

‘dj a 
BORSA DI TORINO. |. flreviri ‘ 

‘TORINO, 9 — Rendita Italiana dReifif Vescovi 
‘ont. 72,66 — Id id f..m. 72,802 [Ie Pa aVevano 
ati 5 % cont. 83,25 — Id. id, f.I wi limento sai 
sanca. d’Italia 1690 — Banca Com. Mllscovi dn 
2 1366 — Credito Italiano 740 — Sii oi de 
oma 108 — Banca, Nazionale dii ) Nuferenza, 

-- Consorzio Mob. Finanziario 744. efMfiMe n; 
Gea si iii ? Ere 

hee:536 — Rubattino, 402 — NavicaZi sai INCipi 
a 106 — Cosulich 86,50 — SNIA Spi Miminanti 

Soie de Chatillon 247,50 — Terni ‘392 {gii dei mazioni: 
266 Nebiolo 167 — Tedeschi 124 — giilffiltà il + 
Savigliano 690 -- Bauchiero 20-20 Raz Prim 
cità Alta Italia 168,375 — Sip 12590 WMAi2Za a) gi 
liana Gas 57,125 — Monte Amiata paalBBNll cristia 
STET 122 — Cambi: Parigi 74,76 — soffia], 
92,755 — Zurigo 367,45 — New. YoM da ente a 

È “a di 
ercato del ‘vitl0 Mila se ; 

DATO 2 gip 
La situazione del mercato vis Uan : e r se Te mane sostanzialmente immuli PAU ri LFPRA s 

incomincia a diffondersi. in get i “g hitle 
piazza la speranza d’un prossf gif» della 
sveglio d'affari e questo senso siii? Com’ 
mismo, che ha già provocato ali a chio Te 
che piaga una relativa sostenute SMiAIto ciò ci 
parte dei detentori, ‘potrà riuSgtiim si. cce 
fattore reale di  miglioramen pti PAM'e a 
generalizzerà e se altri elemesa 2 Ilato SEI 
efficaci daranno l’inizio ad: US 46 “RR è 
pur leggera ripresa, -odeti im ella r 

In Borsa, come era da preve nin de Redent 
è registrata in queste ultime Piagiti Ml radical 
una leggera ripresa nelle que ù,. la ri 
per il:perdurare della prevale? ‘tori dell 
domande sulle offerte, : MMitte co 

Furono: conclusi affari di colto litio: Si - 
su aprile e. giugno: operatori AsiMiineoti del 
vendo venduto nel mercato, ef dANNSONO . ess 
per paura di forti oscillazioni PAmAMerfino 
zi, hanno creduto opportuno di i (°cezione 
comperando uguale quantità #0 
in Borsa; furono chiuse vecohit I Id Pagg 
zioni, e qualche lotto fu traté ice. qui 
consegna immediata, Meg; Discopato 

A. tener sostenute le ‘quotazionti Wiy°® prend 
tribuirono pure le notizie. gii danno 
molte piazze confermanti i rial@saliMCome si ri 
nuti rialzi dovuti in parte, al Maza fui 
continua, se pur non eccessiv®& psi tonte PIGRO 
fazione che fortunatamente Digli Ml, il m 
no si sta facendo. Migliori ris! mkiR\eR0 reli 
vrebbero. potuto ottenere tall Sai Nato dove 
se ad esse nor si fossero contrali fap d’Ag 
altre relative al consumo, ; © © goth i ‘Omprese 
ra si ‘mantiene scarso, ed alle {pdf MEO Gi te. 
ze. che sembrano ‘essere non LT na È 
renti; Bia ment 

a Te l'esen 
Società at a giorn 

sd loni FUSIONI BANCARIE — La GE Sappi Ve 
ufficiale pubblica il decreto I igifiMilinogi di 
riale col quale la Banca Popoli sli SMtiva i 
perativa di Padova. è autori Pi, « 
fondersi .con la Banca Popoli ti È 
Este, la Banca Ponolare: Co0! po” 
di Montagnana e la Banca Paso 
Cooperativa di Pieve di Tacc0 
vando la ragione sociale di Baf 

E gli =d 

#05 

‘prenderò il purgante 

a condizione 

(MAGNESIA S. PELLEGRINO 

che è tanto buona 
e fa tanto bene, 

polare Cooperativa di Padova. 

în Cattolici 
Meri dell 

e sul ra 
Ubi sul ra 

îti da n 
Collettiv 

eredu 
Der ragi 

e 
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